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Pio XII 
e Maometto 

Gli eventi del la s e t t imana scor­
sa hanno tenu to nascosta una no­
t izia che mer i ta di essere ripesca­
ta e c o m m e n t a t a , perchè essa è 
indicat iva de l l 'o r ien tamento gene­
rale della poli t ica del Vat icano. 

Si t ra t ta di questo. Il Ministero 
degli esteri l ibanese ha emesso 
un comunica to , in cui r ivela che 
Pio XII, nel r icevere il nuovo mi­
nis t ro del L ibano presso il Vati­
cano , Joseph l la r foosh , in occa­
sione della presen taz ione delle 
credenzial i a\ venu ta 1*8 marzo, 
gli ha espresso la spe ranza che i 
mussu lmani ed i c r i s t iani di tut to 
il mondo < si un iscano con t ro il 
c o m u n i s m o >. 

Ques ta d ich ia raz ione non hu 
p a t i t o a l cuna smenti ta- che si sap­
pia, d a p a r t e della S a n t a Sede. 

Ma questa notizia non è isolata. 
Poco più di un mese fa pa r t i va 
per il Ca i ro il min i s t ro egiziano 
presso il Vat icano, Mohammed 
Taher Al O m a r y bey, r ecando 

al suo governo un messaggio di 
P io XII ana logo a quel lo rivolto 
al r appresen tan te l ibanese. Non 
solo, m a la s t a m p a del Ca i ro ha 
r ivela to , a propos i to del l 'a t t iv i la 
del min i s t ro egiziano, c h e si t r a t ­
ta di s tabi l i re u n a vera col labo­
razione t ra Islam e c r i s t ian i tà 
c o n t r o il comun i smo . Se a ques te 
r ivelazioni si agg iunge c h e la ne­
cessi tà della cos t i tuz ione di un 
tale fronte ca t to l i co -maomet t ano 
è s t a t a r ibad i ta in una no ta della 
S a c r a Congregaz ione . D e P ropa ­
g a n d a Fide, la o rgan izzaz ione che 
sì incar ica de l l ' apos to la to e del­
la p r o p a g a n d a rel igiosa in tut t i 
q u e i 1 te r r i tor i dove non esistono 
a n c o r a diocesi, si deve senz 'a l t ro 
conc ludere che ci si t rova d inanz i 
a una e marc ia di avv ic inamen to > 
del Vat icano a l m o n d o mussul ­
m a n o , c o m e è s t a t a definita que­
s ta u l t ima mani fes taz ione della 
poli t ica a n t i c o m u n i s t a di P io XII . 

Q u e s t a inc l inaz ione de l l ' a t tua ­
le pontef ice-verso i governi a r a ­
bi , che p u ò conf igura rs i come u n a 
ve ra e p r o p r i a pol i t ica del la m a ­
no tesa, non è di questi u l t imi me­
s i : in t u t t a la v icenda pa les t ìnen-
sc la San ta Sede s*è p r e o c c u p a t a 
di non u r t a r e quei governi , a c ­
c a n t o n a n d o pe r l 'occasione tu t t a 
ìa t rad iz ionale pol i t ica d i osti l i tà 
che la Chiesa ha segui to nei r i ­
gua rd i dpi m u s s u l m a n i sin dal l 'e ­
poca delle Croc ia te (Gregorio IX 
a r r ivò a scomunica re Feder ico I I 
perchè s i s t emat i camente r i m a n d a ­
va la crocia ta c o n t r o gli e infe­
deli >). P io XI I , sub i to dopo la 
p roc lamaz ione del la « do t t r i na di 
T r u m a n > a v v e n u t a il t2 m a r ­
zo 1947, con la qua l e gli Sta t i 
Unit i in iz iavano la g u e r r a fredda 
con t ro l 'Unione Sovie t ica e il mo­
vimento opera io , s t r ingeva rego­
lar i re laz ioni d ip loma t i che con il 
p iù i m p o r t a n t e dei paes i a r ab i , 
l 'Egitto, qu ind i con la Transg io r -
dan i a e r ecen temente con l ' Indo­
nesia m u s s u l m a n a . 

Il fat to n u o v o pe rò oggi, in que­
sta presa d i c o n t a t t o del Vat ica­
no con i governi m u s s u l m a n i , è 
che nel g i ro di pochi a n n i si è 
passa t i da l la fase del lo s tabi l i ­
men to di no rmal i relazioni d ip lo­
ma t i che a l l a fase dei negoziat i 
per a r r i v a r e a cos t i tu i re un fronte 
an t i comunis t a . < E ' necessario, ha 
det to il min i s t ro eg iz iano presso 
il Vat icano , c h e i d u e m o n d i col­
labor ino pe r s a l v a g u a r d a r e il lo­
ro c redo religioso >. 

D u n q u e , l ' an t i comun i smo sem­
b r a d iven ta to l 'unico e lemento di 
• i t a poli t ica d i r e t t amen te a t t i vo 
del Vat icano, un e lemento di p r i ­
ma linea c h e a s p i r a a d a r e un 'or ­
ganizzazione di fondo religioso 
a l la c roc ia t a an t i comun i s t a . E ' 
nn ten ta t ivo di a r t i co la re il p r o ­
pr io a n t i c o m u n i s m o in manie ra 
differenziata r i spe t to a que l lo 
amer i cano , dandogl i u n a base per 
così d i re ecumenica . Q u e s t a azio­
ne h a i suoi p r inc ip i regolatori 
in d u e document i del Sant 'Uff i ­
zio, in quel lo già r i co rda to del H 
lnglio '49 e nel la recente is t ruzio­
n e a l l ' ep i scopa to sul le relazioni 
con il m o n d o p ro t e s t an te . C o m e 
per il m o n d o m u s s u l m a n o , così 
anche pe r quel lo del le chiese p r o ­
testant i il luogo di incon t ro viene 
s tabi l i to von su un p u n t o di a u -
•«^ r i tka storica sngli e r ro r i e le 
responsabi l i tà delle r i spe t t ive par* 
ti, m a sul p u n t o p iù b a s s o di u n a 
loro possibile intesa, sul p u n t o 
cioè del la lot ta c o n t r o le nuove 
do t t r i ne sociali e i paes i in cu i 
tali do t t r ine h a n n o t r ionfa to . C h e 
ques ta lo t ta cont ro il m o n d o so­
cia l is ta venga a co inc ide re con 
l 'azione del la borghesi* amer i ca ­
na , e c h e questa co inc idenza sia 
assai ut i le a l le forze cap i ta l i s t i che 
mondia l i pe r s tabi l i re u n o schie-

' r a m e n t o c o m u n e t i« il Vat icano 
e i g r a p p i più retr ivi del la rea­
zione borghese , d i r h a n n o il loro 
« a u g u s t o > b a n d i t n r r in Winston 
Church i l l , non M mitra preoccupi 
mol to P io XI I . 

E* il g r a n d e n o i ivo de l l ' anno 
san to ques to della c roc ia t a an t i ­
socialista, il mot ivo su cui vedia­
mo al l inears i d ' accordo Pio XII 
e Maomet to e la Protes ta . 

In real tà il Vat icano in ques to 
fronte e la forza c h e col t iva l'ani 
biziosa speranza di po te r man te ­
nere l 'egemonia e d i a r r i v a r e a 

UN INSULTO PER LA GRANDE MAGGIORANZA DEGLI STATALI 

Gli stipendi proposti dal governo 
sono inleriori al minimo vitale 

// pugno di "liberini,, traditori completamente isolati alla base - La C. G. /. L. 
contro le minacce anticostituzionali - La relazione di minoranza di Di Vittorio 

L'Olanda riconosce 
la Cina popolare 
Un incaricato d'affari olandese 
par t i rà tra breve per l 'ekino 

^ 'abbandono da parte del dir i­
genti della LCGIL e della FIL del 
Ironte unito di lotta degli statali 
contini'? ad essere al centro dellu 
attenzione non ^olo degli ambienti 
sindacali, ma di tutta l'opinione 
pubblica 

Se ì elencali sono riusciti a im­
pedire lo sciopero che era stalo 
proclamato r/er oggi, non sono n u ­
ociti certo a bloccare la lotta della 
categoria. Anzi, 1 « liberini » han­
no giù avuto gravi delusioni-
Innanzitutto, di fronte alla vi­
vissima indignazione suscitata dal 
gesto di sabato sera, i comitati ìn-
terrindacali hanno continuato a fun­
zionar? in numerosissime città e in 
vari Ministeri, stabilimenti, uffici. 
Per di più, le altre organizzazioni 
(U1L, autonomi, ecc.), benché invi­
tate dalla LCGIL a una presa di 
posizione comune che isolasse la 
CGIL, hanno rifiutato di prestarsi 
al gioco dei clericali. I loro comu­

nicati, con cui si decideva 
^pensione dello sciopero, erano 
motivati dalla rottura dell ' Inter­
sindacale centrale provocata dalla 
LCGIL: e cioè facevano ricadere 
sulla LCGIL stessa la responsabi­
lità esclusiva del danno subito da­
gli statali. 

Apprendiamo che le organizza­
zioni aderenti alla CGIL stanno ap­
prontando un M libro bianco » in cui 
documenteranno la premeditazione 
del tradimento da parte dei dir i ­
genti « liberini . . 

La reazione degli statali 

' L'agitazione degli statali, alla vi­
gilia del dibattito alla Camera, è 
dunque più viva che mai. Per spez­
zare la lotta della categoria il go­
verno tenta ora di r icorrere alla 
minaccia di punizioni. A questo 
proposito non è mancata ieri una 
energica presa di posizione dei sin­
dacati unitari . Il comitato di coor­

la so- dinamento delle organizzazioni ade­
renti alla CGIL, riunitosi con la 
Segreteria confederale, ha discusso 
i provvedimenti disciplinari che il 
Consiglio dei Ministri avrebbe de­
liberato di adottare contro gli sta­
tali scioperanti e la cui attuazione 
.farebbe stata deferita alle singole 
amministrazioni. Il comunicato e-
manato al termine della riunione 
dice; 

« Il Comitato di coordinamento e 
la Segreteria confederale protesta­
no vivamente contro questa minac­
cia, che è in aperto contrasto con 
i diritti sanciti dalla Costituzione a 
tutti 1 lavoratori italiani. 

I convenuti segnalano al paese la 
viva indignazione suscitata legitti­
mamente tra i dipendenti pubblici 
dai minacciati provvedimenti; mi ­
naccia che è resa possibile dal t ra­
dimento degli esponenti sindacali 
« liberini ». Invece di soddisfare le 
richieste economiche dei lavoratori 

UN'AURA VITTIMA DELLE CIECHE REPRESSIONI 1)1 SCELBA 

Un d. e. ferito dalla Celere 
è morto Ieri ad Avenano 

Vittoria dei contadini a Nuoro e occupazioni di terre in Cala­
bria - Oggi alla Camera le interrogazioni sull'eccidio di Lentella 

Anche oggi il quadro delle lotte 
che in ogni provincia i lavoratori 
vanno svolgendo per la difesa del 
lavoro o contro le misure libertici­
de escogitate dal governo registra 
un episodio luttuoso. All'ospedale di 
Avezzano l 'artigiano Labonl F ran ­
cesco di 24 anni è deceduto dopo 
quat tro giorni di agonia in seguito 
alla raffica di mi t ra con la quale 
la celere lo colpi mercoledì scorso 
nella improvvisa aggressione sca­
tenata a Luco dei Marsi durante lo 
sciopero generale. Anche questo la­
voratore, come l 'altro deceduto a 
San Severe sabato scorno, era iscrit­
to alla Democrazia cristiana; questa 
circostanza conferma ancora una 
volta che la politica dell'assassinio 
colpisce indiscriminatamente citta-
dini delle più diverse categorie so­
ciali o idee politiche 

Alle conseguenze delle violenze 
passate si aggiungono ancora nuo­
ve brutal i aggressioni validamente 
contenute da i lavoratori . A Catan­
zaro Marina, contro i disoccupati 
che stavano effettuando lo « sciope­
ro a rovescio » lavorando sulla s t ra­
da del cimitero si sono improvvisa­
mente scagliati ieri matt ina oltre 
cento carabinieri . Due giovani, Gio­
vanni Ieraci di 15 anni e Giuseppe 
Vistomi di 17 sono stati feriti coi 
calci dei fucili e altri otto sono 

stati arrestat i . P iù tardi, rnentra i 
lavoratori stavano manifestando la 
loro protesta sotto la sede dei ca ra ­
binieri, questi iniziavano una nuova 
carica colpendo selvaggiamente il 
compagno D« Luca, segretario de l ­
la C.dX. e altre decine di lavorato­
ri. Immediatamente veniva procla­
mato lo sciopero generale al quale 
parteciperanno anche i commer­
cianti. Oggi si r iunirà la segreteria 
della Camera provinciale del lavo­
ro per decidere sugli sviluppi del la 
lotta che a Catanzaro e nelle zone 
circostanti è diventata assai acuta 
in seguito all 'atteggiamento provo­
catorio assunto dalle .forze di 
polizia. 

Le clamorose rivelazioni dell 'U­
nità sulle strette connivenze t ra la 
azione dei fascisti e della polizia 
trr.vano intanto conferma in alcuni 
gravissimi episodi accaduti a San 
Severo. La città che respinse con 
energia l'attacco squadrista del 23 
marzo sta subendo odiose rappresa­
glie; la polizia si fa indicare dai fa­
scisti i cittadini democratici da a r ­
restare e va a pre levare casa pe r 
casa anche delle persone che il 23 
marzo non erano neppure a San 
Severo. 

Nel Vastese. la zona che com­
prende il villaggio mar t i re di L*n-
lella, la popolazione è interamente 

Clamorosa ritirata del "Tempo,, 
dopo una sciocca falsificazione 

11 corrispondente da Stoccolma del giornale di An* 
giolillo costretto a smentire le sue corrispondenze 
Di una clamorosa brut ta figura è 

rimasto vit t ima il quotidiano roma­
no il Tempo. Nel suo numero d*l 
21 marzo il giornale di Angiolillo 
pubblicava una corrispondenza da 
Stoccolma in cui era contenuto un 
violentissimo attacco contro il com­
pagno Secchia. « reo » di aver pub­
blicato sulla Pravda un articolo in 
cui si accusava il governo italiano 
di « estere in combutta con i mis­
sini ed i Ut ini. di consentire agli 
americani di sbarcare nei porti del­
la penisola ormi destinate a Tito, 
eccetera ». La corrispondenza e ra 
seguita da un commento in cui 
si chiedevano l'incriminazione del 
compagno Secchia. 

Immediatamente il compagno 
Secchia inviava a l direttore del 
Tempo una let tera di smentita a 
• tut to il contenuto della corrispon­
denza •, precisando comunque che 
l 'articolo in questione era stato 
pubblicato dal giornale « Per una 
pr.ee stabile, per una democrazia 

ricostituire e impor re la sua con­
cezione tota l i tar ia e teocrat ica del 
mondo . E' la speranza r icor ren te 
e p e r m a n e n t e questa in tu t ta la 
polit ica t radiz ionale della Chiesa 
dal momen to della Cont ror i forma. 

Quel fine e sot tdv d ip lomat ico 
che fu il c a rd ina l e Cr»n*alvi, se­
g re t a r io di S ta to di Pio VII, il p a ­
p a pr ig ioniero di N a p o l e o n e al la 
C u r i a che insisteva dopo la ca­
d u t a del Bonapa r t e , pe r una po­
lit ica di p u r a res taurazione tem 
pornlc. r i spondeva : * Ge t t a t a "a 
terra la casa dal te r remoto non 
è sempre nn dovr re . né un vnn-
•07/10 il r i fabbr icar la >. Il che ci 
s embra ancora un avve r t imen to 
val ido p*r P io XII . 

GABRIELE DE ROSA 

popolare » e successivamente ripre­
so dalla Pravda. 

Alla let tera del compagno Secchia 
il Tempo rispondeva nel suo solito 
modo baldanzoso: • Appena i l no­
stro corrispondente da Stoccolma ci 
avrà inviato la Pravda saremo più 
precisi con I'on. Secchia sul conte 
nuto del suo scritto. Per ora c re ­
diamo a l nostro corrispondente ». 

Ieri i l Tempo, però , si affrettava 
• rit irarsi su tut ta la linea, pubbli 
cando sotto il titolo » Uno spiace 
vole equivoco • la seguente telefo 
nata urgente dal suo corrisponden 
te da Stoccolma: 

• Martedi sera telefonai il sunto 
di un articolo di Secchia, che il mio 
interprete aveva ascoltato da Radio 
Mosca. L'articolo era stato pubbli­
cato dalla Pravda il giorno 20, con 
titolo su t re colonne. 

Ricevo oggi il giornale, • preciso 
che l ' interprete è caduto in un equi 
voco. L'articolo di Secchia citava 
•enza farne il nome un giornal 
italo-americano che si stampa in 
Italia, e che avrebbe scritto che il 
Governo italiano avrebbe dovuto 
met tere a disposizione degli alleati 
gli aeroporti di Brindisi, di Foggia 
e di Campoformido, nonché a l t r e 
basi da utilizzare comi punto di 
appoggio per mater iale bellico in 
transito per l'Italia e destinato a 
Tito. Questa citazione ha causato 
l'equivoco nel quale sono, del re ­
sto. caduti altri due interpreti russi. 
i quali lavorano per altr i corrispon­
denti italiani e che, come il mio, 
hanno attr ibuito tale fra«e a Sec­
chia. Tale collettivo equivoco mi fa 
credere che il resoconto dato da 
Radio Mosca fosse compilato in 
modo da originare confusione ». 

Ritirata, dunque, su tutta la linea. 
Non più misure contro Secchia, non 
più la sua incriminazione. Riman­
gono le verità contenute nel l 'ar t i -

Icolo del compagno Secchia. 

mobilitata intorno alle Assise della 
rinascita pe r il lavoro e la l ibertà. 
Le tragiche condizioni di questi la­
voratori e le necessita dell 'economia 
locale sono state ampiamente illu­
strate nel corso delle discussioni 
che si " sono svolte domenica nel 
principale cinema di Vasto di fronte 
a circa duemila persone. 

L a v i t t o r i a d i N u o r o 

' Alla presidenza erano anche i fi­
gli e i fratelli dei due braccianti 
uccidi martedì scorso dal marescial­
lo dei C.C. ment re chiedevano il 
oagamento dei lavori effettuati. 

Ma le' notizie più significative 
continuano a giungere dalle cam­
pagne dove il movimento contadino 
per la te r ra e il lavoro conserva 
tutto il suo slancio. In Calabria, 
nelle pr ime ore di ieri, colonne di 
contadini poveri e di braccianti 
hanno proceduto alla rioccupazio­
ne di vaste zone di t e r ren i incolti 
o già da loro lavorati nel corso osel­
le precedenti invasioni. Le occupa­
zioni sono avvenute nei terr i tor i di 
Crotone, Cutro, Sellia Superiore, 
Sellia Marina, Rocca di Neto, Car-
lizzi, Simeri Crichi. 

I contadini hanno proceduto ai 
lavori primaveri l i , hanno picchet­
tato i campi e li hanno presidiati. 

Una importante vi t tor ia è s ta ta 
conquistata dai contadini della pro­
vincia di Nuoro. Ier i mat t ina a Ma-
corner, si sono riunit i i rappresen­
tanti delle organizzazioni s indaca­
li della azienda Mameni-Pierch, i 
rappresentanti dei comuni di Bolo-
tana, Lei « Silanus, i presidenti di 
alcune cooperative per s tabi l i re un 
accordo r iguardante la concessione 
di t e r r e al le cooperative o eruppi 
di contadini non associati. Erano 
presenti anche rappresentant i della 
prefet tura di Nuoro. Dopo alcune ore 
di serena e pacata discussione si è 
giunti a un accordo secondo cu: so­
no stat i concessi a i contadini 458 
ettari di terreno. l i canone d'affìtto 
è stato stabilito in un quinto del 
prodotto. 

O f g i a l l a C a m e r a 

i l d i b a t t i t o s u L e n t e l l a 

La situazione sempre più d ram­
matica nella quale le masse lavo­
ratrici sono costrette a lottare pe r 
i loro diritti economici e politici sa­
rà denunciata oggi alla Camera nel 
corso della discussione delle inter­
rogazioni presentate dai deputati 
dell'Opposizione sui luttuosi episo­
di d i Lentella e di Tor re dei Pas ­
seri. Nel corso della sett imana sa­
ranno inoltre discusse le interpel­
lanze presentate da Togliatti e Nen-
nì e dai deputati del PSU sulle mi­
sure liberticide varate dal Consi­
glio dei Ministri. A queste ieri se 
ne è aggiunta una degli onorevoli 
Di Vittoiio. Santi, Cacciatore, mem­
bri della Segreterìa della C. G. I. L., 
del seguente tenore : 

« I sottoscritti chiedono di inter­
pellare il Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed il Ministro dello 
Interno sui recenti provvedimenti 
eccezionali presi dal Consiglio dei 
Ministri in materia di politica in­
terna, da to che questi provvedi­
menti: 

a) sono incompatibili con la 
l ibertà politica e sindacale garan­
tita ai cittadini italiani dalla Co­
stituzione; 

b) sono diretti esclusivamente 
contro la popolazione lavoratrice 
e le sue organizzazioni sindacali 
effettivamente indipendenti per 
cui hanno un net to carat tere di 
classe; 

c> acuiscono ed esesperano i 
conflitti economie: e sociali invece 
di risolverli rimuovendone o r idu­
cendone le cause per cui i prov­
vedimenti stessi acuiscono la ten­
sione politica e la lacerazione del 
paese». 

del pubblico impiego, riconosciute 
più che giustificate da tutto il Pae ­
se, il governo minaccia contro di 
loro sanzioni severe. L'azione go­
vernativa, pertanto, anziché risol­
vere i problemi che angosciano da 
lungo tempo i pubblici d ipenaent i , 
e quindi tacilitare una distensione, 
prende misure che acuiscono il mal ­
contento e .il fermento 

La Segreteria confederale f-cl il 
comitato di coordinamento hanno 
rinviato ogni decisione a dopo che 
saranno ottenuti chiarimenti ncces-
buri dalle varie Amministrazioni ». 

Il dibattito par lamentare è, come 
si è detto, imminente. Esso si ap r i r à 
domattina alla Camera con la r e ­
lazione di maggioranza dell'oli. Sul­
lo alla quale r isponderanno le r e ­
lazioni di minoranza dell 'on. Cap-
pu?i e del compagno Di Vittorio. 

La relazione Di Vittorio rileva 
prima di tutto come il disegno di 
legge governativo, anche dopo i 
lievi ritocchi apportat i dal Senato 
e dalla commissione Finanze e T e ­
soro della Camera, non soddisfi — 
per la esiguità delle misure e pe r 
la esclusione di numerose catego­
rie — le rivendicazioni essenziali 
dei dipendenti pubblici . A nome 
della minoranza. Di Vittorio insiste 
Bulla fondatezza indiscutibile della 
rivendicazione fondamentale dei d i ­
pendenti dello Stato, di o t tenere un 
trat tamento perequato a lmeno ai la­
voratori delle aziende nrivnW-. 

Sotto il minimo vitale 

La relazione fornisce alcuni dat i 
indicativi sulle condizioni in cui si 
troverebbero i lavoratori dello Sta­
to, anche dopo l 'applicazione del 
progetto del governo. Si hanno 
queste retribuzioni mensili (com­
prensive di st ipendio base aumen­
tato del 10 % di carovita, caropane. 
premio di presenza e indennità di 
funzione o perequat iva nelle misu­
re accolte dalla Commissione pa r ­
lamentare) : grado V i l i - ( A ) 51.341; 
(B) 48.«41; (C) 43.341; grado IX (Al 
43.642; (B) 42.142; (C) 41.742; grado 
XI (A) 36.885; (B) 33.385; (C) 32883: 
grado XII 28.141; grado XIII 26.423; 
usciere capo 26.826; usciere 24.729: 
avventizio II cat. 28.240; IV cat. 
23.740; operaio spec. 28.365; operaio 
qualif. 26-257; manovale 24.887. Dal 
grado XI in giù si è al di sotto del 
minimo vitale. L'assegno pe requa-
tivo preposto dalla Commissione 
Finanze e Tesoro var ia pe r l'80 % 
del personale tra le 500 e le 800 lire 
mensili ' 

Rilevato come 11 governo tenti 
inoltre di escludere dalle inden­
nità i lavoratori della scuoia, delle 
ricevitorie postali e delle assunto-
rie ferroviarie, r i levato come non 
si vogliano rendere obbligatori gli 
aumenti nei confronti del persona­
le degli Enti locali e parastatal i , e 
rilevato infine come tutti i pensio­
nati collocati a riposo an te r io rmen­
te al 1 luglio '49 vengano esclusi 
da qualunque miglioramento, la r e ­
lazione Di Vittorio t e rmina r iba­
dendo le richieste contenute nella 
nota tabella proposta dalla mino-

anza. 

HONG KONG, 37. — Il governo 
olandese ha annunciato il ricono­
scimento del governo centrale della 
Repubblica Popolare cinese, dandone 
comunloaiione a Pechino. 

L'incaricato d'affuri ad interim a 
Nanchino partirà non appenis pos­
sibile per Pechino quale capo dolici 
rappre.sentnn?» diplomatica olandese. 
Intunto l'agenzia « Nuovo Cina » for­
nisce nuove notizie sull'appoggio 
fornito al reati dell'esercito di Clung 
dalle autorità francesi del Vlet Nani 
che hanno rlequlpagglato 3000 uo­
mini del ICuomlntnng. ordinando loro 
di attaccare la città di Thalbliub nel 
territorio libero, a sud-est di Hanoi. 

Oltre un miglialo di soldati fran­
cesi. assieme ni resti delle t ruppe 
del Kwangsl, incorporati nel cosid­
detto K esercito per la costr izione 
nazionale del Viet Nani », sotto 11 
comando di Vu Hong Kung, tono 
i tat i concentrati nel plessi di Lang-
son (Vlet Nani settentrionale) per 
muovere contro 11 territorio libero 

SI presume che le notizie false sul­
l 'entrata nel Vlet Natii di t ruppe 
dell'esercito cinese di liberazione po­
polare vengano fatte circolare nel 
tentativo di stornare l 'atten/lone dal 
fatto che le autorità francesi s tanno 
utilizzando 1 resti delle t ruppe del 
Kuomlntang. 

CONTINUA L'OCCUPAZIONE DELL'UNIVERSITÀ' 

Gli studenti di Pisa 
al 5° giorno d'assedio 

La culuro cinuiniln l'edil'iciu - La populazio-
nn rilornisr.H i nuiiardi con una talelariiia 

Tutti i compagni deputat i , 
senza eccezione, sono tenuti ad 
essere presentì alle sedute del­
ta Camera dì martedi 28 e mer­
coledì 29. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PISA. 27. — Telefono dall'inter­

no della Sapienza, dove .sono en­
trato oggi «'(e 16,0*0 mutato dagli 
studenti clic vi sono rincìiìusi. Essi 
'tarino domito nentralizzarc un 
tentativo degli agenti dflla Celerò 
che mi erano corsi dietro per im­
pedirmi di varcare una porta- la­
terale che si era (iperici per mi 
an imo , gtiuio quanto basici un per 
sgusciare dentro dopo aver jiulo 
di essere un turista in cerco 'li 
(i nheo. 

Sono qui dei due ore circa at­
torniato da mi centinaio di stu-
denti coi quali ho discussu ampia­
mente i motii'i della lotici in corso 
e dai quali sono stato nindnfo nt-
trcii'erso le aule nelle quali han­
no ùueminto Galileo e Carducci, 
Pascoli ed Amendola e dove ai 
sono formate generazioni di me­
dici illustri, di matematici e di 
letterati elisioni. 

Siamo al quinto m'orno di occu­
pazione. 

Questa forma di lotta è stata 
attuata il 23 di marro quando il 
Coiisicjlio ai ammiii is trar ionc, su 
proposta del Senato Accademico, 
nonostante l'agitazione in corso da 

CONTRO I RIFORNIMENTI MILITARI AMERICANI 

Sciopero di 24 ore 
nei porti di Francia 

L'Abate Boulier condanna l'uso dell'atomica e invita 
ad appoggiare l'appello dei partigiani della pace 

PARIGI, 27 — In tu t ta la F ran ­
cia e nei porti algerini i por tual i 
hanno omclnmato oggi uno sciope­
ro generale di 24 ore contro lo 
sbarco del mater ia le bellico amer i ­
cano destinato alia Francia e in 
segno di protesta contro l e violenze 
poliziesche di Marsiglia. 

La Confederazione Genera le del 
Lavoro nel l 'ordinare lo sciopero ha 
pubblicamente denunciato gli a r ­
resti di scioperanti e di fun­
zionari del sindacato avvenut i la 
scorsa sett imana a Marsiglia in se­
guito a violenti scontri con le guar ­
die repubbl icane. 

Il p r imo contingente di a rmi 
americane, costituito da caccia pe r 
la mar ina e bombardier i da pic­
chiata. ' che doveva sbarcare alla 
base navale di Biserta in Tunisia 
la scorsa spìiimana, non è stato 
sbarcato dai portual i tunisini e ha 
r ipreso il viaggio a bordo della 
portaerei francese « Dixmude ». 

H governo mant iene il p iù r igo­
roso silenzio sui movimenti della 
nave ed è probabi le che tentat ivi 
di scaricare le a rmi i r a n n o effet­
tuati nella massima segretezza. 
Truppe e guardie repubbl icane so­
no dislocate nei por t i . 

Lo sciopero dei portual i era già 

Una compagna eletta 
Sindaco di Ferrara 

La prof, Luisa Balboni Galloni partecipò alla ' 
lotta partigiana ed è Presidente delVlìDì locale 

FERRARA. 27. Il Consiglio 
Comunale ha eletto Sindaco di 
Fe r ra ra la compagna prof. Luisa 
Balboni Gallotti. Alla r iunione e r a ­
no presenti 32 consiglieri. 24 dei 
quali hanno votato a favore, men­
tre S sì ceno ostentiti. 

L'elezione della compagna Bal ­
boni alla suprema carica cittadina 
segnerà la fine della lunga crisi 
comunale che la manovra dei con­
siglieri democristiani, in combutta 
con il Prefet J . aveva provocato. 
e consentirà al l 'Amministrazione 
Comunale di affrontare i problemi 
di interesse cit tadino. 

Dopo aver ringraziato per il t r i ­
buto di fiducia con cui è s tata 
accompagnata ìa sua elezione, < che 
è sopratutto il r iconoscimento delle 
capacità e del senso dì responsa-

tentat ivo di uccidersi. I due do­
vevano essere trasferiti ent ro bre­
ve tempo al Penitenziar io di Por-
tolongone. 

Gli sventurati sono stati r icove­
rat i . con prognosi r iservata. 

La bandiera della pace 
ai portuali di Gallipoli 

GALLIPOLI. 27. — Più di tremila 
persone hanno asolatilo alla cerimo­
nia della consegna della bandiera 
della pace ai portuali di Gallipoli. 
Da ta t t i i paeéi limitrofi erano ginn-
te in mattinata delegazioni di gio­
vani e lavoratori democratici che 
recavano bandiere delle loro avocia-
zionl e il saluto a! portuali di tutto 
!1 popolo del Salento. 

stato preceduto da uno sciopero di 
avver t imento di 24 ore indetto sa­
bato scorso dai lavoratori della ma­
rina mercant i le di Marsiglia, Lo-
rient, Nantes. Le Havre e Dunkirk, 
per appoggiare la richiesta di au­
menti salarial i . • 

Continua intanto lo sciopero dei 
lavoratori delle industr ie meta l lur ­
giche ed automobilist iche iniziatosi 
t re o qua t t ro set t imane fa. Sono in 
sciopero inol t re 80 mila edili, 40 mi ­
la lavoratori del l ' industr ia chimica, 
30 mila dell ' industr ia tessile ed a l ­
cuni panifici di Parigi . Nella capi­
tale gli impiegati della « Social Sc-
cur ty » sono passati alle votazioni 
pe r de l iberare se en t ra re nuova­
mente in sciopero nel pomeriggio 
di oggi. 

La Tass Tiporta questa sera una 
intervista concessa al giornale nor ­
vegese «Dagbladet» dell 'abate fran­
cese, Boulier esponente del movi­
m e n t o della pace nel mondo. 

« Io non ho nulla in comune con 
i comunisti, ho la mia opinione 
personale che procede dalla teolo­
gia cattolica — ha dichiarato Bou­
lier. Secondo i nostri principi , la 
guerra è un deli t to e (a bomba a to ­
mica è un ' a rma punibile in base al 
codice penale. Noi condanniamo la 
guerra aggressiva e la bomba 
atomica. 

«Personalmente, r i tengo che la mi ­
naccia della gue r ra provenga d a l ­
l 'America e che la guer ra si* p r e ­
para ta fecondo un piano criminale 
elaborato in anticipo. 

«Questa mia opinione — ha aggiun­
to Boulier — non d ipende dal s i ­
stema esistente nell 'URSS, a Dìo 
non voglia — egli ha continuato — 
che la bomba atomica venga get­
tata su Mosca o su qualsiasi al tra 
capitale, e se Mosca ha la stessa 
opinicnc. io sono lieto di condivide­
re tale opinione con Mosca. 

«Tutti i f i rmatari del Pa t to a t lan­
tico (saranno automat icamente in 
stato di guer ra r e i momento in cui 
gli Stati Uniti d 'America annunce­
ranno che i loro interessi nono mi ­
nacciati in e t n i c h e pa r t e del mon­
do. sin e^sa a sud o nord. Ciò costi-
tuisc» nrpriKamente una minaccia 
di guerra , e bisogna essere ciechi 
per non vederlo. 

Tut te le nazioni debbono ader i re 
el nostro appello di Stoccolma (do­
ve è etata tenuta la recente sessio­
ne del comitato mondiale dcìla pa ­
ce). che condanna l'uso dell 'arme 
atomica e dichiara criminale di 
guerra qua lunque governo che usi 
per pr imo la bombe atomica. Spe­
riamo che le a l t re organizzazioni 
che lottano per la pace si uniscano 
a not ». 

Due detenuti 
tentano il suicidio 

LIVORNO, 29. — Carlo Marcas-
-a e Placido Carascl. ambedue de ­
tenuti preaso le carceri della nostra 
città, hanno ingerito quest'oggi 

I uà certo quant i ta t ivo di anil ina n l 

Il dito nell'occhio 
bilità acquisiti dalla donna d e m o - i " • " " " " " • " • " • • " " " « • • « • • • • • « • • " • • • « « • « • « " • " • • • • • • « ' " « • n i w ' i i i i n i i m r i 
cratic» con la sua partecipazione! 
attiva alla vita politica e sociale del 
paese ». la neoeletta ha auspicato 
che « nel supremo interesse della 
collettività, con la consapevolezza 
che la partecipazione a que*to con­
siglio grazie alla vit toria delle forze 
democratiche, si r i torni alla colla­
borazione unanime di tutt i i consi­
glieri della Giunta >. 

La compagna Luisa Gallotti in 
Balboni. laureata in lingua e let­
teratura inglese, ha par tecipato con 
vari incarichi alla lotta clandestina 
di liberazione. Iscrit ta al P.C.T-. fa 
par ie del Comitato federale del 
P .CI . ed è segretar ia provinciale 
dell'U.D.I. 

quattro mesi, ha deciso unilateral­
mente di applicare l 'aumento dei 
contribuii eli contingenza da Jet-
mila a midicimila lire, rifiutando 
nel contempo di proseguire le 
trattative per ti contributo di la­
boratorio. 

B a r r i c a t i n e l l ' A t e n e o 

L ' inc io è stato piuttosto d ram­
matico. Per tutta la notte del 22 
infiliti gli studenti avevano ten­
tato itirano di penetrar»- II«.Ì! 'L'III-
versità. circondata dalla Celere, 
Ma quel che non era nasetto du­
rante la natte è staio at tuato la 
mattina del giorno dopo. Gli stu­
denti dopo ana fiera profesta per 
la chiusura a rbi t rar ia dt'IJ'l/nivpr-
sifc'c. avendone ottenuta la riaper­
tura, vi sono entrati e vi si sono 
Olir ricatt. Poche ore dopo essi ri­
cevevano una specie di ic/timatnnt 
dal Rettore che minacciava di sc i -
nirsi della polirla per far sgom­
brare I /\t<?neo qualora esso non 
l'osse stalo se/ombrato immediata­
mente dagli occupanti. 

Gli occupanti na tura lmente han­
no ignorato la minaccia & per tutta 
risposta si sono organizzati in 
modo da rendere efficiente la loro 
azione, chiedendo nel contempo la 
sclidariclà ' di tutta la massa stu­
dentesca che si è riversata per 
Via di S. Frediano e contro la 
quale inut i lmente ha cercato d< 
premere la Celere con furibondi 
caroselli. 

Dopo alcune ore di scaramucce, 
la polizia ha rinunciato a tare 
sgombrare l'Ateneo e da alloru lo 
circonda dall'esterno bloccando 
tutte le porte. 

Com'è naturale , intorno alla de­
cisione degli studenti si sono ac­
cese polemiche per cercare di sta­
bilire le responsabilità e le pt.v-
zioni sono rimaste rigide sia dal­
l'una che dall'altra parte. Gli s 'u­
dent i — cori un motivo che è *•,.-
polarmente identico a quello de U , 
operai di Venezia o dei braccio n i ' 
di Lentella —. sostengono che *.s.~i 
si battono per il rispetto della 
legge. Essi asseriscono, e non e 
diffìcile controllare quanto le loro 
afférmazioni corrispondano alia 
verità, che il Consiglio di airi in <-
nitrazione e «1 Senato Accadem -
co vogliano imporre illegalmputi.' 
come già si era tentato a NapuU. 
un aumento dei contribuii che m 
legge Tesauro sancisce non debba­
no essere superiori a lire seimila 
L'aumento è di lire cinquemila. 
una somma che pesa notevolmente 
sul bilancio delle famiglie che 
mandano i figli all'Uuiversità <• 
che per il 75 % vivono fuori di Pisa: 
un peso che per molti studenti 
Potrebbe significare l 'impossibilita 
di continuare gli studi. Il Senato 
Accademico, dal canto suo, asseri­
sce che, a conti fatti, non si rie­
sce a vedere il modo di andare 
avanti senza contemplare nel bi­
lancio la somma corrispondente 
all'aumento deciso. 

Della qua! cosa gli studenti non 
dubitano; essi chiedono però un 
intervento governativo che siste­
mi la questione, che è generale. 
ri un senso che tenga conto sia 
della impossibilità di far gravare 
altre spese sul bilancio delle fa­
miglie, xia della necessità di man­
tenere iv. vita le Università. 

« Si applichi la legge — essi 
dicono — e si «metta coi prouve-
dimenfl illegali! ». 

Le loro rivendicazioni, . in so­
stanza, non hanno un contenuto 
diverso da quello delle lotte ehe 
in altri settori si combattono m 
Italia e nel corso delle quali mclti 
lavoratori sono caduti. 

C u c i n a e d o r m i t o r i o . 

Questa è la • sostanza che ' sta 
dietro gli obbieftiiu immediati de -
gli studenti di questa antica e ci­
vilissima Università, i quali sono 
costretti ad una forma di lotta 
identica a quella deal i operai che 
occupano oggi le fabbriche minac­
ciate di chiusura. E che questa sia 
la sostanza è detto del resto dalla 
larghissima solidarietà. popolare 
che intorno a loro si è realizzata. 
Oltre ai telegrammi che vengono 
da tut te le parti d'Italia, viveri. 
coperte, sigarette, vino, sale pene­
trano qui dentro e vendono dagli 
operai, dai contadini, dal popolo 
attraverso varie organizzazioni. 
Passano da una finestra posta di 
fronte alla finestra dell'Aula Ma­
gna, attraverso una teleferica im­
provvisata. e la scena mi ricorda 
il mod-> col quale il popolo di 
Napoli riforniva gli operai del-
VOMF asserragliati nella fabbrica. 

E come gli operai, qui dentrtr 
sono organizzati gli studenti: ha\» 
no una cucina, dormono su brew-
efe che vengono dal l 'es terno, han ­
no organizzato turni di guardia m 
trasmissioni radiofoniche in modo 
che tutta la città possa seguire gli 
«viluppi della situazione. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Ci v u o l r i p r o v a r * ? 
t . . . per 1! trionfare della conce­

zione materialistica del vivere, ed t' 
cor.seguen!e disprezzo dei valori 
ideali, il solo pensiero di essere 
chiamati ad uno sforzo supremo fa 
paura >. Da un articolo del generale 
Giovanni Messe. 

Come è noto una cotta il genera­
le Giovanni Messe si trovò ad es­
sere chiamato, dai suoi padroni 
fascisti, ad uno « sforzo supremo r. 
In quella occasione, pur essendo ben 
lungi da lui ogni concezione ma­
terialistica del viceré ed ogni di­
sprezzo dei valori ideali, preferi 
mandare gli altri a compiere detto 
forzo. 

Ex a l u n n o 
E" corsa per i fili del telegrafo la 

sensazionale notizia che il signor 
Zellerbach è stato insignito del ti­
tolo di «ex alunno per 11 1949» dalla 
e California Alumni Association ». 
TI signor De Gasperi si é affrettato a 
inviar» le sue ìHve congratulazioni. 

Le solite parzialità. Koi siamo ev 
alunni da parecchi anni, e De Ga­
speri non et ha mai mmndnto mes­
saggi di felicitazioni. 

Terminologia 
Scriba ha dichiarato che i citta­

dini debbono obbedire alle leggi an­
che se sono inique. 

Jv'el vocabolario Mel:t, alla voce 
< iniquo », c'è scritto: « Non equo, 
Ingiusto, scellerato, feroce, pessimo. 
macchiato di delitti, empio verso 
Dio. tristo, crudele »• 

Alla voce •Sceiba» non c'è an­
cori scritto niente. Sarebbe stata 
una ripetizione. 

Il f o s s o d e l g i o r n o 
« In quest'Anno Santo Dio Illu­

minerà tutti i deputati perchè si 
attui con certezza, e con fini cri­
stiani, la riforma agraria ». Da una 
dichiarazione dell on. d. e. Gabriele 
Scmeraro pubblicata sul numero 
unico e Castcllaneta ». 

. ASMODEO 

Anche a Messina 
occupata l'Università 
MESSINA. 37 — L Università di 

Messina è etaia ieri di nuovo oc­
cupata da^'.i e ludent i li Senato Ac­
cademico aveva & mezzogiorno re-
ftp.nte t u t t e .e rivcnd:caz:onl avan­
zate dai go'i.ardi: lappe'.'.o mena l e 
per i fuori corso e .a riduzione de'.-
l'eAoso contributo. 

LA Celere chiamata dal Rettore. 
dopo tre ore ha dovuto cedere il 
campo e egombrare l'Ateneo. 

Intervenuta di nuovo s tamane la 
polizia è riuscita a penetrare nel 
padiglione di fisica, munfianeliardo 
numerosi s tudent i di <-u; tre «on» 
limasti feriti Ad aprire .e porte • 
«tato un assistente universitario ds* 
mocristlsno. ' 

http://1ta.lt�
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Eag. 2 - « L'UNITA' » Martedì 28 marzo 1950 

I lavoratori romani 
solidali con gli operai 

'••*>;•• ; ,->i •;.-•-' 
V; 

* I Colleferro in lotta 
contro gli arbit li padronali 

•v 

IERI SERA IN CONSIGLIO COMUNALE 

Concluso con un nulla di fatto 
il dibattito sulla crisi edilizia 
approvata la costruzione dell'autorimessa sotterranea 
Prolungato VL6 e istituito un autobus alla Gatbatella 

W :. : ? > : , i '^iJ 
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IMMINENTE AL 

METROPOLITAN 
e SUPERCINEMA 

S i h d e f i n i t i v a m e n t e c o n c l u s o i e ­
r i s e r a a l C o n s i g l i o C o m u n a l e il 
d i b a t t i t o s u l p r o b l e m a d e g l i a l l o g ­
g i c h e s i s t a v a t r a s c i n a n d o d i s e d u ­
t a in s e d u t a d a p i ù d i c i n q u e m e s i . 
E l a d i s c u s s i o n e — c o m e e r a d a p r e ­
v e d e r s i — è finita c o n n u l l a d i 
f a t t o . C o n l ' a p p r o v a z i o n e c i o è d a 
p a r t e d e l l a m a g g i o r a n z a dt u n o r ­
d i n e d e l g i o r n o n e l q u a l e s i i n v i t a 
l a G i u n t a « a c o n t i n u a r e l a p o l i t i ­
c a e d i l i z i a finora s v o l t a »; q u e l l a p o ­
l i t i c a c i o è c h e n o n h a c o n s e n t i t o 
n e s s u n i n c r e m e n t o e d i l i z i o d a p a r t e 
d e l C o m u n e . 

P r i m a d e l l a v o t a z i o n e h a n n o p r e ­
s o l a p a r o l a 11 m o n a r c h i c o E n z o 
S e l v a g g i , p r e s e n t a t o r e d e l P o d g d e l ­
l a m a g g i o r a n z a e i l c o m p a g n o L a -
p i c c i r e l l a c h e h a r i c o r d a t o c o m e 
t u t t a la p o l i t i c a e d i l i z i a d e l l a G i u n ­
t a , n e i d i v e r s i e s e r c i z i , aia i t a t a u n 
v e r o f a l l i m e n t o e l e r a g i o n i p e r c u i 
i l B l o c c o d e l P o p o l o a v r e b b e v o t a t o 
l a s f i d u c i a a t a l e p o l i t i c a . S f i d u c i a 
c h e t r o v a l a s u a p i ù f o r t e g i u s t i ­
ficazione n e l l a s t e s s a d i c h i a r a z i o n e 

; d e l S i n d a c o s e c o n d o c u i l a G i u n t a 
; n c n p o t e v a f a r n u l l a e d i p i ù in 

m a t e r i a . 

I l c o m p a g n o a r c h i t e t t o R i d o l f l , 
^ p r e n d e n d o l a p a r o l a p e r d i c h i a r a ­
z i o n e d i v o t o h a v o l u t o , i n o l t r e , r i_ 
s c o r d a r e c o m e l a G i u n t a n o n s i a s l a ­
t t a n e a n c h e c a p a c e d i a i u t a r e l a r e a -
l l i z z a z i o n c d e l P i a n o I N A - C A S A . 
( P i a n o c h e p e r R o m a c o m p r e n d e 

l a v o r i p e r 2 5 - 3 0 m i l i a r d i , e Q u a l u n ­
que a m m i n i s t r a z i o n e — h a d e t t o R i -

f d o l f i — a v r e b b e c o l t o , c o m e m o l ­
ti C o m u n i h a n n o g i à f a t t o , q u e s t a 
> c r a s i o n e : V o i n o n s i e t e s t a t i c a ­

l c a r i d i f a r v i p a r t e d i r i g e n t e n e a n ­
c h e i n q u e s t o c a s o » . I l c o n s i g l i e r e 
le] l ì l o c c o h a c o n c l u s a r i c o r d a n d o 

l a f a t i c a a c u i s i è d o v u t a a s s o g g e t -
I t a r e l a C o m m i s s i o n e d e l N n a - C a s e 
I p e r t r o v a r e l e a r e e s u c u i f a b b r i c a -
• r f v e l a s u a d e c i s i o n e , d i a c q u i s t a r e 
| ) l terreno d a u n g r o s s o p r o p r i e t a r i o 
• t e r r t e r o r o m a n o , d a l m o m e n t o c h e 
ì l i C o m u n e n o n a v e v a fa ' . to n u l l a 
[ p e r v e n i r l e i n c o n t r o . 

S u l l ' a r g o m e n t o h a n n o p r e s o l a 
I p a r o l a a n c h e B u s c h i c h e h a e s p r e s ­
s o i l s u o p r o f o n d o d o l o r e p e r l a 
[ m a n c a t a s o l u z i o n e d i q u e s t o p r o b l e . 
' m a fho a s s i l l a g r a n p a r t e d e l ! . -
[ c i t t a d i n a n z a . « N o i n o n a b b i a m o e 
[ n o n a v r e m o m a i l e c a s e — h a d e t t o 
] B u s c h i — n o n p e r c h è n o n a b b i a 
[ f u n z i o n a t o q u e s t a o q u e l l a C o m m i s -
f .s ionc, m a p e r c h è l a G i u n t a n o n v u o l 
j t e n e r c o n t o d e i b i s o g n i d e l p o p o l o » . 
[ S i è p a s s a t i q u i n d i a l l a v o t a z i o n e 
[ d e i v a r i o r d i n i d e l g i o r n o p r e s e n t a t i 

s u l l ' a r g o m e n t o . 
P r i m o a d e s s e r e m e s s o a i v o t i è 

l u t a t o q u e l l o d e l l ' o r i . L l z z a d r i i n c u i 
e s p r i m e v a l a s f i d u c i a a l l a G i u n t a 

| p e r l ' o p e r a e v o l t a e s i p a s s a v a 
a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o . T a l e o . d . g . è 
s t a t o n a t u r a l m e n t e r e s p i n t o d a l l a 

ì a g g i o r a n z a . M a l a g r e t t e z z a e l a 
c e c i t à d e i c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i 

a n d a t a o l t r e . E s s i h a n n o r e s p i n t o 
i n c h e u n o r d i n e d e l g i o r n o p r e s e n ­

t a t o d a l s e n a t o r e r e p u b b l i c a n o S e l ­
v a g g i c o n t e n e n t e n u m e r o s e p r o p o ­
s t e p e r f a r s i c h e l a q u e s t i o n e e d i ­
l i z i a v e n i s s e f i n a l m e n t e a f f r o n t a t a 
) o n u n a c e r t a e f f i c a c i a . L ' u n i c o a 
g a s s a r e è s t a t o q u e l l o c o n c o r d a t o 
r a I J h o t t e , i l m o n a r c h i c o S e l v a g g i , 
^ n g e l i l l i e C a r o n i a i n c u i s i a p p r o ­
da l a r e l a z i o n e d e l S i n d a c o . 

E ' s t a t a q u i n d i n o m i n a t a u n a 
C o m m i s s i o n e C o n s i l i a r e c o m p o s t a 
l a g l l a s s e s s o r i a l B i l a n c i o , a l P a t r i -
n o n i o , a i L a v o r i P u b b l i c i , a l T e c n o -
o g i c o e d a i c o n s i g l i e r i G i o v a n n i 
s e l v a g g i , M a r z i , M a r c h e s i , R u f f o , 
fVsinnri e A m a r i c c i . L a C o m m i s s i o -
i e c h e a v r à f u n z i o n i s o l o c o n s u l t i ­
l e d o v r à s t u d i a r e ; 1) 1 s i s t e m i p e r 
' a l i e n a z i o n e g r a d u a l e d e l b e n i d e l 
' a t r i m o n i o d e l C o m u n e , c h e n o n 
i b b i a n o a t t u a l e e p r e v e d i b i l e d e s o ­
l a z i o n e a i p u b b l i c i s e r v i z i , p e r d e ­
s i n a r n e i l r i c a v a t o a l l a c o s t r u z i o n e 
i i a b i t a z i o n i d i t i p o e c o n o m i c o ; 2 ) i 
n o d i p i ù i d o n e i a d i n c h e m e n t a r e la 
: o n c e s s i o n e d i a r e e c o m u n a l i a l l e 

c o o p e r a t i v e e d i l i z i e ; 3) l e p o s s i b i ­
l i t à d . a p p r e s t a r e b u o n i m e z z i d i 
finanziamento p e r l ' i n c r e m e n t o e d i ­
l i z i o . T a l i p r o p o s t e — i n m o d o a s ­
s a i m e n o v a g o — e r a n o c o n t e m p l a ­
te a n c h e n e l l ' o . d . g . d e l s e n a t o r e 
G i o v a n n i S e l v a g g i e l a G i u n t a n o n 
h a p o t u t o f a r e a m e n o d i i n t r o ­
d u r r a n c h e n e l p r o p r i o o r d i n e d e l 
g i o r n o p e r t e n t a r e d i s a l v a r e i n 
q u a l c h e m e d o la f a c c i a . 

O l t r e i l d i b a t t i t o s u l l ' e d i l i z i a i l 
C o n s i g l i o h a a p p r o v a t o i e r i s e r a i 
p r o g e t t i p e r la c o s t r u z i o n e d e l l ' a u ­
t o r i m e s s a s o t t e r r a n e a d i P i a z z a d e l ­
la S t a z i o n e , la n o m i n a d e l n u o v o 
C o n s i g l i e r e L u i g i B e n e d e t t i d e l l a L i ­
s t a d e l l ' U o m o Q u a l u n q u e ( e l e z i o n e 
d o v u t a a l l a m a g g i o r a n z a n o n o s t a n ­
t e i c o n s i g l i e r i G i g l i o t t i e S e l v a g ­
g i a v e s s e r o d i m o s t r a t o c h e g i u r i d i c a ­
m e n t e t a l e n i o m i n a n o n p o t e v a f s -
s e r e f a t t a ) e il n u o v o r e g o l a m e n t o 
d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a , in r i s p o s t a 
a l l e i n t e r r o g a z i o n i d e l c o n s i g l i e r e 
L a p i c c i r e l l a e A n g e l i n i 6Ui c o l l e g a -
n i e n t i t r a l a G a r b a t e l l a e i l c e n t r o 
d e l l a c i t t à e t r a l a G a r b a t e l l a e l a 
b o r g a t a ' T o r m a r a n c i o , l ' a s s e s s o r e D e 
D c m i n i c i s a v e v a a n n u n c i a t o i l p r o ­
l u n g a m e n t o d e l l a l i n e a t r a n v i a r i a 
L - 6 d a l l a G a r b a t e l l a f ino a l l a S t a ­
z i o n e T e r m i n i e l ' i s t i t u z i o n e d i u n a 
l i n e a d i a u t o b u s c h e c o l l e g l l e r à P . z a 
E s t g c n a l e e P i a z z a V e n e z i a . I l p r o ­
l u n g a m e n t o d e l l ' L - 6 a v r à l u o g o n e i 
p r i m i d e l l a q u i n d i c i n a d ' a p r i l e 
m e n t r e l a l i n e a a u t o b u s v e r r à i s t i ­
t u i t a a p p e n a g i u n g e r a n n o l e n u o v e 
v e t t u r u o r d i n a t e . 

P e r i c o l l e g a m e n t i t r a G a r b a t e l l a 
e T o r m a r a n c i o l ' A s s e s s o r e i n v e c e 
n o n a v e v a s a p u t o a f f e r m a r e a l t r o 
c h e p e r q u e s t o a l l a c c i a m e n t o i l C o ­
m u n e a v e v a p r e d i s p o s t o u n s e r v i ­
z i o d i c a m i o n e t t e . 

Labari dell'Aeronautira 
all'Altare della Patria 

Oggi, in occasione del 27° annuale del­
la fondazione dell'Aeronautica militare. 
11 Comando della 3. Zona Aerea Terrlto-
-<"'-. '•"'«•ttuprà 11 trasporto di nove laba­
ri, già appartenenti agli sciolti Gruppi, 
all'Altare della Patria, per la deposizione 
nel locale Museo Storico, dove sono rac­
colte le vecchie bandiere. 

Parteciperà alla cerimonia un reggi­

mento di formazione con bandiera della 
Arma aeronautica e musica, cne accom­
pagnerà i labari. A , , ,*".o bell'ascesa del 
labari, formazioni di velivoli sorvoleranno 
il Vittoriano. 

Il corteo partirà «Ile ore 9 dal Co man-
i o della 3. Z.A.T., s i to al Viale Olullo 
Cesare, e passerà per Piazza Cavour, Pon­
te Umberto, Corso Rinascimento e si por­
terà, infine, a Piazza Venezia. 

I cronisti romani 
in volo a Milano 

• Il C o n s i g l i o D i r e t t i v o d e l S i n d a ­
c a t o C r o n i s t i r o m a n i e I c a p l - c r o n L i t i 
d e l p i ù I m p o r t a n t i q u o t i d i a n i d e l l a 
C a p i t a l e p a r t o n o s t a m a n e a l l a v o l t a 
di M i l a n o a b o r d o di u n a e r e o d e l l a 
« A l t t a l i a ». H v i a g g i o , c h e è s t a t o 
c u r a t o d a l l a e L a z z l - E x p r e s i », h a l o 
s c o p o di r e n d e r e p o s s i b i l e u n o s c a m ­
bio d i v e d u t e f ra 1 c r o n i s t i r o m a n i 
e q u e l l i m i l a n e s i e g e n o v e s i . 

A L L ' E S A M E D E G L I A V V O C A T I 

Pena di morte 
ed esibizionismo 
Il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 

a Procuratori di Roma, nella sua ultima 
riunione, ha approvato • seguent ordì . • 
del giorno: 

e l i Consiglio, In relazione alla propo­
sta di legge d'Iniziativa parlamentare 
tendente al ripristino della pena di morte 
per 1 delitti particolarmente efferati con­
tro l'Infanzia, riafferma, al disopra di 
qualsiasi contingente emoi lone per fatti 
di particolare gravità, la propria risolu­
ta avversione al ripristino della pena di 
morte per reati comuni ». 

e Considerato che su alcuni giornali 
quotidiani e periodici sono apparsi arti­
coli relativi ad episodi di cronaca giudi­
ziaria la cui, più che dar rilievo al fatti , 
si esaltano alcuni patroni e si mrtte In 
evidenza la loro reale od asserita speda-
flzzailone; che !a diffusione di tale me­
todo, più che determinata da particolari 
esigenze glornalUtiehe e desiderata dal'» 
pubblica opinione può apparire sollecitata 
da esibizionismo pubblicitario di qualche 
avvocato; Invita gli avvocati e procura­
tori Iscritti negli Albi di Roma atC aste­
nerci da sollecitazioni verso la stampa. 
richiamandosi alla nobiltà della funzio­
ne professionale e all'e!evate77o del co­
stume forense ». 

SI RAFFORZA LA LOTTA PER LA PACE 

La leva dei propagardisti 
Stasera, alle 19,30 si terrà in Federa­

zione la riunione di tutti l compagni at­
tivisti, propagandisti e oratori per di­
scutere sugli sviluppi della attività di pro­
paganda e sul la leva del propagandisti In 
relaziona con 1 provvedimenti anticosti­
tuzionali del governo. 

I ferroviari romani 
non trasporteranno armi 
. Ì . . . 

1 Le donne di S. Lorenzo hanno offerto la 
bandiera iridata - L'intervento di Massi ni 

I f e r r o v i e r i r o m a n i f i s o n o s o l e n ­
n e m e n t e i m p e g n a t i a n o n p e r m e t ­
t e r e i l t r a s p o r t o d e l l e a r m i a m e ­
r i c a n e . 

L ' i m p o r t a n t e d e c i s i o n e è s t a t a 
p r e s a d o m e n i c a n e l c o r s o d e l l ' a s ­
s e m b l e a ' g e n e r a l e d e i f e r r o v i e r i 
d e l l a C a p i t a l e s v o l t a s i a l T e a t r o 
I t a l i a . ...* ',- . / •-' 

L a p r o p o s t a di l o t t a r e c o n t r o i l 
t r a s p o r t o d e l l e a r m i e r a c o n t e n u t a 
in u n o r d i n e d e l g i o r n o p r e s e n t a t o 
da u n g r u p p o d i m a c c h i n i s t i c h e è 
r t a t o a p p r o v a t o p e r a c c l a m a z i o n e . 

L a d e c i s i o n e d e i f e r r o v i e r i è s t a ­
ta s a l u t a t a c o n e n t u s i a s m o d a n u ­
m e r o s e d e l e g a z i o n i d i c i t t a d i n i c h e 
h a n n o e s p r e s s o a l l ' a s s e m b l e a i l r i n ­
g r a z i a m e n t o e l a s o l i d a r i e t à d e l l a 
p o p o l a z i o n e d e i r i s p e t t i v i q u a r t i e r i . 

L a .« ign i f l ca t iva c e r i m o n i a s\ è 
c o n c l u s a c o n l a c o n s e g n a d e l l a b a n ­
d i e r a i r i d a t a d e l l a p a c e a i f e r r o ­
v i e r i r o m a n i da p a r t e d e l l e d o n n e 
d e l l a R e s i s t e n z a d i S . L o r e n z o . 

E ' s t a t a i n o l t r e i n a u g u r a t a l a n u o -
Iva b a n d i e r a d e l S i n d a c a t o . M a d r i -

UNA COMPLICATA VERTENZA FINITA ÌN TBÌBUNALE 

Monsignor 
per truffa 

Brunello denunciato 
da un commerciante 

E' accusato di essersi appropriato di stotfe per due milioni e trecentumila l>re 

E* i n c o r s o d i i s t r u t t o r i a , p r e s s o 
l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a d i R o ­
m a , i l p r o c e d i m e n t o p e n a l e a c a r i ­
c o d i M o n s i g n o r A r i s t i d e B r u n e l l o , 
a b i t a n t e i n v i c o l o d e l l ' A q u i l a 2 2 , 
i n s e g u i t o a d u n a d e n u n c i a s p o r t a 
d a l c o m m e r c i a n t e G i a c o m o R u s c o ­
n i , a b i t a n t e ?n L e g n a n o i n v i a A m e ­
r i g o V e s p u c c i . 

M o n s i g n o r B r u n e l l o è a c c u s a t o d i 
e s s e r s i a p p r o p r i a t o d i u n a p a r t i t a 
d i s t o f f e , d e l v a l o r e d i d u e m i l i o n i 
e t r e c e n t o m i l a l i r e e d i a v e r l a r i ­
v e n d u t a p e r p r o p r i o c o n t o m a g g i o ­
r a n d o n e i l p r e z z o d i u n m i l i o n e e 
c e n t o m i l a l i r e . 

I f a t t i r i s a l g o n o a l l u g l i o s c o r s o . 
S e c o n d o l a d e n u n c i a , i l p r e l a t o , c o n 
l a m e d i a z i o n e d i t a l G u i d o B i a g i o 
c h i e s a a l R u s c o n i u n b l o c c o d i c o n ­
f e z i o n i d a a c q u i s t a r e p e r c o n t o d e l 

LA ''CASA MADRE» ISOIS E9 DI CIRIfSEt! 

Vana azione inlimidaloria 
contro mutilali e invalidi 

Stasera nuove riunioni - Sabato manifestazioni 

G i o v e d ì p r o s s i m o a l l e « r e i § . 
l e s e g r e t e r i e d i t u t t e l e S e z i o n i 
d e l r . c . I . e t a t t i 1 s e g r e t a r i e l e 
s e g r e t a r i e d i c e l l u l a s o n o c o n v o ­
c a t i p r e s s o l e s e d i d e l r i s p e t t i v i 
S e t t o r i . 

O. d . g. : « I P R O V V E D I M E N T I 
A N T I C O S T 1 1 U Z I O N A t . 1 DEL. G O ­
V E R N O E L O S C I O P E R O D E L ZZ 
M A R Z O ». 

I n o g n u n o d e l S e t t o r i , l a r e l a ­
z i o n e s a r à s v o l t a d a txn c o m p a g n o 
de* C o m i t a t o E s e c u t i v o d e l l a F e ­
d e r a z i o n e . 

M a l g r a d o g l i « I n v i t i > d e l l a Q u e ­
s t u r a e i l b l o c c o d e l s a n a t o r i , u n 
f o l t o g r u p p o d i m u t i l a t i e d i n v a l i d i 
•1 è r i u n i t o i e r i m a t t i n a s u l p i a z z a l e 
a n t i s t a n t e l a C a s a M a d r e e d h a n n o 
e l e t t o u n c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o 
per s u p p l i r e c o s i a l l ' i g n a v i a d e l C o n ­
s i g l i o D i r e t t i v o d e l l ' A s s o c i a z i o n e n e l ­
la l o t t a p e r u n a g i u s t a l e g i s l a z i o n e 
d e l l e p e n s i o n i d i g u e r r a e p e r i l c o l ­
l o c a m e n t o o b b l i g a t o r i o . 

Q u e s t o c o m i t a t o d i c o o r d i n a m e n t o 
s i è i n c o n t r a t o i e r i m a t t i n a c o l P r e ­
s i d e n t e C i r i n e i e c o n a l c u n i c o n s i ­
g l i e r i p e r d e c i d e r e , i n f o r m a d e f i n i ­
t i v a , s u l d a f a r s i p e r o t t e n e r e c h e 
l e C a m e r e d i s c u t a n o e a p p r o v i n o l e 
l e g g i c h e d e b b o n o d a r e p e n s i o n i e q u e 
e l a v o r o a d e c i n e d i m i g l i a i a d i m i ­
n o r a t i d i g u e r r a . I n q u e s t a r i u n i o n e 
s i è p o t u t o r a g g i u n g e r e u n a c c o r d o 
d i m a s s i m a , p e r i l q u a l e v i e n e c o n ­
f e r m a t a l a r i u n i o n e d e i c a p i - g r u p p o 
p e r l e o r e 18 d i q u e s t a s e r a a l l a 
C a s a M a d r e e u n ' o r a p i ù t a r d i l a 
r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l C o n s i g l i o 
D i r e t t i v o p e r d e l i b e r a r e s u i p a r t i c o ­
lar i d e l l a m a n i f e s t a z i o n e p a t r i o t t i c a 
e d i p r o t e s t a p e r s a b a t o p r o s s i m o , 
m e n t r e n e l c o r t i l e d e l l a C a s a M a d r e , 
m u t i l a t i e d i n v a l i d i d e l l a S e z i o n e 
r o m a n a a t t e n d e r a n n o l e d e l i b e r a ­
z i o n i . 

E v i d e n t e m e n t e l a I n d i g n a z i o n e p e r 
i l c o m p o r t a m e n t o d e l P r e s i d e n t e C i ­
r i n e i e d i q u e l l a p a r t e d e l C o n s i g l i o 
c h e l o s e g u e , e s p l o s a n e l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o d i s f i d u c i a v o t a t o d o m e n i c a 
m a t t i n a d a i c o n v e n u t i a l l a C a s a M a ­
d r e . h a f a t t o c o m p r e n d e r e a n c h e a 
q u e s t i d i r i g e n t i c o m e n o n s i p<&sa 
p i ù o l t r e t r a s c u r a r e l e n e c e s s i t à f o n ­
d a m e n t a l i d e i m u t i l a t i e d e g l i i n v a ­
l i d i d i g u e r r a . 

E* q u i n d i d a a u g u r a r s i c h e . f i n a l -

TROVATO DOMENICA A FIUMICINO 

Ancora sconosciuto 11 cadavere 
Impigliato fra le palafitte 

m e n t a t u t t i d ' a c c o r d o , s i a r r i v i s t a 
s e r a a u n a f a t t i v a c o n c l u s i o n e s u l l a 
a z i o n e d a s v o l g e r e i n f a v o r e d i q u a n ­
t i a t t e n d o n o c h e a i a d a t o 11 g i u s t o 
r i c o n o s c i m e n t o a l s a c r i f i c i o c h e 1 m u ­
t i l a t i e e l i I n v a l i d i d i g u e r r a h a n n o 
s o p p o r t a t o p e r U p r o p r i o P a e s e . 

Un diurnista statale 
si uccide per miseria 

U n r a c c a p r i c c i a n t e s u i c i d i o è a v v e ­
n u t o d o m e n i c a m a t t i n a I n v i a d i 
S . M a r i a M a g g i o r e . L ' i m p i e g a t o d i u r ­
n i s t a p r e s s o l a D i r e z i o n e g e n e r a l e 
d e i D a n n i d i G u e r r a D o n a t o P e c c e -
r i U o s i è u c c i s o g e t t a n d o s i d a l l a fi­
n e s t r a d e l l a s u a s t a n z a , a l t e r z o p i a ­
n o d e l n u m e r o c i v i c o 108. I l d i s g r a ­
z i a t o è s t a t o r a c c o l t a i n fin d i v i t a 
e t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e , d o v e al è 
s p e n t o t r e o r e d o p o senza a v e r r i ­
p r e s o c o n o s c e n z a . i">all» i n d a g i n i è 
r i s u l t a t o c h e 11 P e c c e r i l l o al è u c c i s o 
p e r l e i n s o p p o r t a b i l i r i s t r e t t e z z e e c o ­
n o m i c h e n e l l e q u a l i v i v e v a . E g l i a v e ­
v a c h i e s t o r e c e n t e m e n t e a d a l c u n i 
f a m i l i a r i , r e s i d e n t i a S . M a r i a C a p u a 
V e t e r e . u n a i u t o i n d e n a r o , m a l a 
s o m m a r i c h i e s t a n o n g l i e r a s t a t a 
i n v i a t a . 

C e n t r o d i U n i t à d e l l a C h i e s a »>, c o n 
s e d e i n R o m a i n P i a z z a S a n t a M a ­
r i a M a g g i o r e . 

I l l E u s c o n i a c c e t t ò d i t r a t t a r e l o 
a f f a r e e v e n n e i n v i t a t o a s p e d i r e 
l a m e r c e a R o m a , a l l ' i n d i r i z z o d i 
t a l e B r u n o G h e l l i n i , i n v i a d e l l e 
B o t t e g h e O s c u r e 4 6 . I l p a g a m e n t o 
a v r e b b e a v u t o l u o g o a l l ' a t t o d e l l a 
c o n s e g n a d e l l a m e r c e . 

I l c o m m e r c i a n t e d i L e g n a n o i n ­
v i ò a R o m a l e s t o f f e , i n c a r i c a n d o i l 
B i a g i o d i a s s i s t e r e a l l o s c a r i c o e d i 
i n c a s s a r e l a s o m m a p a t t u i t a . 

I l B i a g i o c o n s e g n ò l a m t t e e a 
M o n s i g n o r B r u n e l l o e a l G h e l l i n i , 
a l l a p r e s e n z a d i a l c u n i t e s t i m o n i , 
t r a c u i d u e r e l i g i o s i . 

I l p r e l a t o p r e g ò il B i a s i o d i v o ­
l e r a t t e n d e r e q u a l c h e g i o r n o i l p a ­
g a m e n t o , d o v e n d o c o n c l u d e r e a l c u ­
n e o p e r a z i o n i finanziarie. N e i g i o r n i 
s e g u e n t i , c o n v a r i p r e t e s t i , d i l a z i o ­
n ò a n c o r a i l p a g a m e n t o , - p r o v o c a n d o 
l ' a r r i v o a R o m a d e l R u s c o n i , i l q u a ­
l e . a l l a r m a t i s s l m o , s i p r e s e n t ò a 
M o n s i g n o r B r u n e l l o p e r e s i g e r e 
p e r s o n a l m e n t e i l d a n a r o . 

U n a s p i a c e v o l e s o r p r e s a a t t e n d e ­
v a p e r ò i l c o m m e r c i a n t e . E g l i c o n ­
s t a t a v a i n f a t t i c h e M o n s i g n o r B r u ­
n e l l o e i l G h e l l i n i a v e v a n o r i v e n ­
d u t o l a m e r c e a t a l V i t t o r i o P i c c i o ­
n i , c o n l a m e d i a z i o n e d e l c o m m e r ­
c i a n t e n a p o l e t a n o R a f f a e l e C i t r o . 

I l R u s c o n i , s p e r a n d o d i r e c u p e r a r e 
a l m e n o I n p a r t e l a m e r c e o i l d a ­
n a r o , i n v i ò u n a l e t t e r a a M o n s i ­
g n o r F r a n c e s c o R o b e r t i , s e g r e t a r i o 
d e l l a S a c r a C o n g r e g a z i o n e d e l C o n ­
c i l i o , i n f o r m a n d o l o d e l l ' a c c a d u t o . 
E s s e n d o r i m a s t a l a l e t t e r a s e n z a r i ­
s p o s t a , i l R u s c o n i p r o v v i d e a s p o r ­
g e r e d e n u n c i a c o n t r o M o n s i g n o r 
B r u n e l l o e i l G h e l l i n i . 

M o n s i g n o r B r u n e l l o s i è d i c h i a r a ­
t o d e l t u t t o e s t r a n e o a l l a q u e s t i o -
n ; e g l i h a a m m e s s o s o l t a n t o d i e s ­
s e r e s t a t o i n c o n t a t t o c o n i l R u ­
s c o n i p e r l ' a c q u i s t o d i u n a p a r t i t a 
d i s t o f f e , m a a f f e r m a c h e l ' a f f a r e 
n o n s i s a r e b b e c o n c l u s o , e c h e s a ­
r e b b e s t a t o i l R u s c o n i s t e s s o a r i ­
v e n d e r e l a m e r c e a l c o m m e r c i a n t e 
n a p o l e t a n o C i t r o . 

R o m a , f u c o n d a n n a t o a s e t t e a n n i 
d i r e c l u s i o n e . A n c h e q u e s t a s e n t e n z a 
f u s u c c e s s i v a m e n t e c a s s a t a 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , v e n n e a c c o l ­
t o d a l l e S e z i o n i U n i t i d e l l a C a s s a ­
z i o n e a n c h e i l r i c o r s o c h e l ' E m a n u e ­
l a p o t è p r o p o r r e s o l o q u a n d o u n 
p r o v v e d i m e n t o d i l e g g e r e s e i m p u ­
g n a b i l i p e r C a s s a z i o n e a n c h e l e s e n ­
t e n z e d e l l ' A l t a C o r t e d i G i u s t i z i a . 
d a p p r i m a n o n s o g g e t t e a g r a v a m e . 

F u c o s i c h e l a c a u s a f u r i e s a m i ­
n a t a p e r e n t r a m b i g l i i m p u t a t i d a l l a 
C o r t e d i A s s i s e d i P e r u g i a . 

N e l l ' i n t e r e s s e di e n t r a m b i i r i c o r ­
r e n t i è s t a t a chlo.sta u n a p i ù a m p i a 
f o r m u l a d i a s s o l u z i o n e . L a C o r t e S u ­
p r e m a , p e r ò , s u c o n f o r m i c o n c l u s i o n i 
d e l P u b b l i c o M i n i s t e r o , h a r e s p i n t o 
i d u e r i c o r s i , c o n f e r m a n d o l a s e n ­
t e n z a d e l l a C o r t e d i A s s i s e d i P e ­
r u g i a , c h e t a n t i s f a v o r e v o l i c o m m e n ­
t i a v e v a d e s t a t o n e g l i a m b i e n t i a n t i ­
f a s c i s t i i t a l i a n i e s t r a n i e r i . 

n a n e è s t a t o l a v e d o v a d e l f e r r o ­
v i e r e F a r n e t t i c h e f u u n o d e i p r i m i 
f e r r o v i e r i a s s a s s i n a t i d a i ' f a s c i s t i 

N e l c o r s o d e l l ' a s s e m b l e a l ' o n . 
M a s s i n i h a s v o l t o u n a r e l a z i o n e s u i 
m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i r i c h i e s t i 
d a l l a c a t e g o r i a . D o p o a v e r c o n s t a ­
t a t o i l n u o v o v o l t a f a c c i a d e l l e o r ­
g a n i z z a z i o n i s c i s s i o n i s t i c h e a l l a v i ­
g i l i a d e l l a a g i t a z i o n e l ' o n . M a s s i n i 
a n o m e d e l O . S F . I . h a e s p r e s s o l a 
f e r m a d e c i s i o n e d e l l a c a t e g o r i a d i 
p r o s e g u i r e l a l o t t a finché 

D a l c a n t o s u o il s e g r e t a r i o d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o , M a r i o B r a n -
d a n i , h a s o t t o l i n e a t o l ' i m p o r t a n t e 
c o n t r i b u t o c h e i f e r r o v i e r i r o m a n i 
s o n o c h i a m a t i a d a r e in d i f e s a d e l ­
l a p a c e . 

Anche a Cinecittà 
si vota per la C-G.I.L. 

. N e g l i s t a b i l i m e n t i di C i n e c i t t à , s j 
s o n o s v o l t e i n q u e s t i g i o r n i l e v o t a ­
z ion i p e r l ' e l e z i o n e d e l l a C I . . E r a n o 
Il l i z z a d u e U s t e : « U n i t à S i n d a c a l e » 
e • U b e r i S ' n u a c a t i ». DaVo s c r u t i n i o 
d e l v o t i è r i s u l t a t a u n a n e t t a v i t t o ­
r i a d e l ' a U s t a C . G . M ~ , i n f a t t i : s u 
529 v o t a n t ' , 372 v o t i s o n o a n d a f a l ­
l ' . U n i t à S i n d a c a l e » 157 a l « L i b e r i 
S i n d a c a t i ». 

La C I . r i s u l t a p e r t a n t o c o m p o s t a 
d a E e l e m e n t i d e l l ' o r g a n l n a z l o n e s i n ­
d a c a l e u n i t a r i a e 3 d e i • U b e r i » s ' n ­
d a c a t i . 

E' d a r i l e v a r e c h e , n o n o s t a n t e l e 
p r e s s i o n i d e g l i o r g a n i z z a t o r i t i b e r i n i 
— 1 q u a ' l b a n n o m a n i f e s t a t o a p e r t a ­
m e n t e a n c h e l ' a p p o g g i o d> a u t o r i t à 
g o v e r n a t i v e — la m a g g i o r a n z a d e i l a ­
v o r a t o r i d i C i n e c i t t à s i * s t r e t t a a n ­
c o r a u n a v o ; t a I n t o r n o a l la C.Q. i . I» 
r a v v i s a n d o In e s s a l ' u n i c a o r g a n i z z a ­
z i o n e c h e p o s s a g a r a n t i r e I ' o r o i n ­
t e r e s s i . 

Sospeso lo sciopero 
dei barbieri e parrucchieri 

' I l S i n d a c a t o L a v o r a n t i B a r b i e r i e 
P a r r u c c h i e r i c o m u n i c a a t u t t i i l a ­
v o r a n t i d e l l a c a t e g o r i a c h e l o s c i o ­
p e r o i n d e t t o p e r o g g i è s o s p e s o a v e n ­
d o i r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
p a d r o n a l e p r e s o I m p e g n o , a v a n t i a l l e 
a u t o r i t à g o v e r n a t i v e , d i i n t a v o l a r e 
t r a t t a t i v e c h e d o v r a n n o e s s e r e c o n ­
c l u s e l a s e r a d e l 5 a p r i l e p r o s s i m o . 

11 S i n d a c a t o i n v i t a p e r ò t u t t i 1 l a ­
v o r a t o r i a m a n t e n e r s i v i g i l a n t i e a 
p r o s e g u i r e l ' a g i t a z i o n e . 

P e r t a n t o t u t t i i l a v o r a n t i b a r b i e r i 
e p a r r u c c h i e r i s o n o c o n v o c a t i a l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o p e r g i o v e d ì 6 al. 
l e o r e 20.30. 

In memoria dei martiri 
delle Fosse Ardeah'ne 

Respinti i ricorsi 
Emanuele e Navale 

IERI SERA AL 19' Km. DELLA OSTiBWSE 

Nuore al volante della "1100,, 
che si schianta contro un lampione 

Un passeggero esce illeso dal violento urto 

LE MANIFESTAZIONI DI DOMENICA 

Kobotti all'Ausonia 
lini ii P. 

D o m e n i c a s c o r s a , a l C i n e m a A u s o ­
n i a , P a o l o R o b o t t i h a t e n u t o l ' a n ­
n u n c i a t a c o n f e r e n z a o r g a n i z z a t a d a l ­
l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a - U R S S s u ! t e m a 
« P r e m e s s e e c o n s e g u e n z e d e l l a r i v a ­
l u t a z i o n e d e l r u b l o e d e l l a d i m i n u ­
z i o n e d e i p r e z z i n e l l ' U R S S ». 

P a o l o R o b o t t i — a t t e n t a m e n t e s e ­
g u i t o d a l f o l t o p u b b l i c o — h a e s o r ­
d i t o t r a c c i a n d o il q u a d r o ' d e l l a s i ­
t u a z i o n e n e l l ' U n i o n e d e l l e R e p u b b l i ­
c h e S o v i e t i c h e in s e g u i t o a l l a r e a ­
l i z z a z i o n e , c o n n o t e v o l e a n t i c i p o , d e l 
p i a n o q u i n q u e n n a l e . T r a t t e n e n d o s i s u 
q u e s t e p r e m e s s e , c h e s o n o d o c u m e n ­
t a t e c o n q u i s t e d e l l a v o r o s o v i e t i c o , 
l ' o r a t o r e è p a s s a t o a s m e n t i r e l e 
m e n z o g n e a p p a r s e s u l l a s t a m p a g i a l ­
l a In m e r i t o a l l a r i v a l u t a z i o n e d e l 
r u b l o , c o n f u t a n d o i l r o s a r i o d i f a l ­
s i t à c h e i totali r o m a n i s i s o n o p r e ­
c i p i t a t i a p u b b l i c a r e , n e l b a s s o q u a n ­
t o i n s i g n i f i c a n t e t e n t a t i v o d i s m i n u i ­
r e l ' i m p o r t a n z a d e l l a r i v a l u t a z i o n e . 

U n ' a l t r a i m p o r t a n t e m a n i f e s t a z i o n e 
6Ì è s v o l t a s e m p r e n e l l a m a t t i n a t a 
d i d o m e n i c a i n P i a z z a M a z z i n i , d o v e 
i l prof . D o n i n l h a p a r l a t o ad a l c u n e 
m i g l i a i a di c i t t a d i n i d e n u n c i a n d o 1 
p e r i c o l i d e l r i s o r g e n t e s q u a d r i s m o . 
A l t e r m i n e d e l c o m i z i o , o r g a n i z z a t o 
d a l C o m i t a t o A n t i f a s c i s t a d e l q u a r ­
t i e r e e d a l l ' A l l e a n z a G i o v a n i l e è s t a ­
t a a p p r o v a t a per a c c l a m a z i o n e u n a 
m o z i o n e d i p r o t e s t a per l a p o l i t i c a 
a n t i c o s t i t u z i o n a l e d e l g o v e r n o . 

iiinmmiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi 
IMMINENTE AL 

B A R B E R I N I 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OC01 MARTEDÌ' 28 KAIZ0: S. Sialo. 11 «ole 
•I l e u i l le ti.lt e tramonta jlle 18.45. Da­
tila del giorno ore 12,31. Nel 1939. dna dal­
l'eroica resiatema di Madr A. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: muchi 
i8, leTinin* 46; nati morti 3. Morti: muchi 
17. (calmine 28. MitrircuM ,5 . 

BOLLETTINO METEOR0LO0IC0 - Temperatura 
minima « minima di ieri: 6.7-16,2. Si pre­
veda tempo bufilo e temperatura la lamento. 

FILM VISIBILI - • Domenica <i'&<jo«to > allo 
Astoria. Golden; « Spada nel deserto • all'Al-
tyone: t Atto di Tioltnia • i l Fiamma. Qai-
rinetta; • P.nkt, la negra bianca > al Ri ioli . 

ASSEMBLEA TIR LA PACE - Alle or» 20,30, 
presso il Circolo Somlis:* in TÌ» G.B. Pi-
rane.<i 2, ««emblea popolare p:r la pace co» 
l'intervento di Ambrogio Donini. 

SJCAMWENTO - Olinto Squarcia, ibi Unte 
al Vicolo Sammesina 64. Ponte Milrin. ka 
smarrito il portafoglio. <ol porto d'armi *d 
un ccntln.v.o di b-.Iliini sindacali. Restituire 
in re»'a::r>:i*. 

MOSTRE - Allo Zodiaco, i i ria Romagna 18. 
iaacyuraiione della mostra personale del pit­
tore Antonio Scordi*. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Giovanni Raspl-
tan, ricoverato al dormitorio di Primaralle, ha 
«narrilo il ncpr^Mto in via dei Serpenti nei 
pressi di nna fontanella alle oro 12.30 del 
27 r.Ti. Si ritolga ai nostri lettori perchè jH 
Tengano • incontri». Indirimre e.lla eegreteria. 

— Aldo Pappalardo, di Tiqliacoio. affetto da 
piralisi infantile, avrebbe bisogno di una. car-
rouella. Indiriuare alla nostra segreteria. 

PRONTO SOCCORSO NOTTURNO, dipendente dal 
Comune :Via Conciliaiione Tel 684768-6*4779. 
II medico R| reca a domicilio dietro richiesta 
telefonica. 

CLAUOETTB 
COLBERT* 

* AMECHE 

MltZlMOTTEi 
/^AMITCHluitlJtN 

DtSTR. 

ATLANT/SFILM 

imiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiii.i 
IMMINENTE AL 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

ÌAYIOR-DONUVY-UO&HTDI • ; 

' • : 

imiiiiiiiim.i.immmimnwiiH.iiiiiii 
I m m i n e n t e a i C i n e m a 

IMPERIALE - MODERNO 

D a l l e 2 2 , 4 5 d i i e r i s e r a , u n f u r ­
g o n c i n o 1 1 0 0 è f e r m o , r i d o t t o a d 
u n c u m u l o d i f e r r a g l i a , s u l l ' o r l o 
d e l i a s c a r p a t a f e r r o v i a r i a , a l 1 9 . o 
k m . d e l l a O s t i e n s e . L ' a u t i s t a A n ­
g e l o F o r t u n a t i , d i v e n t i q u a t t r o a n n i , 
d a B r e s c i a , e d o m i c i l i a t o n e l l a n o ­
s t r a c i t t à i n l o c a l i t à T o r r i n o , è m o r ­
t o s u i c o l p o . 

L a f u l m i n e a t r a g e d i a è s t a t a r i ­
c o s t r u i t a p o c h i m i n u t i d o p o d a l l a 
v i v a v o c e d i u n p r o t a g o n i s t a , t a l e 
G i u l i o P i e r a g o s t i n i d a A c i l i n , c h e 
u s c i t o i l l e s o d a l l ' i n c i d e n t e , h a a v ­
v e r t i t o i c & v a b i n i e r i . 

P o c o d o p o l e 2 2 , 3 0 l ' a u t i s t a F o r ­
t u n a t i , d i p e n d e n t e d e l l a d i t t a P a -
s o t t i , c o n c a n t i e r e a d O s t i a , e G i u l i o 
P i e r a g o s t i n i e r a n o p a r t i t i d a O s t i a 
a ' b o r d o d e l f u r g o n c i n o , d i r e t t i a 
R o m a . L a v i s i b i l i t à e r a b u o n a e i l 
F o r t u n a t i a v e v a l a n c i a t o l ' a u t o a 
f o r t e v e l o c i t à . A l l ' a l t e z z a d e l 1 9 . 0 
k m . , p e r u n i m p r o v v i s o s b a n d a m e n -

D i n a n z i a l l a I I S e z i o n e P e n a l e d e l ­
l a C a s s a z i o n e s o n o e t a t i d i s c u s s i I er i 
1 r i c o r s i p r o p o s t i d a l l ' e x - c o l o n n e l l o 
S a n t e E m a n u e l e e d a l l ' e x - m a g g i o r e i t o , l a m a c c h i n a a n d a v a a c o z z a r e 

" s t r a d a l e , p o i 
r i m b a l z a n ­

d o i n f i n e s u l l ' o r l o d e l l a s c a r p a t a . 

R o b e r t o N a v a l e , a v v e r s o l a s e n t e n z a c o n t r o u n l a m p i o n e si 
d e l l a C o r t e d i A s s i s e d i P e r u g i a c h e . l c o n t r o a I t r o 

i n s e d e d i r i n v i o , h a a s s o l t o e n t r a m - V u . ,. „ . « ^ , i „ ^ „ i 

D o m e n i c a m a t t i n a o l t r e t r e m i l a 
o p e r a t o r i d e l M e r c a t o d i R o m a h a n ­
n o r e s o o m a g g i o a l l a m e m o r i a d e i 
335 t r u c i d a t i a l l e F e s s e A r d e a t l n e 
d e p o n e n d o s u l l e t o m b e d e l m a r t i r i 
t r e n t a c o r o n e d i fiori c l t r e a d u n a 
d i b r o n z o o f f e r t a d a l r i v e n d i t o r i d e i 
m e r c a t i n i r i o n a l i . 

N e l l a s t e s s a m a t t i n a t a l a s e z i o n e 
A n p p i a d i T r a s t e v e r e h a c o m m e m o r a ­
t o i l s a c r i f i c i o d i E n r i c o F e r r o l a p o ­
n e n d o u n a c o r o n a d i a l l o r o s u l l a l a ­
p i d e c h e n e r i c o r d a i l m a r t i r i o . D o p o 
a l c u n e c o m m o s s e p a r o l e d i V i r g i l i o 
B r i f h e n t l i l s e g r e t a r i o d e l l a s e z i o n e 
R i c c a r d o C o l o m b e l l l h a c o n s e g n a t o 
a l l a v e d o v a d e l m a r t i r e l a t e s s e r a d e l ­
l ' A s s o c i a z i o n e . 

tieì p r e s s i d e l l a f o c « a F i u m i c i n o , 
^lerì m a t t i n a a l l a 8 i l T e v e r e h a r e ­
s t i t u i t o | r e s t i d i u n v e c c h i o d i c i r ­
c a s e s s a n t a n n i , q u a s i c a l v o , i n d o s ­
s a n t e u r . v e s t i t o g r i g i o , c a p p o t t o 
g r i g i o e s c a r p e m a r r o n e . N e s s u n 
d o c u m e n t o è s t a t o r i n v e n u t o a d d o s ­
s o a l l a s a l m a . I l c a d a v e r e è 6 t a t o 
t r o v a t o i m p i g l i a t o t r a l e p a l a f i t t e 
d e l l a b a n c h i n a . I l m e d i c o c o m u n a l e 
d o t i . P i c c h i h a e s a m i n a t o l a s a l m a , 

, n o n r i s c o n t r a n d o a l c u n s e g n o d i 
[ v i o l e n z a . S i s u p p o n e c h e i l v e c c h i o 
' s i s i a u c c i s o . S o n o i n c o r s o i n d a g i ­
n i p e r i d e n t i f i c a r l o . 

Misterioso ferimento 
A l c u n i p a s s a n t i , v e r s o l e 21 d i Ier i 

«era s i i m b a t t e v a n o , s o t t o 1 p o r t i c i 
d i P i a z z a V i t t o r i o , i n u n u o m o s v e ­
n u t o c h e p r e s e n t a t a « l e u n e f e r i t e s u ­
per f i c ia l i a i p o l s i 

P i ù t a r d i 11 f e r i t o v e n i v a Ident i f i ­

c a t o p e r il v e n t i c i n q u e n n e G i l b e r t o 
P i s e l l i d o m i c i l i a t i in V i a F l v i z z a n o 
36, c h e p e r ò si e c h i u s o i n u n m u t i ­
s m o s o s p e t t o . 

RICIIXJTA DI TESTI»*! - Tutti roloro eh* 
•«so «tati t r i t a t i alla lite argaiU da TI* 
di latto awnnta a awtaogierao del 32 e .a . 
al Via!* FIamia.« a l l ' i i cwio col Viale Belle 
Arti, tra lanciotti Rtaifr» ed il coniaren'e di 
una camionetta, anno pregati di netterai la 
MTninica«inn« col «addetto Laaeietti. Via Mor-
HIJIO n. i6. 

Grosso furto 
in v. Michel* di Landò 

I e r i , t ra l e 13,30 e l e 17, a l c u n i l a ­
dri perpetravano ri eli* a p p a r t a m e n t o 
d e l s i g n o r AVdo V i c h i a l l ' I n t e r n o 5 di 
v i a M i c h e l e Di L a n d ò 3. G l i i g n o t i 
a s p o r t a v a n o u n b r a c c i a l e d 'oro d i 10 
g r a m m i , u n a c o l l a n a c o n c o n t o p e r ­
le . u n c o l l o d i v o l p e a r g e n t a t a e u n 
b r a c c i a l e d" o r o e o a m o n t a r u r a d i 
o e r l i n e . 

Tonta di snidarsi 
per non lasciare la moglie 

A I T I R O Boll», u n i m p i e g a t o t r e n t e n ­
n e d o m i c i l i a t o i n V i a P a l e r m o 3 . h a 
t e n t a t o , v e r s o l e 18 d i Ier i , di p o r r e 
fltie al s u o i g i o r n i I n g e r e n d o v e n t i 
c o m p r e s s e d i L u m i n a l . T r a s p o r t a l o 
^ ' l ' o speda le d! S a n G i o v a n n i vi e ri-
•nasto r i c o v e r a t o In o s s e r v a z i o n e 

P i r e c h e il m o t i v o del g e s t o s ia 
da r i cercars i In u n a r i c h i e s t a di s e ­
p a r a z i o n e a v a n z a t a da l la m o g l i e P«r 
v i e l e g a l i 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
iURTOI" 

611 aliarti t t t s i a j i s s r » in ebrea'* ??<"<M 
il O.D.S. «fella FWeraiio=« p»r ritirare ar­
d i t a unterai* ataaipa. 

Cernia Uria, «errati anerali. sattato'a: 
htercelìclara era 18 ia Tri. 

VEROOtEDr 
Aatiiti jraiWid: Iatwellalai*. Tarao impari 

ero 9 ia F*l. Tarao pan ara 17 ia Fri. -
Statali, raruittali, Eati locali: coup. M 

ceenit 4i celiala, dell* (Voa. I=t., o>i Cosi-
tati Sia-i.. collettari alla 17.30 la Fri. 

RIUNIONI SINDACALI 
u i i i : CnHniÌ5a'.oni ìaìerS*. Aititeli SiaJa-

cali. O l V t w i . pi<*ar« al SiadacaV» per riti­
rare aatfrial* arcate. . 

CONVOCAZIONE U.D.t. 
! Coaiuti D>ttÌTÌ dei rirceli IDI icaasi 

al!« 't> .2 se<ie Si raceoraasÀi ii a»a 
=aacare. 

CONSULTE POPOLARI 
Tatù 1# Cessali* aiaa e-morato affi alla 

!S alla C^L. 
I eaalijati M Biacca alle (Vstj'te trina­

ta- t renali decani al'a « • 18 a Tia Pa-
!r*:n. r»S. 

• L' UNITA* • AMICI DE 
I • in S*tt: alla 
VI a TU S«tt.: or* 

yr. •"ara 
IT t V Sttt.: sr* :»S0 alia 5*i. Tr.oatill 
II Siti, ore 13,30 alla Set. Cel-.o. 

14 alla 5rr. Salari». 
:?.T> alla S M T«rpi-

b i p e r i n s u f f i c i e n z a di p r o v e , i l p r i 
m o d a l l ' i m p u t a z i o n e d i m a n d a n t e e 
11 s e c o n d o d a q u e l l a d i m a n d a t a r i o 
n e l l ' o m i c i d i o d e l f r a t e l l i C a r l o e N e l ­
l o R o s s e l l i , a v v e n u t o a B a g n o l l e s s u r 
l ' O r n e n e l g i u g n o d e l 1936. 

C o m e s i r i c o r d e r à , i l f a t t o f o r m ò 
o g g e t t o d e l p r o c e s s o e v o l t o s i d i n a n z i 
a T ' A l t a C e r t e d i G i u s t i z i a . T a n t o l o 
E m a n u e l e c h e i l N a v a l e f u r o n o c o n ­
d a n n a t i a l l a p e n a d e l l ' e r g a s t o l o , i l 
s e c o n d o I n c o n t u m a c i a . L a s e n t e n z a 
f u , p o i , a n n u l l a t a p e r i l N a v a l e c h e 
g i u d i c a t o d a l l a C o r t e d i A s s i s e d i 

I l F o r t u n a t i d e c e d e v a s u l c o l p o 
m e n t r e G i u l i o P i e n g o s t i n i n e u s c i ­
v a s c i - z a u n g r a f f i o . 

c a n t e s p e t t a c o l o . I l v e n t o t t e n n e F r a n ­
c o Z u c c n n ' , d a t e m p o d i s o c c u p a t o , 
fissata a l l a r i n g h i e r a d e l l a c u p o l a 
d e l l a b a s i l i c a , u n a c o r d a c h e s i e r a 
ra t ta p a s s a r e i n t o r n o a l t o r a c e , s i 
l a s c i ò a n d a r e n e l v u o t o , r i m a n e n d o 
per q u a l c h e t e m p o a p e n z o l o n i . 

L i b e r a t o d a l l a g e n d a r m e r i a , i l g i o ­
v a n e v e n n e t r a s p o r t a t o a l l a c l l n i c a 
p s i c h i a t r i c a d e l P o l i c l i n i c o : U s u o 
v e n n e i n t e r p r e t a t o c o m e II g e s t o d i 
u n m i n o r a t o m e n t a l e . 

I e r i p o m e r i g g i o l o Z u c c o n i — c h e 
1 m e d i c i h a n n o r i c o n o s c i u t o i n jale-
n o p o s s e s s o d i t u t t e l e f a c o l t à — è 
s t a t o d i m e s s o d a l l a c l i n i c a . 

Conferenza di E. IJISSU 
sul suo viaggio a Mosra 

Oggi alle 18, il stn. Emilio Lusst t 
d i r à o l l a Casa d e l l a C u l t u r a (Via S. 
Stefano del Cacco W le sue impres­
sioni sul recente viaggio a Mosca. 

I PIÙ' ELEGANTI !!! 
v e s t i t i s u m i s u r a c o n o t t i m e s t o f f e 

d i f i d u c i a d e l l e m i g l i o r i m a r c h e . 

L a b o r a t o r i o d i l . a C a t e g o r i a . L e 

n o s t r e b e l l i s s i m e s t o f f e c o n o v e n ­

d u t e a n c h e a m e t r a g g i o c o n f o r t i 

s c o n t i . S o p r a b i t i , i m p e r m e a b i l i , 

g i a c c h e s p o r t , p a n t a l o n i . S I c o n f e ­

z i o n ò a n c h e p o l l a n d o s t o f f a p r o ­

p r i a . S A R T O D I M O D A , V i a 

N o m e n t a n a 3 1 - 3 3 q u a s i a l l ' a n g o l o 

d i P o r t a P i a . 

V e n d i t e a n c h e r a t e a l i . 
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I C A P R A N J C H E T T A 
P / M MONTCCITOOIOJ2il26\ 

POITRONC NUMERATI 

Stonato*.. 62465 \ 

GIUBBE ROSSE 
o r e 2 1 , 4 5 

^̂ fHriEioMLERMINI 
fSnoNIN(rl| 
MOLO STOPPA 
« T E U T R E N T 

IEMZOFIERMONTE 

IKMMRNÀWH 
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OGGI « Pr ima » ai Cinema t 

Circolo artistico 
Amici de l'Unita » 

Ncn era pazzo il disoccupato 
che «penzolava» da S. Pietro 

G i o v e d ì s c o r d o 1 p e l l e g r i n i i n v i s : t a 
a S a n P s e t r o *i t r o v a r o n o a d e w e r e 
t e s t i m o n i d i u n i n s o l i t o e d a g g h i a c -

Tatti f l i alliaTi Iti caria l i radianza m e 
araaati i i m saacara alla Ittieaa eia a n i 
laaaa aggi alla 18 aal ttatriaa itH'AHn la 
ria Saraia 71 , fata la aarticalara iaaartaaia 
Iella rìaaiaaa. Sari i ituiiaita il samara 2 
di • Bitalt» rapalaia - . 

TUTTI I DELEC1TI al Cnfraaaa Ka-
t inala éella T.B.C. i r tkaa trattiti alle 
10 aratila ia Talamiaia. Il basa aw 
Lmraa aartiri alla 12.05. 

Teatri - Cinema - Radio 

CAPOT ©E, €®®S© 

WDCIKUl CJUL.L.: U Fasica. Xaara. Ae-
Kirio . Aaiaseiateri. Aliaste. krazW, Astra. 
Diaaa, C-Iodio. Cria tal la. r>qaiHao. Minisi . 
Orfw, ©ttamao. Palano. Palano Sistina. Pa-" 
rioli. R » a , 5aTarie. Tritata. 

TEATRI 
AITI: era 3 1 : «ora. S ta i» . Paal. Porell!. 

« Dieci p a w l attratti • — ATH10: »r» 18: 
eoa». PtU'AtcoM: • La cat:e.->rs trilliate • 
— EUS£0: ars 31: -asrp. .Vivai. Viti fr.oi. 
Tleri: « Goal a«r fiawa • — PICCOLO TE1TX0: 
or* JI : «L'iaiiSa al C*s!*l!o » — PIULf-
DIXI0: «ra 2 ! : ewrr? Msstaeraat: « Tar­
lato • — QTJI1CT0: «ra 21 : w s i Teatra 
«'Kiraela te*h « Garra'.a > — SiTTII: era 
Si : « Prespas* • (ia iealcae) — TALLI: «re 
17: rresp. M Faacislla: « C'era asa t e l u 
!a S a i a . . 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Gcat'.Iaoaa « a aaa frappa • ri». — 

A L I A n i A : la lira eoa i«t aawiraal a m a -
pagaia Bimbi-Salrraial — ALTIERI: Il ra-
o l i o ii Dracavyrk a riv. — COLA DI 1QX-
20: E" priasaurt e w a p . Carla a Carliao — 
LA IDriCE: Al cSiar il !as» e tir. - LA-
MARXOtA: La casa d'Ila aorta e r!t. -
HAXZ0HI: Aaima • rorp* a M B ? . P:of«ii — 
SCOTO: Piaa teV.t a«r*.e a ri». — PHI3ICIPE: 
U q^zit «travia fciasca a ri*. — TalAROJI: 
Nr.te di ParadrM « •;». — VOITFISO: Vale­
r i l'aaaata ea« < ccc;aa a ri». 

CÌNEMA-
Aeaaaria: Il <a*ola cne la al. — Airiaeita: 

L'jk'.ma ratairata — Alaa: I qaar.» r-uli 
— Alrraaa- R.-tta «i ' Ca*a V - Angaicia-
tari: <>v» f •»! - Aapia Val»-:a i'«i»ct« 
fb» !<-<-'«,» Acaili: ' •• -*ai + ì i i ' \ 
— Arteaaltnv Ts 
aala: Rigar?» i 
d'agallo — Altri 

f,!i i.-v-ri i. C I ; T - - — Atria'.itf: Uà a^iita 
4*1 f>ri — AajMtcì: Biasras»»») e S *#!te la­
dri — Aarira: \ s;4 î Ta;t! — Barttriii 
n„;-;« **.i;a n ?*• — Braacacda. M:»;ra asae-
«:r» — Capite!: L* «:b:aT» (!*!Ii c.»a — Ca-
araaica: f nSS? ro«* - Caaraaicaitti: G;a>be 
r«<« «;:.4.*» — Cattsctllt: 1 aagllarr; — Cas­
trala: Mirl.a TMz — Cut Star: I/;«a!a asila 
•EMUJT.» - Cbiia: 5* s-s e; !**vz« eoi 
<*>«;» — Calaau: l.a r.-lr-a «X!* *:jaora 
Ha:t — Colanaa: l'ra dosi» «'.antica^ — 
Caria: !»• •'ì)\i« Wla t : tu — Criitalla: 
Noi £5er:i ó ts.> *ar:!* — Dalla Xaxctera: 
M a i l e r , -a — Dilla Tittaria; Tr^for» 0>-
: -rr-v» — Del Tatcallo: Isras:*»:?"» vi aari 
'*»'. JTJ-4 — Diaza: !.':«.iTs *;lla s^tajria — 
Daria: U ?an:a <»1> <:*!!(» — Un: S.O.S. 
Jzz'.'.i — Esqailias: I! »»<ja> di LOTTO • laaila 
a «ia» :«:« — Earapa: G:nV* r<n<» — Exeal-
liar: 5.O.S. Ja-rl* — Fatala: fr.«:..T.-r.> 0o-
!-;ì>i — Fia'ana: A".o d; *"n>'.i4 — Fla-
aiaia: H trota:''-* — Ftgliaaa: f-»-> c « l 
— Fvaiaai: A-n«r* ai;ì«*J*it'» — r«iiajii j i 
Trtri: Ma<'-a -!«••:•> — Galleria: U araade 
m:-i<v:a — Gialia Caiara: l.a I.-.a> ISTIT.-
<}lw** — Galcn: Al r'.ir <ij ìzzx — Inpa-
rialt: lì'sr.fn r w » (10 "A astimi — Inataa: 
I! T*3TagTii> — Irii: I-a raìr.a dtiia «ignara 
H.zt — Italia: I »>m.f<,3ji di Sa» Tix'.rUr* 
- FiaaaatJa: V.t «i:;*^ (!7. ;•>,: 2I..V»: 
SI? a .* ». — Manin*. L'isoli taiia att ia-
,;a — Vanit i . (V- f. li tt3T>* — alitraja-
litaa: D a - - « I - M -'••a» - - M s d i r s a : G:c!>*<» 
rii^a — MadtrsimmJ: >a!a X: Gea:» c/ni; 

Da due 'ettiTare si replica 

»f 'a'; ' <••••:» »v * • Aravi • • c" 
•r's!» - Aitarla. rt..?mi<-a | Po 
»: Il «a . i j ! :» - A l l a a t a : ! ' . ^ 

a l Teatri-
«parta» I; 
l 'ere . 

t r o n c I. 

I* r.-sndf'u «V. Acqua* 
. T A K T 1 T O • d| Mo-

. 300. Prcnot. al S31J3 

SaTa B: L'ra?»rata?* <di Cajr! — Fartd i t : 
l a qi'rrta •>! g:gaati — Olau: X M Haiti 
;"i :J« carità — Weacalcti: lacatraata — 
Olraaia: rt^icaka <Ì'I ;M;I — Oria*: Gli af­
fari di a:» a i r i ' j — OttaTiasa: Abkaadoaata 
.a »'.»n> t\ »*«a — Pala i»: ^asgec e Ar«* 
~ Piluxa Siitiaa: Il ugaiocc!* «fella ritti 
;:-'4 — Palntrìta: Priatoforo Calee!» — Fa-
riili: f't^'i t**l — Plaitttrla: Diaaa aaole 
la l .Vru — Piata: Cjataia — frati: La da» 
of!av'.> — Prastata: Gli aaori di Garosa — 
Qcirisali: Va>ria l'asaate fhf B*J"iae — Qil-
rixttta: Atto di Ti«!»eta — Itala: L'impera­
ti:'» d' Car<ri — Rai: Oai» r**ì — Airali: 
P;sk». la t ^ f » baara <:6 .3 \ 18.*."». 22) — 
l e n a : Strada sfata aosw — I t i i i a : (ìi4Taaaa 
D'trco — Salario; Odio di *«;j-.a — Sala 
Oaaarta: Gli aassri di Carata — Saliaa Mar-
gairita: V.'.-xri-t s i c Egli» — Sait'Ipaslite: 
r,-tz:\ * PitotJo rttlt'9 — Jaroia: M-.*-- a 
3a«:ro — Satralia: Io H *alTfrò — Salaa-
dart: To'.o rttex -a^Iia — Siadiaa: Isila «a>l 
a :*.aga« — Saaartiaaxa: La graada minie-
c a — Tirrtaa: La faaijlia >>^ard — Tria-
ata: PJ» ' !« a! «-!• — Taieala: Asira — 
Tritaa Aprili: T.a> F:an::-o — Tarlasi: 
Tn'.h i-err» ra-a — Tittaria: Vx^rn^rr di 
Oapr:. 
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FLORA; 
5 VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 2S* = 

RETE JVVSl - Ore 12: Gt ttrr. M. Ortr?^ — 
:2V>: taai-ai — 13.21: L"aatPr« iella »•'-
: a-ana — 13 K : M«Ira *p«r.-«:ir* — 14.05: 
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E' ARRIVATO "IL BORGHESE., 

IL BUFFONE 
SCONCERTANTE 

Ji MAURIZIO FERRARA 
« Vi insegna a disprezzare\ 

la democrazia con buona\ 
educazione » (dai, manifestai 
pubblicitario del « Borghe­
se », quindicinale edito e di­
retto da Leo Longanesi). 

Indubbiamente, fra le tunte, la 
vocazione del « buffone sconcer­
tante > è di quelle efie più co­
stringono a meditare ove capiti 
di imbattersi in un esemplare 
umano che, come Leo Longanesi, 
l'abbia scelta e la professi. Per 
tutte le altre, più o meno, si sa 
come va: c'è di mezzo talvolta la 
sorte, tal'altra la storia familiare. 
Ma qui, nel caso appunto della 
vocazione longanesiana, la que­
stione si fa ben più complessa. 
Sembra difficile infatti che nell'in­
fanzia il piccolo Longanesi già 
hapesse quanto può rendere una 
carriera simile; può, è vero, es­
sersene accorto un po' più tardi, 
quando, cresciuto d'età se noti di 
statura, si dilettava di squadri­
smo nelle campagne toscane e 
altrove. Chissà? Certo è che de­
ve trattarsi di una vocazione ra­
gionata, di quelle maturate sto­
ricamente, con gli e\enti non 
personali ma politici, non basa­
ta solamente su un dato istin­
tivo "ma anche su un ragiona­
mento. O più che su un ragio­
namento vero e proprio, forse, 
anche soltanto su una < scoper­
ta >: nell'aver capito, per esem­
pio, che a un certo punto della 
sua storia, tutto gongolante di 
potere conquistato dopo la fac­
cenda delle squadre, ecc., il < Bor­
ghese > italiano, nazionalista, ar­
ricchito, provinciale e maledetta­
mente snob, potevn aver bisogno, 
insieme al clangore cannoniero 
del • trombone dannunziano per 
esaltarsi e sentirsi e imperiale •> 
anche • del tintinnio piccante e 
sconcertante dei campanelli di un 
« uomo di spirito » per dar mostra 
di essere moderno e spregiudicato 
ridendo dì se stesso, regalandosi 
un tono, una voga <parigina>, co­
me si diceva dieci anni fa. Seduto 
ormai in poltrona, il € Borghese » 
fascista bramava sentirsi intel­
ligente e spiritoso oltre che po­
tente. E su questo punto di mi­
nor resistenza del suo pubblico 
si inserì a tempo giusto l'ama­
ro umore di Longanesi, con le 
sue civetterie, le sue bizzarrie, i 
suoi « nonconformismi » antibor­
ghesi per signore di buona fa­
miglia. E, dando un colpo al cer­
chio e uno alla botte, un osan­
nacelo militaresco e mussoliniano 
di qua, una battutìna « antifa­
scista > e pariginante di là, -con­
tribuì a far felice e contento il 
< Borghese > del 1925, del 1933. 
del 1940, mandandolo a letto tutte 
le sere, beato d'esser littorio si, 
ma anche spiritoso, con Starace 
da nna parte che gli faceva so­
gnare rostri triremi e aquile e 
con Longanesi dall'altra che lo 
rendeva partecipe del gusto scel­
to dell'esprit letterario parigino. 
• Nacque così il e buffone scon­
certante > longanesiano in nn mo­
mento di euforia della e classe 
dirigente». E segui di pari pas­
so, da buon buffone di corte, le 
angustie dei padroni e .del suo 
pubblico. Ed ora eccolo qua, 
un'altra Tolta; in tempi cambia­
ti, con il < Borghese » che sta 
male in sella; c'è poco da scher­
zare adesso; c'è invece da aspi­
rare a nuovi cimenti, da rivan­
gare le vecchie glorie, il «Bor­
ghese > ha bisogno di coraggio. 
E il buon buffone si mette al la­
voro: un pò* invecchiato, un po' 
scoraggiato, con dentro una pau­
ra maledetta che lo fa inveleni­
re, convinto che una volta può 
andar bene ma due è difficile, 
ritira fuori tutto l'armamentario, 
il berretto a sonagli, gli sberlef­
fi, gli acidi sorrisi: fa il melan­
conico soprattutto adesso: il suo 
stile è tutto qui; nostalgia, e Bei 
tempi, quelli > sospira: e per lui 
non fa differenza quali: tutti bel­
li tranne questi, con due milioni 
e mezzo di comunisti sotto al 
tavolo. «Bei tempi!» e pensa 
sempre al passato, una specie di 
mania; all'Italia coi baffi di Vit­
torio Emanuele II, a quella con 
i capelli all'umberto, a quella di 
Crispi, a quella di Mussolini, al-
l'cltalietta» e aH'cTmpero»: tut­
to lo stesso, tutto meglio che ades­
so, con la C.G.I.L., gli operai 

della Breda, i contadini pugliesi, 
DÌ Vittorio, Togliatti, Nenni. 

Borghese, Borghese mio, non 
fare lo scemo — grida Longane­
si — chi ti dice che la democra­
zia è una cosa seria? La demo­
crazia te la fai da te come ti 
pare, pigli il fascismo ci serhi 
sopra « democrazia » ed è fatta, 
chi ti dice niente? Tanto gli al­
tri sfrranno in galera. De Gaspe-
ri, ̂  De Gnsperi, tu sei come 
noi, sci < Borghese > come noi 
che aspetti? Sbrigati! vai trop­
po lento! L'ordine in Italia 
si mantiene a fucilate, non 
lo sai? Guarda Crispi, guar­
da Pelloux, guarda Mussolini! E' 
vero i tempi sono cambiati, gli 
anarchici con la cravatta nera 
non ci sono più, i contadini leg­
gono Voltaire, Togliatti hn avuto 
otto milioni di voti; ms. coraggio, 
Borghese, Borghese di sempre, 
non fare lo sciocco, impura a di­
sprezzare la democrazia con buo­
na educazione, sii furbo, sii fa­
scista e democratico al tempo stes­
so, fai una legge e dì che non è 
eccezionale, fai una dittatura e 
chiamala < governo forte >, fai le 
squadre e chiamale «Celere»! 
Forza, non fare lo sciocco, stai 
in gamba, i comunisti ci snnno 
fare; mn quelli hanno i poveri 
dalla loro e tu hai i ricchi... 

Eccolo qua, tutto d'un pezzo, 
il Longanesi 1950 con In sua nuo­
va rivista, melanconico e acido, 
garrulo^ e sconcertante, a dar 
spintoni « rivoluzionari » al bor­
ghese timorato, al pubblico di 
brava gente. Vera e propria rein­
carnazione del buffone di cor­
te scespiriano: per metà filosofo 
e per metà ruffiano, mediatore 
astuto tra il principe e la plebe, 
incaricato di fornire al pubblico 
una filosofìa spregiudicata e mor­
dace, in apparenza, ma sostan­
zialmente conformista e innocua. 
Personaggio eterno, tremendamen­
te moderne e attuale, se è vero 
che^ da ormai vent'anni Longa­
nesi ne veste i panni e ancora ci 
guadagna, ancora ha successo col 
suo pubblico. Successo limitato, 
è vero, oggi: non è facile scher­
zare con i tempi che corrono, due 
milioni e mezzo di comunisti sot­
to al tavolo non possono non ren­
dere triste, tremendamente triste 
una rivista che abbia avuto la 
faccia tosta di intitolarsi < Il 
Borghese ». 

Ma il buffone fa quello che può, 
non bada ai fischi, fa finta di 
niente, sì contenta di non per­
dere il poco pubblico che gli è 
rimasto, « il midollo spinale » del­
la borghesia, i «filosofi» alla Pan­
filo Gentile, i «politici» alla Lu-
pinacci, i « giornalisti » alla Missi-
roli, la gente di mondo, i piccoli 
intellettuali falliti., gli sciovinisti 
rabbiosi e scontenti, i volontari 
di tutte le guerre, i monsignori, 
i generali, i funzionari, i pesci-
cani E.R.P., le signore di buono 
famiglia. E tira avanti, tini al 
salvataggio di quel che c'è ri­
inasto della « buona società » del­
l'Italia di Longanesi, quella che 
vive come un sogno melanconico 
solo nei suoi tristi e acidi elze­
viri. 
' Ohimè, ohimè, povero Longa­

nesi, la musica non è più quella, 
il « Borghese », se sta in poltro­
na, si cucina però in corpo ' la 
stessa tua matta paura, lo stesso 
verme che ti rode, quando passi 
per strada e, mostruoso!, due mi­
lioni e mezzo di paia d'occhi co­
munisti ti guardano, con muta 
domanda, quasi a dirti: « E ades­
so, poveruomo? ». 

Come la mettiamo, povero buf­
fone di corte, con questi due mi­
lioni e mezzo di comunisti sotto 
al tavolo del «Borghese»? Che 
strano fenomeno, però! • 
' Perchè su - questo fatto non ci 

scrive un ultimo suo elzeviro so­
pra, l'invecchiato Longanesi? Tut­
to perduto com'è ' nei rimpianti 
per € il socialismo del buon tem­
po antico », per Amilcare Cipriani 
con la barba e il ferraiolo e per 
gli « anarchici fin-de-siecle »! Po­
vero Longanesi! Perchè non ci 
racconti una battuta, non provi 
a farci nna risata sopra, su que­
sto terribile fatto di un'Italia che 
non tornerà più indietro e di un 
Longanesi che non va più avanti? 

MAURIZIO FERRARA 

" L E PRIME A .ROMA . 

La IH sinfonia 
di Mario Zafred 

V,LVI LISSIAK, Interprete di «Totò cerca moglie» e «Domenica d'agosto», in una suggestiva foto 
.'ipresa sulla spiaggia di Presene. La Llssiak sì ri velò l'anno scorso ìn teatro recitando al Cairo negli 

« Spettri » di Ibsen accanto a Vittorio Gassmann, nella parte di Regina 

Carlo Maria Giullnl ha presenta­
to domenica all'Argentina due « no­
vità per Roma», una moderna e 
una antica; e tutt'e due, per quan­
to su piani diversi, di grande in­
teresse. 

La prima era la Terzo sinfonia 
di Mario Zafred, composta l'anno 
scorso, ed eseguita per la prima 
volta alla Radio di Torino qualche 
mese fa: lavoro molto atteso per­
chè del giovane compositore trie­
stino, che è generalmente consi­
derato uno delle migliori promesse 
dell'ultima generazione, si conosce 
assai meno di quanto egli abbia 
scritto. Questa sinfonia porta il 
sottotitolo Canto del Carso, e sì 
ispira a una pagina dello scrittore 
triestino Scipio Slataper, che de­
scrive il paesaggio carsico; colla 
sua desolazione, ma anche colla sua 

Notizie 
delle arti 

ziosi « di atmosfere allucinanti. 
Invece Zafred ha adottato un'or­
chestra estremamente dimessa, 
puntando decisamente sulla coe­
renza del discorso melodico. I duri 
lineamenti, il clima secco e bru 
ciato del paesaggio carsico sono 
creati a poto a poco. In questo pez 
zo, non da suggestioni coloristiche, 
ma dal rifrangerei ostinato e mo­
notono dei temi su diversi piani so­
nori in un crescente approfondi­
mento delle idee melodiche iniziali 

Evidentemente Zafred si preoc­
cupa assai dell'incisività dei suoi 
temi, della loro chiarezza plastica, 
della loro immediata efficacia; ma 
non per questo rinuncia ad ado­
perarli come elementi ai un di­
scorso sinfonico. Fra lo stile di co­
loro che si abbandonano al sem­
plice impulso melodico di un'idea, 

primavera. Sarebbe stato molto co- e quello dei più, che alla varietà 
modo, nel tentativo di dar voce mu- àeìle combinazioni contrappuntisti 
sicale a questa impressione poeti­
ca, darsi in braccio alle risorse 
coloristiche dell'orchestx*a moderna, 
divagando a caccia di timbri pre-

I I I I I I I I I Ì I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I | | | l l l l l l l l l l l l l l l l l l M U M I I I I I I I I I Ì M I I I I I I I I I U M I I a i l < l i , t 4 t l S Ì 3 i : ; i ) > ; { | M m i M M M I I I I I I I M I M I M I i m t l M l l t t l l H I I I I I I I I I t l M M I I I I I I 

DAI RICORDI DI GIOVANNI GERMANETTO 

lina "raccomandala,, da Sorrento 
mi porlo ì consigli fraterni di dorili 

L'adolescenza del grande scrittore proletario ~ Una lettera al barbiere 
La pipa di Stalin in anticamera ~ A Mosca nel 1931 il primo incontro 

Ottantadue anni or tono, il '28 
mano 1868, a Nianl-Noogorod (or* 
diti di Gorki) nacque Atettio Mak-
timooic Petkoo, il futuro grande 
scrittore rutto Mastimo Gorki. 

Triste fu l'infanzia e l'adole­
scenza del primo grande «crtt-
tore proletario. Ho visitato la ca­
setta di legno del nonno Kascirin 
dove Gorki visse la sua infanzia. 
E' rimasta in piedi, così come era 
allora, nella vecchia Nisni-Nov-
gorod, anche oggi nella moder­
nissima Gorki, la città dei grandi 
Complessi industriali, a testimo­
niare la vita orrìbile dei lavora­
tori sotto lo zaritmo, E' oggi un 

il suo ritorno nell'URSS, dove ac­
correvano giovani e vecchi icrit-
tori, operai e contadini, studenti, 
per un consiglio, un aiuto e tutti 
riceveva nel suo studio, sempre 
pieno di fumo e di gente. 

Più lardi, qualche volta, andan­
do da lui, Vedevo sul portacene­
re dell'anticamera una pipa cur­
va: quella di Stalin. D'intesa, nes­
suno fumava degli ospiti, per la* 
sciare a Gorki, malato di petto 
e fumatore arrabbiato, più aria 
da respirare. 

Uscendo da casa tua, dopo due 
o tre ore passate con lui, mi pa­

lina curiosa immagine di Massi ni j Gorki nel I9U9 a Capri, durante 
il suo soggiorno In Italia 

museo dove sono passati milioni 
di persone e dorè esse hanno tro­
vato gli ambienti che Gorki ha 
descritto magistralmente nelle sue 
opere. 

Fece tutti i mestieri più umili, 
percorse a piedi migliaia « mi­
gliaia di chilometri, fu in prigio­
ne (a Tiflis visitai la cella dove 
Gorki fu rinchiuso dalla polizia 
zarista), emigrò, scrisse motte 
opere sulla vita, sulle lotte e sul­
le sofferenze del popolo russo 
sotto lo 2arismo, scrisse sulla ~ de­
mocrazia m americana, sulle lotte 
del popolo italiano, lottò contro il 
fascismo. 

La sua casa a Afosca, nascosta 
in un piccolo pereulok (vicolo,) 
della vecchia Mosca, poco lontano 
da Nikitski vorot — la porta di 
Nikita — fu sempre U luogo, dopo 

reva di aver letto una intiera bi­
blioteca. 

» • • 
Anch'io ebbi aiuto da Gorki 

quando incominciai a scrivere 
qualche ^acconto (più fardi ebbi 
l'aiuto e le critiche di Gramsci e 
di Togliatti). 

Ed ecco in che modo. Lavora­
vo la... testa dj un cliente quan­
do apparve il portalettere. Infor­
cati gli occhiali il vecchio porta­
lettere mi disse: <- Una raccoman-
datat firmi qui*. Firmai e. dato 
un rapido sguardo al bollo, misi 
nella tasca della mia giacca bian­
ca la raccomandata. Sorrento! 
Non vi poterono essere dubbi; era 
la risposta tanto attesa. Povero il 
mio paziente! Mentre lo radevo 
il pensiero era molto lontano... 

I -clienti, numerosi, acerano 

smesso di chiacchierare. Pensava­
no anche loro alla raccomandata. 
E come. Il principale ruppe il si-
lenzio; — Qualche nuova grana 
con la poliria — disse. Non rj-
spcsi. 

— Macché — disse uno dei 
miei colleghi — sarà un credito­
re... Tacqui ancora. 

— No, intervenne un cliente 
più... umano, ma ugualmente^ cu­
rioso, sarà la lettera di qualche 
signorina. Persi la pazienza e ri­
sposi: 

— E' una lettera dello scrittore 
russo Gorki! 

Una risata generale rispose alle 
mie parole. Stracciai la busta, ero 
sicuro del fatto mio, e feci vede­
re ai clienti la firma di M. Gorki. 
Il grande scrittore rtisso era mol­
to conosciuto anche nella piccola 
città p:e?7iontese. 

Kaccoliti cestinati 
' Dovetti attendere fino verso 

metronotte — al sabato si lavo­
rava fino a quell'ora, — prima di 
poter leggere la lettera, ma mol­
ti erano venuti a chiedermi v> 
era vero che io avessi ricevuto 
una lèttera dallo scrittore Gorki. 

Che cos'era avvenuto? Perchè 
Gorki mi scriveva? 

Da molto tempo, oltre alle cor-
risponàenre al giornale socialista 
provinciale, io scrivevo qualche 
racconto. 1 temi? 

La fabbrica di stoviglie dove la­
vorava comP meccanico mio pa­
dre e dorè abitavamo mi forniva 
i temi. Scrivevo particolarmente 
sulla vita dei ~ bocia - (gli ap­
prendisti) che lavoravano molte 
ore al giorno senza un attimo di 
riposo. Dovevano servire gli ope­
rai ceramisti che lavoravano a 
cottimo porgendo loro lp forme 
del piatti, molto pesanti, per poi 
rimetterli a posto, arrampicandosi 
su scalette sconnesse, sopra una 
specie di scaffale per farli asciu­
gare. 

Ma nessun giornale volle mai 
pubblicare questi racconti, nean­
che quello socialista. E finivano 
nei cestini redazionali, senza eh* 
nessuno mi dicesse il perchè*. 
Eppure i miei lettori, cioè i miei 
ascoltatori, che erano poi anche 
gli eroi dei i-iei racconti mi di­
cevano: ~Z* proprio cosi!,. E 
qualche operaio anziano aggiun­
geva: -Finirai, se continui, per 
andare a mangiare pasta e pata­
te!» (cioè in prigione). Un ope­
raio ceramista che leggeva molto, 
mi consigliò di mandare qualche 
racconto a Gorfct. Ci pensai pa­
recchio. Non osavo, ma finalmen­
te mi decisi. Pensavo: se Gorki 
mi dirà che non vale la pena di 
imbrattare carta, mi rassegnerò e 
cercherò di far spargere meno 
sangue ai miei pazienti! 

» • • 
Scelsi uno dei racconti che mi 

pareva buono, lo copiai diligente­
mente e lo spedii a Gorki. E atte­

si. Attesi, una, due, tre settimane, 
un mese. La risposta non veniva. 
Pensai che Gorki avesse anche lui 
un cestino e cominciai a rasse­
gnarmi. Ed ecco giungere la fa­
mosa raccomandata. 

Finalmente nella mia cameretta 
sotto i tetti, posso leggere la let­
tera di Gorki. Essa era più lunga 
del mio racconto... E quante cri­
tiche! Ma non erano le critiche 
del professore che, dall'alto della 
tua cattedra, schiaccia l'allievo; 
erano le critiche d; chi vuole 
aiutare e la lettera finiva con un 
- non scoraggiatevi, mandatemi 
altri vostri scritti», 

Ne mandai ancora, Gorki mi ri­
spose sempre e la prima volta che 
ebbi la gioia di incontrario fu a 
Mosca nel 1931. Tornai molte vol­
le da lui, nel piccolo suo alloggio 
in Malaia Nikitskaia. 

La conversazione era motto ori­
ginale, lui comprendeva rrolto be­
ne l'italiano ma non lo parlava', 
io capivo già il russo ma avevo 
"imore a parlarlo, soprattutto con 
luì. Gorki parlava russo ed io 
l'italiano. I presenti ridevano, ma 
noi ci comprendevamo benissimo. 
Sembrava sempre accigliato e col 
suo vociane baritonale incuteva 
timore Era invece buono, affabi­
le t, amava ricordare gli episodi 
della sua vt'*a. nella vecchia Ni-
sni-Novgorod. nella Russia zaii-
sta, all'estero e particolarmente 
in Italia. 

Lo incontrai l'ultima volta nella 
sua" casa di campagna. C'era an­
che Romain Rolland. Parlavano 
tutti e due del nostro paese, di 
Gramsci — Romain Rolland ave­
va poco prima scritto il suo for­
midabile atto d'accusa contro 
Mussolini che assassinava lenta­
mente Gramsci — di Togliatti, del 
nostro partito e del nostro popolo. 

A capo scoperto ' 

A Nizza, dove stava per essere 
dichiarato lo sciopero generale, 
nel 1936, appresi la notizia della 
sua morte. 

Dovevo parlare in un comizio 
di edili, vicino al loro cantiere. Il 
90 per cento di questi edili erano 
italiani, la maggior parte erano 
profughi politici, scappati dalla 
galera mussoliniana rischiando la 
pelle sulle Alpi o su qualche fra­
gile imbarcazione. Quando, all'i­
nizio del discorso dissi che Gorki 
era morto, si tolsero i oerretti e 
si alzarono in piedi silenziosi. Do­
po il mio discorso un vecchio ope­
raio chiese la parola e disse: -Bi­
sogna lottare come ci ha insegna­
to Gorki; io voto per lo sciopero ». 

Una selva di mani si alzò... 
GIOVANNI GERMANETTO 

che sacrificano l'efficacia, nuda e 
cruda, delle idee prese in sé e per 
sé, Zafred sembra cercare una òln-
tesi che non sacrifichi nessuna del­
le due esigenze. Bisogna ricono­
scere che, almeno parzialmente, ci 
riesce. Soprattutto nel primo tem­
po, degno in tutto e per tutto d'un 
artista che ha qualcosa da dire, e 
insieme d'un musicista con le carte 
in regola. Ma anche il secondo 
tempo sarebbe alla sua altezza, se 
non fosse la qualità del suo tema 
fondamentale, di lega non cosi 
schietta come quello del primo; e 
lo stesso tono è felicemente man­
tenuto nella chiusa dell'ultimo 
tempo. Il quale contiene peraltro, 
nella sua parte centrale, il punto 
debole della composizione. Questa 
parte non Tiesce infatti a ottenere 
il suo'scopo, che salvo errore do-
vrebb'essere quello di animare la 
composizione coll'irruzione d'un 
tono apertamente drammatico. In­
vece il tentativo rimane a mezza 
via, e l'intero equilibrio della sin­
fonia ne soffre 

Ce n'è abbastanza, comunque, in 
questo Canto del Carso, per dimo­
strare l'esistenza d'un musicista 
che merita d'esser collocato in pri­
ma linea fra i suoi coetanei; e per 
di più d'un uomo che ha il coraggio 
di rinunciare al facili lussi del 
decadentismo contemporaneo in prò 
di una severa chiarezza e fermezza 
di linguaggio: obbiettivo che, a 
questi lumi di luna, è forse il più 
arduo che un musicista si possa 
proporre. La maestria e la since­
rità morale che emergono in que­
sto pezzo sono solide premesse 
che ci danno ormai il diritto di 
puntare su Zafred come su una 
forza viva. 

Il concerto, che iniziava colla 
geniale e poco nota Ouverture in 
re di Boccherini, ebbe come secon­
da parte il Requiem in do minore 
di Cherubini: celebre in Germania 
per tutto il secolo scorso, e fino 
a tutt'oggi; ma per nostra vergogna 
ignoto, fino a domenica scorsa, al 
pubblico romano. Per nostra ver­
gogna: giacché non si tratta d'uno 
di quei lavori che è bene tirar 
fuori ogni cinquant'anni per «ra­
gioni culturali», ma d'un cspola~ 
voro autentico, di quelli che do­
vrebbero essere 11 pane quotidiano 
di ogni repertorio che si rispetti. 
Ma Cherubini fu un genio sfortu­
nato presso i posteri, specie fra i 
suoi compatrioti. Nella prima me­
tà dell'Ottocento fu venerato dai 
romantici come un caposcuola 
(Eeethoven, e più tardi Schumann, 
lo stimarono il più grande compo­
sitore dell'epoca); mentre d'altro 
canto gli ambienti accademici am­
mirarono senza riserve la sapienza 
dei suoi contrappunti, in realtà fu 
sempre in lui uno strano dualismo 
fra un'ansia sperimentale che lo 
portava a compiere scoperte d'ogni 
sorta, capaci di aprire vie decisive 
al romanticismo musicale, e un 
puntiglioso ritorno a forme sorpas­
sate e clsssicheggianti che colla 
natura profonda di quelle scoperte 
difficilmente riuscivano a fondersi 

A questo si dovette la sua sfor­
tuna postuma. Resta comunque il 
fatto che qualche volta il capola­
voro arrivò; com'è fi caso di que 
sto Requiem, dove non è 6foggio né 
di sapienza né di sperimentalismo, 
ma solo la sublime semplicità di 
una commozione senza fratture e 
senz'altri veli che quelli d'un pu­
dore virile; espressione tra le più 
alte che il romanticismo musicale 
Abbia mai dato. 

ColTeccellente collaborazione del 
l'orchestra e del coro guidato da 
Bonaventura Somma, Giulini dette 
del Requiem un'esecuzione degna 
del suo talento notevolissimo: una 
esecuzione sciolta e viva, senza gli 
eccessi espressivi cari a certi di­
rettori di grido, e animata da un 
fraseggio sensibilissimo, piena di 
colori sommessi, colti inf allibii 
mente al tono giusto. Un po' in 
feriore fu l'esecuzione della sinfo­
nia di Zafred, nella quale si sareb­
be desiderato un maggiore accento 
ritmico. 

FEDELE D'AMICO 

te Biennale Ai Venezia. 

Continuano i preparatit'i per 
la Biennale di Venezia. Hanno 

, finora assicurato la loro parte­
cipazione Belgio, Francia, Gran 
Bretagna, Austria, Jugoslavia, 
Polonia, Svezia, Danimarca, 
Olanda e Svizzera. Quanto alla 
Francia sarà organizzata una ' 
retrospettiva di Pierre Bonnard 
che è l'artista che la critica 
francese, e non solo francese, 
oggi ha rivalutato a fai punto 
da porlo sullo stesso piano di 
Matisse. Bonnard (che è nato 
nel 1863 ed è morto nel 1947) 
apparteneva al gruppo dei «sim­
bolisti », ma di essi conservò solo 
l'intimismo dei soggetti per fare 
acquistare invece alla 7i!ntcria 
pittorica una insolita preziosità 
di luce. Gli inglesi, dal canto 
loro, come già fecero per Tur-
ncr, hanno preferito anche que­
sta volta concentrare quasi tuf­
fa la loro partecipazione alla 
Biennale in una grossa cunno-
nata: essi allestiranno infatti 
una grande mostra retrospetti­
va di John Constable, che è uno 
dei più grandi maestri della pit­
tura mondiale della prima mefà 
dcll'SOO ed è da taluni critici di 
fama internazionale, per es. R. 
Fm, considerato in luogo di 
Turner il vero rappresentante 
della pittura inglese del primo 
ottocento. Constable (1776-1X37) 
si dedicò al paesaggio stud'ov-
do la natura dal vero nell^ sue 
Tnutazioiti di luce e di atmosfe­
ra. A differenza di Turner eoli 
non abbandonò mai questo ron-
tatto raccolto e quasi religioso 
con la natura e la sua opera eb­
be una grande influenza sui pit­
tori francesi, da Delacroùr agli 
impressionisti. 

Accompagnerà la retrospetti­
va di Constable una perronaln 
del post-impressionista Ma'f'"-»i? 
Smith e un'altra della «cul'r'".? 
astratteggiante Barbara Hep-
worth. 

Retrospettiva di MtWt. 

Alla Strozzina, in Firenre, 
si é aperta una retrospettiva del­
l'opera del pittore e scitltore .Ro­
berto Melli con opere scelte dal 
1011 al 1949. La mostra è nn 
doveroso omaggio all'opera del 
Melli che, dopo aver fond"'o 
con M. Broglio la rivista dei 
«Valori Plastici n, ebbe una in­
dubbia influenza nella forma­
zione della <r Scuola romana ». 

Bromi mtragici 

Nei locali della Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna di *?or>'a 
è imminente l'apertura «•'; • -a 
«mostra dei bronzi «urigicf e 
della civiltà paleosarda » alle­
stita di concerto tra la Gallnr''a 
e il Ministero della Pubblica 
Istruzione. Tali bronzi, che so­
no piccole statuine trovate nei 
« nuraghi » (specie di torri for­
tificate) sardi, risalgono, secon­
do il parere degli archeologi, a 
circa fre-qtiatfromila anni fa e 
rappresentano con una eccez'o-
vale forza d'arte guerrieri, ri­
stori, contadini, animali, e fi­
gure mostruose. Essi saranno 
accompagnati da altri oggetti 
preistorici rinvenuti in Sarde­
gna negli ultimi anni. 

Laida Puccini alla « Casutpanca > 

Alla x Cassapanca n, in Via Si­
stina 149, il 30 marzo si aprirà 
una mostra personale della pit­
trice Linda Puccini. La mostra, 
che rimarrà aperta sino al 10 
aprile (orario: dalle 16 alle 20) 

raccoglie le opere più significa­
tive della nota artista. 

Scordia mito e Zodiaco » 

Oggi alle ore 1S nei locali del­
lo « Zodiaco », in Via Romagna 
18, avrà luogo l'inaugurazione 
di una mostra di opere di Nino 
Scordia. 

L'attività 
d e l t a C a s a d e l l a C u l t u r a 

Nel corso della settimana nei 
locali della Casa della Cultura in 
via S- Stefano del Cacco n. 16. e\ 
tea ranno le seguenti conferenze, 

Mercoledì 29 marzo, alle ore 
18,30, il sen. prof. Armando Sapori 
terrà una conferenza sul tema; «La 
universalità della chiesa e il con­
tenuto sociale delle eresie nel 
medio evo». 

Giovedì 30, alle ore 18,30, la 
professoressa Ada Alessaivlrini 
svolgerà una relazione sui lavori 
della HI Sessione del Comitato 
mondiale del Partigiani della Pace 
tenuti a Stoccolma. 

Venerdì 31 marzo, alle ore 18.30. 
il regista Orazio Costa per il Cen­
tro del Teatro romano parlerà «ul 
tema: «Le arti plastiche e figura­
tive del teatro». 

i n n n n n 
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GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— In fede mia, mio caro oste. 

— disse d'Artannan riempiendo 
due bicchieri, — io vi ho chiesto 
il vostro vino migliore e se mi 
avete ingannato, nel vostro stesso 
inganno troverete la punizione, 
in quanto siccome detesto bere 
da solo, voi berrete insieme con 
me. Prendete dunque questo bic­
chiere e beviamo. Alla salute di 
chi potremo bere, vediamo, per 
non urtare nessuna suscettibilità? 
Beviamo alla prosperità del vo­
stro albergo. 

— La Signoria Vostra mi fa 
onore, — disse l'oste, — e la rin­
grazio ben sinceramente dell'au-

• gurìo. i 
. — Ma non prendete abbaglio, 
— disse d'Artagnan, — nel mio 
brindisi augurale, c'è forse più 
eeoismo di quel che pentiate: so -

sconosciuto, che lo provocò non ilo! Eppure dovreste essere infor-
so a che proposito. mato meglio di ogni altro, 

lo negli alberghi bene avviati si 
ha un buon trattamento. Negli 
alberghi pericolanti tutto va alla 
malora, e il viaggiatore è vittima 
degli impicci di chi l'ospita. Ora, 
io che viaggio molto e soprattut­
to su Questa strada, vorrei ve­
dere tutti gli alberghi a far for­
tuna. 

— Infatti, — disse l'oste — non 
mi sembra la prima volta che ho 
l'onore di veder Vossignoria. 

— Bah! sarò passato forse die» 
ci volte da Chantilly, e sulle die­
ci mi sono fermato almeno tre o 
quattro volte da voi. Per esem­
pio, ero qui anche dieci o dodici 
giorni fa, se ben ricordo: accom­
pagnavo alcuni amici, moschet­
tieri, e anzi uno di loro ebbe a 
che dire con un forestiero, uno 

— Ah, sì. appunto, — disse 
l'oste: — mi ricordo perfetta­
mente. Vostra Signoria intende 
parlarmi del signor Porthos? 

— E* proprio il nome del mio 
compagno di viaggio. Mio Dio! 
caro oste, ditemi, gli è forse ac­
caduta qualche disgrazia? 

— Ma Vostra Signoria avrà 
dovuto notare che egli non ha 
potuto continuare il cammino. 

— Infatti, ci aveva promesso 
di raggiungerci, e non l'abbiamo 
rivisto. 

— Ci ha fatto l'onore di resta­
re qui. 

— Come? Vi ha fatto l'onore di 
restar qui? 

— Sì, signor».* ì" questo alber­
go. E anzi siamo abbastanza in­
quieti. 

— E perchè? 
— Per certe spese che ha fatto. 
— Ebbene! Le spese che ha 

fatto le pagherà. 
— Ah, signore, voi mi mettete 

veramente un balsamo nel san­
gue! Noi abbiamo anticipato per 
lui somme fortissime, e anche 
stamane il chirurgo ci dichiara­
va che se il signor Porthos non 
lo avesse papato, avrebbe cerca­
to di rivalersi su di me, dato che 
ero stato io a mandarlo a chia­
mare. 

— Ma Porthos * dunque ferito? 
— Non saprei dirvelo, signore. 
— Come, non sapreste dlrme-

— Sì, ma nel nostro mestie­
re, noi non diciamo tutto quello 
che sappiamo, signore: soprattut­

to quando ci hanno avvertiti che 
le nostre orecchie rispondereb­
bero per le nostre lingue. 

— Ebbene, posso vedere Por­
thos? 

Voi berrete con n e l *™ SVCIMBO 

Prendete danqoe 
D'Artefttan rivolto 

qteate bicchiere !_ 
all'©«te — 

— Certamente, signore., Pren­
dete la scala, salite al primo pia­
no. e bussate al numero uno. So­
lo, avvertite a tempo che siete voi. 

— Come! Devo avvertire a 
tempo che sono io? 

— Sì, perchè potrebbe capi­
tarvi un infortunio. * 

— E quale infortunio, di grazia? 
— Il signor Porthos potrebbe 

scambiarvi per qualcuno della 
casa, e in uno scatto di collera 
passarvi ia spada attraverso il 
corpo o bruciarvi le cervella. 

— Ma che cosa gli avete mai 
fatto? 

— Gli abbiamo chiesto di pa­
garci il conto. 

— Ah, diavolo! Adesso cap'-
sco. E' una richiesta che Porthos 
accoglie molto male quando non 
ha denari: ma so invece che do­
veva averne. 

— Così avevamo pensato an­
che noi, signore; siccome nella 
casa c'è la regola di presentare 
t conti alla fine della settimana. 
così, dopo otto giorni, abbian.o 
presentato il conto anche a luì: 
ma a quanto sembra capitava­
mo in un brutto momento, per­
chè alla prima parola che gli ab­
biamo detto in proposito, ci ha 
mandato a tutti i diavoli. Vero 
è che II giorno prima aveva gio­
cato. 

— Come? Aveva giocato fl 
giorno prima? E con chi? 

— Oh, mio Dio: e chi lo sa?-
Con un signore che passava e al 

quale egli aveva fatto proporre 
una partita a lanzichenecco. 

— E cosi, il disgraziato li avrà 
perduti tutti. 

— Tutti, e anche il cavallo, 
perchè quando il forestiero era 
sul punto di partire, ci siamo 
accorti che il suo valletto sella­
va il cavallo del signor Porthos. 
Allora gliel'abbiamo fatto osser­
vare, ma egli ci ha risposto che 
non ci impicciassimo di quel che 
non ci riguardava, e che quel ca­
vallo gli apparteneva. Abbiamo 
subito fatto avvertire il signor 
Porthos di ciò che avveniva, ma 
lui ci ha replicato che eravamo 
dei cialtroni a dubitare della pa­
rola di un gentiluomo. «Dal mo­
mento », ha detto, « che quel s i­
gnore afferma che il cavallo è 
suo, deve essere senz'altro cosi ». 

« Oh, c'è tutto Porthos in que­
ste parole », mormorò d'Artagnan. 

— Allora, — continuò l'oste, 
— gli feci rispondere che, poiché 
sembravamo destinati a non in­
tenderci riguardo al pagamento, 
speravo che almeno avrebbe avu­
to la bontà di cambiare alloggio. 
e di favorire in mia vece il mio 
collega dell'Aquila d'oro: ma il 
signor Porthos mi rispose dal 
canto suo che siccome il mio al­
bergo era migliore, desiderava 
restarci. 

Questa risposta era troppo lu­
singhiera perchè io insistessi sul­
la sua partenza. Mi limitai dun­
que a pregarlo di render dispo­

nibile la sua stanza, la più bella 
dell'albergo, e di accontentarsi 
di un grazioso stanzino al terzo 
piano. 

Ma qui egli obbiettò che sic­
come aspettava da un momento 
all'altro la sua amante, una del­
le più grandi dame della Corte, 
dovevo pur capire che la camera 
che mi faceva l'onore di occu­
pare nel mio albergo, era ancora 
ben poco bella per ospitarla de­
gnamente. 

Io, pur riconoscendo che ciò 
che diceva era giusto, credetti di 
dover insistere: ma senza neppur 
darsi la pena di entrare in d i ­
scussione con me, il signor Por­
thos prese la sua pistola, la mise 
sul tavolino da notte e dichiarò 
che alla prima parola che avesse 
sentito di uno sgombro qualsiasi, 
dentro o fuori dell'albergo, avreb­
be bruciato le cervella a chi 
fosse stato così imprudente da 
immischiarsi in una cosa che r i ­
guardava sol? lui. E così da al- , 
Iora, signote, nessuno entra pi£ 
nella sua stanza, se non il 
domestico. 

— Dunque, Mousqueton 
re qui? f _*o r 

— Sì, signore. CInq 
dopo che era partito. 
che lui di pessimo 
bra che anche lui 
dei fastidi nel suo 
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UUKSTM >NI <H ) N T A DINK 

e coni Com 
la crisi agricola 

La caduta dei prezzi dei prodotti 
agricoli, che ha già messo in crisi 

[centinaia di migliaia di piccole azien­
de contadine, continua; e rimangono 
invenduti i prodotti, tutelati o no, 
giacenti nei magazzini. E poiché nes­
sun provvedimento viene preso, come 
una macchia d'olio la crisi si allarga 
e raggiunge sempre nuove aziende. 

Fra le piò colpite dalla crisi sono 
le aziende affittate. Nel loro passivo 
entra, infitti, in misura ilmsimi. il 
canone da pagare al propru-t ino nei 
l'iiiO della terra Si tratta di centi­
naia di migliaia di aziende piccole e 
grandi. 

Sul livello della rendita fondi ina 
in Italia «ono state accettate fìnon 
come probanti cifre secondo le q n-
li un quarto del prodotto lordo 0VH.1 
agricoltura viene assorbito dalla prò 
prietà terriera assenteista. Quando 
fiero si vinno ad esaminare i bilanci 
delle singole aziende, si vede chi 
questo quarto è solo una o'nmistica 
fupposizione. 

Le senten/e delle Sezioni Speciali?-
srate per l'applicazione della legge 
fuW'equo canone, specialmente per le 
piccole aziende, riconoscono come 

equi * affitti che assorbono il 30-JS 
e perfino il 40 % del prodotto lordo 
Senza parlare, poi, delle « punte • che 
li verificano nelle zone altamente 
iroduttive come la Campania, dove 

l'affitto è ben superiore, arrivando a 
>ltre i j o mila lire per ettaro, e quel­

le che si hanno nelle zone più arre-
Irate del latifondo, dove si arriva al 
io % del prodotto lordo- , 

Questi casi sono noti a tutti. Del 
resto, la legge Segni viene chiamata 
lai contadini « legge dell'iniquo af­
itto », appunto perchè serve solo a 
ribadire lo sfruttamento dei proprie-

tri sul coltivatore diretto e spesso 
Ìndie sull'imprenditore capitalista. 
?er queste aziende l'ammontare del­
l'affìtto costituisce il gravame mag­
lione. E* dunque in questa direzione 
Pie occorre intervenire per salvare 
Pimpres?. , 

'• Fra i rimedi suggeriti per risolle-
rare l'impresa agricola, ve ne sono 
— è vero — alcuni altri che servi-
•ebbero anche per gli affittuari, pur 
lenza essere decisivi. Ma sono rimedi 
li lunga e difficile realizzazione. 

Per esempio è indubbio che sareb-
>e assai giovevole ai contadini, i 
piali sono soggetti allo sfruttamen-
0 da parte dei grossisti di vino, di 
1M0, di frutta, di carne, ecc., poter 
?.sporre dì proprie attrezzature per 

{1 conservazione e la vendita de» 
oro prodotti. Ma la crisi infuria 
jggi. Le attrezzature non esistono: 
lisogna crearle ed avere i mezzi per 
trearle. Quelle già esistenti sono pre-
ralentemente al servizio dei grossi 
>roduttori. 

Utilissima risulterebbe anche la dì-
ninuizione dei prezzi dei prodotti 
ndustriali. Ma chi può pensare che 
1 lotta democratica contro i mono-
jli industriali, tipo Montecatini ecc., 
TTÌL dei risultati oggi? E come può 

ivere risultati immediati la lotta 
antro il complicato meccanismo del-

speculazione? Sono lotte, narural-
ente, da impostarsi e da attuare 
ibito, ma che non possono dare i 
sultati necessari oggi, per combat-
re immediatamente la crisi delle 
Stende. 
Una lotta efficace può essere quel-
contro i gravami fiscali. Ma nep-

ire questa è sufficiente: per le im-
rese agricole il peso più grosso è 
i*11o dell'affitto, ed è lottando per 
minuire gli affini che si possono 
ggiungere subito dei risultati e dare 
llievo immediato alle imprese. 
Questa verità e penetrata tanto 
•ofondamente tra le masse, che è 
rivata perfino all'orecchio duro del 
isiddetto difensore dei Coltivatori 
iretti, l'on. Paolo Bonomi. Ma, a 
iusa della sordità causatagli dagli 
rilli della Confida, l'on. Bonomi non 
1 avvertito il terremoto avvenuto 
JPagricoltura italiana in ques*o ul-
110 anno e si è limitato a proporre 

proroga della legge per la ridu-
one del 30 % dei canoni in grano 
Questa legge, emanata da Gullo, 
i rappresentato fino all'anno scorso 
l indubbio beneficio per i piccoli 
tavoli durante il periodo dell'am-
isso obbligatorio a prezzi di impe-
>; ma riproporla oggi significa 
cadere in giro i fittavoli, i qua!" 
gano canoni anche in latte, vino. 
napa, ecc. nonché in denaro, ed 
nno visto diminuire i prezzi dei 
re prodotti. Bonomi ne) presentare 
legge non ha pensato ai fitttavoli 

Itivatori diretti, ma proprio ai pro­
letari assenteisti. 
N i può servire a diminuire eli af-
ti la legge Segni sullVequo affino». 
sa ha rappresentato sempre una 
fta per i fittavoli e non e asson­
nente in grado, così come è fatta, 
portare ad una diminuzione degli 

fitti in relazione alla diminuzione 
i prezzi dei prodotti. 
Se quindi si riconosce giusto dinù-
lire gli affini — e, salvo ì proprie-
ri, tuni riconoscono che per salvare 
imprese agricole occorre diminuirli 

• bisogna accettare e far votare su­
ro al Parlamento la legge presen­
ta dai deputati dell'Opposizione, la 
tale propone una riduzione del 40 
rr cento per tutti gli affitti comun-
le pagati e da chiunque pagati. E' 
mica misura che offre un mezzo 
onto per impedire che la crisi ro-
nì irreparabilmente la massa dei 
oduttori e dei coltivatori diretti e, 
rchè no?, anche la categoria degli 
nrenditori capitalisti che non tar-
rà ad essere investita in pieno dal-
crisi. 

Applicando subito questa misura si 
mostrerebbe, almeno una volta, il 
iso di responsabilità del Parlameli-
1 Questo deve oggi decidere, di 

ite alla crisi, se vuole salvare l'a-
?ltura o i privilegi della proprie* 
isenteista. 

sì lascia distruggere l'impresa 
u'a, non sarà facile ricostituirla. 
Yrre però che — a parte l'a-
Vie tara t\©Iu. nel Parlameli-
Squala del resto e noto eh* 
v 

predominano i rappresentanti della 
proprietà assenteista — , i fittavoli 
conducano una lotta organizzata e 
diretta per diminuire gli affitti. Nel­
le zone dove questa lotta è stata con­
dotta, legge Segni o no, sono stati ot­
tenuti notevoli successi. Nel Fuci­
no, per esempio, i fittavoli hanno 
ottenuro una riduzione del canone 
che va dal 27 al ^ i ^ . La riduzione 
dei canoni è una misura contingente, 
ma è . l'unica che oggi sia efficace. 
Naturalmente non basta a risolvere 
completamente la crisi. 

Per raggiungere questo risultato 
bisogna cambiare tutta la politica del 
governo, bisogna che alla politica di 
'mo!iilir.i7'one e di deflazione si so-
sti'nino.i una politica produttivistica, 
conir è suto indicato dalla CGIL col 
Piano (K! lavoro. L'allargamento del 
mercato interno, e cioè della capa­
cità di U'q.i.^o delle masse lavora­
trici, è l'nnv.i reale via d'uscita dal­
la crisi dell'agricoltura italiana. 

T fittavoli debbono lottare per que­
sto, assieme a tutti yli altri lavora­
tori. 

ILIO BOSI 

BUCARI'ST — Ha avuto luogo nei giorni scorsi il primo Congresso 
delle Cooperative della Repubblica Popolare Romena. Ecco una 

veduta della sala dove si sono svolti ! lavori 

NESSUN LICENZIAMENrO ALL'OLEIFICIO DOPO QUARANTA GIORNI DI LOTTA 

La legge del trust Gaslini 
non ha vinto a Mon falcone 

Aria di lesta ira qii operai e ia popolazione - t,a visita del vescovo e di un Irate 

MONFALC'ONE, marzo. —Do­
menica scorsa ai monfalconesi 
usciti a godersi il sole, il cinto, 
il venticello frizzante dalla mar i ­
no accadde spesso, di levare gli 
occhi a due grandi bandiere — 
tricolore e rossa — che sventola* 
vano allegramente sull'altissima 
ciminiera dell'Oleificio, staglian-
tesi sull'orizzonte verso Trieste. 
A poco a poco la voce si diffuse: 
«• Hanno vinto!». « Non ci saran­
no più licenziamenti „ e un'altra 
nota gioiosa risuonò nel lieto po­
meriggio domenicale. 

Andiamo all'Oleificio. Il can­
cello è chiuso. Alla porta ci ac­
coglie un membro della Commis­
sione interna. Nel primo cortile, 
aria di festa. Donne e bambini 
sono venuti a prendere notìzie, 
a vedere i padri che da oltre qua­
ranta giorni non sono tornati a 
casa, restando nella fabbrica a 
lavorare, a dormire sulla paglia 
e sulle brande, a fare la guardia. 
1 ragazzi giocano a scorrazzano; 
le donne stanno sedute accanto 
ai loro uomini; soddisfatti gli uni 
e le altre, ma anche forse un po' 
stanchi e pensosi. Perchè tanto 

I DELEGATI DI 200.000 ISCRITTI RIUNITI MERCOLEDÌ AL " GOLDONI „ 

Livorno si prepara per il Congresso 
della Federazione Giovanile Comunista 

Le gloriose tradizioni di lotta della federazione Giovanile Comunista - 650 delegati da 
ouni parie d'Italia - Il "Goldoni» parato a feita - Un grande corteo concluderà i lavori 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LIVORNO. 27. — Mercoledì ha 
inizio a Livorno il XII congresso 
della Federazione Giovanile Comu­
nista Italiana. Il primo congresso 
della g'oventù socialista ebbe luogo 
a Bologna il 25 marzo 1907. A 
cuci Tene 0,-1 °li iscritti erano appena 
1.441) Il 20 gennaio 1921 a Fuenze. 
in occasione del suo nono conurrs-
ro, la federazione giovanile socia­
lista assunse quasi all'unanimità il 
come glorioso di F.G.C.l. 

E* significativo che la F.G.C.I. per 
i lavori di questo suo XII congresso 
abbia scelto proprio il teatro Gol­
doni di Livorno, dove, nel gennaio 
1921, i! gruppo dell' « Ordine Nuo­
vo », guidato da Gramsci e Togliatti, 
ondusse durante il congresso so­

cialista la lotta che portò alla fon­
dazione del P. C-1. I quadri che 
fondarono a Livorno il P.C.I. si 
erano formati nelle file della Fe­
derazione giovanile socialista, che 
aveva eroicamente adempiuto alle 
sue funzioni di avanguardia nelle 
lette del movimento operaio. Quan­
do durante la prima guerra mon­
diale il Partito socialista aveva 
assunti un atteggiamento equivoco 
con la nota formula: « n é aderire 
né sabotare», la federazione giova­
nile aveva continuato a battersi in 
maniera conseguente contro la 
guerra. Nel 1916 l'intero comitato 
centrale della federazione era stato 
condannato dal tribunale militare 
di Roma; il suo segretario, il gio­
vane tipografo Federico Marinozzi, 
era morto in carcere dopo 13 mesi 
di sofferenze. 

Oggi la F.G.C.l. conta oltre 300 
mila iscritti: ai lavori del Con­
gresso prenderanno parte 650 de ­
legati tra cui 200 donne. 

Da vari giorni si sta lavorando 
Incessa.temente all'interno del tea­
tro Goldoni e ormai grandi festoni 
d: baediere rosse, tricolori e della 
pace, cartelli con parole d'ordine, 
striscioni di ogni genere stanno 
completamente cambiando l'aspet­
to della vecchia sala. Sul palco-
f e n i c o su uno sfondo rosso é stato 
già montato un enorme distintivo 
della F.G.C.l. 

Il congresso ri protrarrà da mer­
coledì 29 marzo a domenica 2 
aprile: durante i lavori gli sguardi 
dei delegati e di tutti gì] interve­
nuti continueranno ad appuntarsi 
su un palco, quello di proscenio 
n. 28 di secondo ordine. Li durante 
li congiesso socialista del 21, sede-
•.iSó Gramsci e Togliatti. Nel palco 
sarà posto un ritratto di Gramsci e 
vi monteranno la guardia d'onore 
un vecchio compagno del 21 e un 
giovane pioniere a simbolizzare la 
coti nuità della lotta condotta dalla 
gioventù comunista italiana. 

Durante il fascismo 40 comitati 

vani dirigenti arrestati. 4ó0 con­
dannati dal tribunale speciale per 
complessivi due mila anni di car­
cere. Questo è il glorioso passato 
col quale la Federazione giovanile 
comunista italiana si presenta al 
«un XII congresso. 

Si può dire che tutta Livorno si 
sia preparando ad accogliere i de-
ledati dei giovani comunisti che 
oui converranno da ogni parte di 
It;ilia. A Livorno ci sono 20 sezioni 
comuniste Ogni rione ha la sua, 
ed ognuna veramente rappresenta 
il cuore del quartiere. 

Ora in ogni sezione si stanno 
facendo particolari oreparativi per 
il congressi dei giovani; questo 
vuol dire che l'intero quartiere 6i 
sta preparando e anp?r?rà nei gior­
ni prossimi completamente trasfor­
mato. • 

Che cosa faranno a San Marco? 
e a Borgo? e a Colline? 

E' diffìcile per ora risponder? e 
sapere qualche cosa perchè vi è 
in atto una accanita gara tra i vari 
rioni che si sono messi a lavorare 
in tutto segreto col timore che una 
loro iniziativa possa essere rubata. 
Cosi per la prima volta accade 
queste fatto straordinario: i com­
pagni non vogliono d i e - l'Unità 
sappia e scriva ciò che essi s*anno 
preparando. 

«Torna mercoledì e vedrai» — 
ti dicono dovunque. 

Alcune indiscrezioni siamo riu­
sciti ad ottenerle nella Federazione 
della FGCI che qui è fortissima. 
Nelle sue file milita il 24 per cento 
della popolazione giovanile livor­
nese. Durante il congresso, saranno 
distribuite 100.000 coccarde. 

Bandiere in ogni luogo 
I delegati saranno 650: finora 500 

famiglie di questa città semidi-
strutta e tartassata da una grave 
crisi di alloggi hanno chiesto di 
poter ospitare un delegato. Mense 
funzioneranno un po' dovunque. 
Si sa che tutte le case della Sezione 
Centro esporranno ai balconi per 
la durata del congresso cento e 
cent*» bandiere della F . G . C . l . Ad 
oeni finestra della Sezione San 
Marco sventolerà una bandiera del 
Partito. Alle Colline stanno co­
struendo un gigantesco distintivo 
della F.G.C.l. con fiori e stoffa. 

II congresso si concluderà dome­
nica 2 aprile con una grande parata 
che partirà da piazza X X Settembre 
ed attraverserà tutta la città. Alla 
parata parteciperanno migliaia di 
giovani e sfileranno numerosi carri 
simbolici. Un carro stanno co­
struendo gli operai della OTO, 
quelli della Vetreria, quelli della 
Motofides, 1 ferrovieri; un carro 
porteranno da Piombino «li operai 
della Magona d'Italia e quelli dei-

parte 1.500 ragazze in vari costumi. 
Altre 300 ragazze e 200 pionieri 
eseguiranno allo stadio un grande 
saggio ginnico al quale interver­
ranno anche 400 sportivi emiliani 
dell'USIP. Nei giorni del congresso 
il teatro di massa di Bologna, con 
i suo» 500 rappresentanti, darà 
«Via della libertà». 

Alla testa della lotta 
Come d'cevamo, ogni Sezione si 

sta pi eparando in gran segreto, ma 
ciò nonostante anche in vista del 
Congresso i giovani comunisti li­
vornesi hanno aumentato la loro 
combattività e sono alla testa di 
•utte le manifestazioni popolari di 
protesta. 

Nella sola giornata di lunedi 
ebbero luogo ben 30 comizi e non 
abbiamo mai visto come in quella 
occasione la Celere lanciarsi con 
tanto accanimento contro i lavora­
tori ma la reazione popolare fu 
pronta e decisa. Giovani e .agn-za 
furono sempre alla testa Hei gruppi 
che affrontarono gli scelbini. 

A Piazza San Marco numerosi 
ptliztotti si avventarono su un 
gruppo di ragazze strappando a«t 
una di esse la bandiera della FGCI 

del Tione. I poliziotti stavano per 
ripartire trionfanti per la «valo­
rosa »» impresa, quando una delle 
ragazze riuscì a saltare sul camion 
in corsa e dopo una rapida collutta­
zione strappò dalle loro mani la 
bandiera lanciandola alle compa­
gne. Portarono lei in questura ma 
non la bandiera. 

In ogni parte d'Italia in questi 
giorni è ancora più aumentato il 
magnifico spinto dei giovani comu­
nisti. La FGCI ha il grande merito 
di aver condotto la gioventù ita­
liana delle fabbriche, dei campi, 
delle università, a partecipare atti­
vamente alla vita politica. 

Il 23 marzo i giovani braccianti 
comunisti di San Severo furono 
alla lesta di tutta la popolazione 
per stroncare le provocazioni dei 
fascisti protetti dalla polizia. Nicola 
Del Viscio, un radazzo di dieci anni, 
venne colpito da due pallottole 
tirate a tradimento da un fascista. 
Quando lo trasportarono all'ospe­
dale un infermiere gli domandò: 
« Ma tu sei ragazzo; perchè ti sei 
messo nella mischia? ». 

<> Perchè sono comunista », rispose 
Nicola del Viscio. 
1 R. L. 

lottare e tanto soffrire per avere 
un po' di lavoro, un po' di pane? 

In una stanzetta troviamo i 
membri della C. I. quelli che han­
no impostato, diretto e vinto la 
battaglia. Zidaric, il segretario, è 
seduto fra il . mro e la scrivania, 
ma non sembra del tutto a suo 
agio; è grosso per uno spazio co­
sì ristretto. Ha certe braccia... 
un viso do fratacchtone, ma sim­
paticissimo ed intelligente; in te­
sta uno strano berretto rotondo 
e nero, qualcosa fra il basco, il 
berretto da marinaio e lo zuc­
chetto, stringe fra le mani una 
piccola addizionatrice; picchia de­
licatamente sui tatti con certe di­
ta che se danno una sberla... e 
ci unnuncia allegramente: 

— Abbiamo raccolto oltre due 
milioni e 900 mila lire. E poi 
quintali e quintali di viveri. Tut­
ta la r>opofazione è stata con noi-

Cosi cominciamo a conversare 
ed a rivivere la grande e diffici­
le lotta. Bussa ed entra un ope­
raio. 

— Ci hanno telefonato che l'ac­
cordo è stato raggiunto a Roma.,. 

— A noi ce l'avevano già tele­
fonato stanotte. Ad ogni modo, 
va bene. 

L'operaio esce un po' confuso. 
— E' un liberino. Sempre tn 

ritardo, sempre alla coda i diri­
genti liberini. Le due dozzine di 
.aderenti che hanno qui dentro si 
sono comportate benissimo, ma 
hanno dovuto sconfessare pubblt-
eamenfe qualche loro preteso rap­
presentante. Li aveste sentiti i 
dirigenti tiberini: ~ Naturalmente, 
certo, siamo contro i licenziamen­
ti; ma occupare la fabbrica... eh?! 
mh?!». CU operai unanimi l'han­
no occupata. E allora: a Convoca­
r e dei comizi di solidarietà? eh?! 
questa è politica; così il mofii-
mento sfocia (che parole diffici­
li!) nell'agitazione politica! noi 
non ci stiamo. E poi volete rac­
cogliere denari e viveri? Natural­
mente, bisogna che gli operai 
mangino, già, lavorano e devono 
mangiare; però... eh?! non allar­
ghiamo l'agitazione, non turbia­
mo la tranquillità pubblica. E 
l'ordine, l'ordine... vedrete, ve­
drete... se starete buoni, De Ga-
speri... ». 

Se fossimo stati buoni, sarem­
mo morti di fame, poi ci avreb­
bero, vivi o morti, messi fuori 
dallo stabilimento ed aggi i diri­
genti liberini ne darebbero la 
colpa ai soliti agitatori! Per for­
tuna che gli operai li hanno inon­
dati a farsi benedire e cosi abbia­
mo fatto dei magnifici comizi. 
abbiamo interessato tutta la po­
polazione della zona, abbiamo raf­
finato l'olio esistente nei ser­
batoi, abbiamo rimesso, si po­
trebbe dire, a nuovo il macchina­
rio, abbiamo tenuto duro e final­
mente i signori padroni, quelli del 
trust Gaslini, hanno mollato: 
niente licenziamenti. 

Entra un operaio, anziano; ha 
in mano una bottiglietta, la mo­
stra ad un membro della C. 1. e 
gli dice sottovoce, in dialetto: 

— Un quartino, solo un quar­

tino, lo posso fare entrare? 
— Aspetta... abbi pazienza... 

stasera faremo festa. 
Se ne va brontolando. 
— Bisogna stare attenti... qui 

dentro ci sono tonnellate di olio, 
di benzina, di acido solforico. 

— Cosi — /accio l'aiwocato del 
diavolo — siete da più di 40 gior­
ni fuori dalla legge. E le autorità? 

— Non hanno osato. Abbiamo 
raoione, tutta la popolazione è 
con noi, e poi... ci sono troppe 
materie infiammabili nello sta­
bilimento... 

— Si, ma la legge?! 
— Già, secondo la legge i si­

gnori del trust Gaslini possono 
chiudere lo stabilimento, lascia­
re inattiva una attrezzatura im­
portante. diminuire la produzio­
ne per tevere alti i prezzi e far 
crepare di fame 250 operai, mo­
gli, bambini, ecc. Bella legge! Per 
stavolta la legge l'abbiamo fat­
ta noi. 

E' venuto anche un vescovo a 
visitarci; anche lui ci ha detto 
d i e avevamo ragione, che... pe­
rò... si... ma... Poi è venuto un 
frate a dire la messa e anche lui : 

"Il cristianesimo non vuole ric­
chi troppo ricchi, però... ». Ma­
gari adesso diranno che sono sfa­
ti loro a farci dar ragione. Ma 
se non avessimo occupato la Jab-
brica e tutto il resto, chi di loro 
e del governo si sarebbe mosso? 

E poi, vedi, non è solo questio­
ne del nostro lauoro. A Monfalco-
ne c'erano una volta pili di venti 
industrie grandi e piccole; oggi 
sono ridotte a quattro o cinque. 
Al Cantiere si lavora poco e se 
chiudono anche l'Oleifìcio... i pa­
droni se ne infischiano di Manfal-
cone, di Trieste, dell'Italia. Pa­
gano i missini perchè urlino con­
tro i comunisti e contro gli slavi, 
ma in realtà gli antiitaliani sono 
loro che fanno morire questi pae­
si i quali dovrebbero invece rap­
presentare il lavoro e la vita ita­
liana di fronte a Tito-

Usciamo. Sull'alta ciminiera 
sventolano il tricolore e la ban­
diera rossa, uniti, per opera dei 
lavoratori n'itoriosi per , sé, per 
la civiltà, per l'Italia. 

OTTAVIO TASTORE 

RIUNIONE STRAORDINARIA A COUEFEHBO IN LOTTA 

I sindacati per la soluzione 
delia grave vertenza della B.P.D. 
La lotta alla SJGiorgio e alla Dalmine-1'azione dei 
tessili per il contralto - Vittoria negli aopalti FF.SS. 
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federali furono arrestati, 1.500 gio-U'ILVA. Alla parata prenderar.no 

Un nuovo balzo in avanti 
neSla diffusione domenica le 

19.000 copie di aumento dell'edizione romana rispetto alla prece­
dente domenica - 28.000 copie dì aumento dell'edizione milanese 

Un aumento generale nella dif­
fusione delle quattro edizioni de 
l'Unità è stato realizzato dagli 
«Amic i» domenica scorsa. 

La diffusione dell'edizione roma­
na dell'Unità ha fatto uno scatto 
in avanti di 19.000 copie rispetto 
alla precedente domenica 19. Nella 
edizione milanese l'aumento è stato 
di ben 28.000 copie. 

Secondo i primi dati giunti 
(mancano ancora i dati precisi re­
lativi alle edizioni di Torino e di 
Genova) gli aumenti sono stati 
particolarmente considerevoli nelle 
seguenti zone: Milano città (5000 
copie d'aumento); Brescia (4190 
copie): Firenze (4000 copie); Bolo­
gna (3100 copie): Roma (3000 co­
pie); Rovigo (2300 copie); Napoli 
(2000 copie); Ancona (2000 copie): 
Forti aumenti si sono avuti anche 
in Calabria, Sicilia, Sardegna. In 
tutte queste città si sono mobilitati 

8. A. - Ancona. — IA crosta 
lai'.ea o eczema dei lattanti, è la 
et-, r*wor.e ài un» particolare co-
*>:;:aziore dei bambino. la cosidet-
ta diateli e««udativo-tmfat!ca. 

Questi bambini, comunemente 
indicati come linfatici, presentano 
quaei costantemente un ingrossa­
mento delle tonsille. de''e adenoi­
di. vanno facilmente Incontro a 
raffreddori, a bronchiti, a diarree 
Sono meno resistenti di fronte al­
le varie malattie eh© possono col­
pirli. ma una voi** superati 1 pri­
mi anni di vita, raramente lamen­
tano ulteriori dìsturbL 

Tra le manifestazioni più tipi­
che e più precoci di questo loro 
stato costituzionale è appunto 
l'eczema; ha un* durata Tariabite. 
generalmente di mo'.tl mesi, con 
periodi di remlsstore e di acuzie. 
con caratteri diversi di volta In 
volta, anche nello stesso bambino, 
ora si tratta di un eczema eecco. 
con formazione di croste grigiastre 
prevalenti al cuoio capelluto, e de­
squamazione della pe!> tn piccole 
lamelle, ora di un eczema umide 
formato da tante piccole vescichet­
te piene di acquetta, come tu mi 
cerivi, che successivamente *i 
rompono, mentre U liquido al rap­
prende In croste 

Non si conoscono medicine alca-
raniente e rapidamente efficaci per 
la crosta lattea. Vengono vantata 
di volta in volta questa o quella 
medicina, questo o quel tratta­
mento. ma «1 tratta, generalmente 
di speculazioni commerciali favo­
rite dagli spontanei, ripetuti mi­
glioramenti cui T * meontro reo-
tema dopo periodi più e mano 

NOTE 
mediche 
I contigli del don. X 

lunghi di maggiore acuzie. I prov­
vedimenti che alla prova dei ratti, 
ed in base a considerazioni scien­
tifiche si sono mostrati p:ù efficaci 
sono 1 seguentt: diminuire 11 con­
tenuto del grassi negli alimenti 
del bambino, perchè quest*. sospet­
ti presentano una spiccata Intol­
leranza per 1 grassi. la cui som­
ministrazione provoca generalmen­
te. oltre la recrudescenza dell'ec­
tenia, manifestazioni diarroiche; 
altri elementi da proscrivere «ono 
l'uovo e la cioccolata; nel caso di 
lattanti si può diminuire 11 conte­
nuto di grasso nel latte materno 
mediante la somm*nitrazione alla 
maire di tiroide -erra 

Orcone somm'.n **nre in desi 
generose a questi bimbi a'eune vi­
tamine; in partlco'nre 11 comples­
so E, la vitamina A. la vitamina D: 
•ano quelle che ha consigliato 11 
pediatra alla tua bambina. 

Avvertenza assai importante per 
Irrobustire anelli piccoli organl-

• «mi * l'iff'ene 'enerale. la Tita 
all'aria aperta; moiri i l dovano di 
un sogirlorno al mare In partico­
lare sulle ecogliere; per 1 bambini 

. nervosi è più utile la montagna 
(800-1000 metri). 

Occorre Inoltre evitare mediante 
guanti ni di filo, docce rigide ai 
gomiti, che 11 bambino 6l gratti ed 
infetti l'eczema. Vvr distaccare le 
croste si può ricorrere ad Impac­
chi di acido salicilico all'uno per 
mille; una volta cadute al appli­
ca una pomata all'ossido di zinco 
Quando l'eczema è fecco è utile 
ricoprirlo con polvere di zinco e 
di talco in parti uguali. 

R. B. - Empoli. — Faccia alcune 
Iniezioni di vitamina PP fnicoti-
namide). Le gioverà inoltre una 
cura a base di estratti epatici per 
bocca o per Iniezione 

Giovane rosso - Chiett. — Pai 
una cura ricostituente generale e 
prendi per qualche sera una car­
tina di bromuro di canfora (gram­
mi 0.30) 

Compagno E T. 13tB2S7 - Piedi-
luoo. — E*:«s:e un acclno contro 
la pertosse, ma non è «J ;rar:4? 
efficacia nei prevenire la malattia; 
può Influenzare reneflcamente if 
suo decorso una *-o*ta che questa 
si sia manifestata 

C.A.R. 1804 - Taranto. — Facci* 
visitare sua nipote da un medico 
internista; «1 tratta certamente di 
d'sfunzlonl ghiandolari che con 
o^ni probabilità è possibile cor­
reggere 

S. T. - Toae© — Nnn mi è pos­
sibile prevedere fero.-irto'e rte'.a 
malattia che ha co.pito tue cu*! 

• no Le informazioni che mi chiedi 
te le può dare con mae^'ore co­
gnizione di causa e precisione il 
medico curante. 

n dottor X 

per la diffusione centinaia e cen­
tinaia di compagni il cui lavoro ha 
permesso di far giungere il gior­
nale i» tutti i centri e ai compagni 
e lettori anche più lontani dalle 
zone centrali di diffusione. 

In alcune città Celere e carabi­
nieri hanno tentato, in applicazio­
ne delle direttive di Sceiba, di 
disturbare il lavoro degli - Amici ». 
con fermi arbitrari, diffide ecc. 
Ma anche 11 dove l'azione della 
polizia è stata più intensa (Roma, 
alcuni paesi del Lazio, Matera, 
Milano) gli Amici, con un lavoro 
sereno e coraggioso nello 6tesso tem­
po, sono riusciti a raggiungere gli 
obiettivi che si erano posti e a 
diffondere ovunque il .giornale 
permettendo cosi di riportare un 
nuovo grande successo. 

Carabinieri in divisa hanno ven­
duto domenica «l'Unità». La noti­
zia, che ci giunge da Ariccia (Ro­
ma) è tanto strana da sembrare in­
credibile, ma è una delle più umo­
ristiche e assurde conseguenze delle 
pazze disposizioni date da Sceiba 
alle forze di Polizia. 

Sia a Ariccia che ad Albano la 
polizia ha posto sotto il suo con­
trollo la vendita del « l 'Unità» dal 
momento in cui sono giunti i pac­
chi per le edicole. 

Ad Ariccia invece l carabinieri 
hanno sostituito. addirittura l'edi­
colante Per acquistare una sola co-
oia de ' - l'Unità » (non era permes­
so a c q u i s i r e più copie) bisognava 
infatti consegnare il denaro nelle 
mani del carabiniere. 

Un contributo non indifferente 
dell'aumento complessivo di 19 
mila copie registrato dalla edizio­
ne romana de « l 'Uni tà - è stato 
portato dai compagni Della ca­
pitale. 

In poche ore, migliaia di stril­
loni veterani e improvvisati han­
no diffuso un numero di copie 
superiore di ben tremila un:tà a 
•quello della settimana precedente 

Un gruppo di compagni univer­
sitari fermato mentre diffondeva 
il giornale a Colonna, e privato 
delle copie, ha continuato Io 
«sir.llonaggio in bianco», annun­
ciando a tutti i cittadini l'arbitra­
rio sequestro e invitandoli a com­
prare . l ' U n i t à » nelle edicole. Po­
co dopo mezzogiorno in tutto i' 
quartiere non era rimasta inven­
duta u ia copia de > l'Unità ». 

A Primavalle, a Ponte e in al­
tri quartieri i nostri compagni so­
no riusciti ad ottenere la restitu­
zione delle copie sequestrate di­
mostrando agli agenti l'arbitrarietà 
del sequestro. • 

A Donna Olimpia il sequestro di 
9 copie da "«rte della polizia ha 

suscitato l'indignazione dei cittadi­
ni presenti f quali hanno spontanea­
mente organizzato una sottoscrizio­
ne fino a raggiungere l'importo 
delle 9 copie che è stato versato al 
nostro giornale. 

Anche alla Garbatella il sequestro 
di un certo numero di copie ha pro­
vocato sul posto un immediato co­
mizio volante di protesta e l'au­
mento della diffusione dell'Unità in 
tutta la zona. 

Un o. d. g. di protesta contro gli 
arbitrari fermi di e amici » ha v o ­
tato la cellula < Autisti pubblici » 
della Sezione Caval'eggeri. 

Quasi tutti i compagni fermati 
dalla forza pubblica sono stati 
trattenuti soltanto " ;1 tempo neces­
sario per procedere al sequestro 
dellp cooie. 

Di odiose persecuzioni sono stati 
/atti Dgcctto anche i diffusori del­
l'.. Avanti!.. a Roma e in altre città. 

La Commissione Esecutiva della 
C.d.L. di Roma, » Comitati diret­
tivi dei Sindacati metalmeccanici, 
chimici, edili e la Commissione 
Esecutiva della Sezione camerale 
di Colleferro si sono riuniti ieri a 
Colleferro insieme al Sindaco del 
luogo, ai senatori Massini, Griso-
lia. Proli e ai deputati Rodano, 
Lizzadri e Natoli per esaminare la 
situazione creatasi a Colleferro, a 
seguito della serrata effettuata dal 
la B.P.D. 

Nella riunione si è chiarito il ca 
rattere politico del provvedimento 
padronale che è la manifestazione 
della volontà già rilevatasi in al­
tri episodi, della Direzione della 
B.P.D. di attuare nell'interno del­
lo stabilimento, attraverso l icen­
ziamenti e speciose misure disci­
plinari una situazione di dittatura 
e di soffocamento delle libertà sin­
dacali. 

E* 3tato stigmatizzato l'atteggia­
mento della B.P.D. che mediante 
la serrata vuol imporre ai lavora­
tori l'applicazione f'flle direttive 
della Confìndustria e 'elle delibe­
razioni antisindacali del Consiglio 
dei Ministri. Sono stati denunciati 
i tentativi di provocazione orga­
nizzati dalla Direzione della B.P.D. 
con la compiacente tolleranza del­
le forze di polizia. 

E' stato deliberato infine di avan­
zare le seguenti proposte concilia­
tive allo s e n o di far riaprire lo 
stabilimento . riprendere il lavoro: 
1) revoca immediata della serrata; 
2) contemporanea cessazione del 
presidio dello stabilimento con la 
ripresa del lavoro; 3) demandare 
alle rispettive organizzazioni ope­
raie e padronali l'esame dei casi 
presentati dalla ditta di ?-discipli­
na e di pretese viole: t.- operaie 
nei confronti di altri lavoratori. 

La lotta per l e fabbriche prose­
gue intanto anche in altre città. A 
Genova la minaccia di smobilita­
zione, dopo la • S. Giorgio », pesa 
ora sulla • XXIV Aprile ». La lot­
ta si manifesta attraverso una so­
lidarietà concreta di tutta la po­
polazione con i lavoratori, a favo­
re dei quali si sta formando un 
fondo. Anche il famoso paeta fran­
cese Paul FJuard. che è stato sa-
K-u'o a Genova per tenere una con 
.erenza, ha voluto dimostrare la 
sua solidarietà sottoscrivendo 5900 
franchi per i lavoratori della « San 
Giorgio •. 

Anche la vertenza della azienda 
IRI • Dalmine » di Bergamo, rela 
tiva al licenziamento di due mem­
bri del C.d.G„ è In alto mare. Il 
Comitato centrale dei C.d.G. del-
l'IRI ha definito « assolutamente 
inaccettabile • una proposta del sot­
tosegretario Rubinacci tendente a 
rimettere la soluzione della ver­
tenza nelle mani dell'assemblea de­
gli azionisti, ossia della stessa par­
te padronale. Inoltre è stato de­

nunciato il fatto che il sottosegre­
tario Rubinacci, accedendo ad una 
pregiudiziale della Confìndustria (a 
cui TIRI tuttora affida la rappre­
sentanza dei propri interessi), ha 
escluso dalle trattative il delegato 
della Segreteria nazionale dei 
C.d.G. dell'IRI, malgrado che tali 
trattative vertessero appunto sulla 
salvaguardia dei componenti di un 
Consiglio di Gestione di una azien­
da IRI. 

La pressione dei lavoratori tes­
sili, che da cinque mesi attendono 
la conclusione delle trattative per 
il contratto nazionale (scaduto da 
14 mesi), ha registrato ieri a Mi­
lano una nuova singolare manife­
stazione di protesta. Rapprescntan-

c delle Commissioni Interne di 
tutte le zone industriali vicine so­
no convenute spontaneamente a 
Milano da Como, da Brugherio 
(Marzotto), Bergamo (De Angeli 
Frua), Legnano, Novara, Busto Ar-
sizio, Lodi, Paderno, Gallarate, ecc. 
per invitare la Commissione di 
esperti che sta discutendo sui sin­
goli articoli a concludere presto la 
definizione del contratto. 

I lavoratori si sono presentati 
alla sede dell'Unione Industriale, 
dove era riunita la Commi^ioni--, 
e hanno chiesto di parlare con le 
parti. I dirigenti della FIOT si so­
no subito impegnati a fare quanto 
era in loro per arrivare alla con­
clusione sollecita delle trattative. 
Anche i rappresentanti degli indu­
striali hanno preso l'impegno di af­
frettare le trattative. 

Gli unici che non hanno rispo­
sto sono stati i rappresentanti del­
la LCGIL e della FIL. Costoro in 
un primo tempo non hanno voluto 
neppure ricevere i lavoratori, af­
fermando « che essi erano li per 
difendere gli interessi soltanto dei 
loro iscritti »: poi, di fronte all'in­
sistente richiesta ai affrettare l i 
conclusione delle trattative (altri­
menti le Commissione Interne si sa­
rebbero viste costrette a riferire ai 
lavoratori l'atteggiamento de~li 
scissionisti), un dirigente della 
LCGIL ha esclamato: « non me ne 
importa un cavolo» (testuale). 

La delegazione ha Dichiarato che 
non avrebbe mancato di far sape­
re ai lavoratori che ai « liberi ni » 
non importa « un cavolo » né r"el 
contratto dei tessili né del fa*to 
che un simile atteggiamento venca 
riferito alle masse. 

Si apprende infine che la Segre­
teria nazionale del Sindacato di­
pendenti appalti ferroviari, d'ac­
cordo con la Segreteria confedera­
le, ha sospeso lo sciopero nazio­
nale indetto per o^gi in seguito 
alla proroga di due mesi concessa 
dal Ministero dei Tramortì ai li­
cenziamenti fissati per il 31 marzo. 

Prete contrabbandiere 
scoperto presso Brescia 

Nascondeva 1Ì3 grammi di streptomicina 
sotto a tonaca - La denuncia ali'A. G. 

BRESCIA, l'i. — Il comando 
gruppo di Finanza di Edolo ha de­
nunciato all'autorità giudiziaria un 
prete contrabbandiere. Le guardie 
fermavano m questi giorni nei 
prèssi del paese una macchina tar­
gata Milano 119079 guidata da don 
Enrico Kuculiam al quale venivano 
trovati sotto la tonaca abilmente 
celati 113 srammi di streptomicina. 
Per giustificarsi don Enrico dichia­
rava di aver acquistata la strepto­
micina in quel di Madonna di Ti­
rano per poi venderla ad alcun! 
ammalati degenti nel Sanatorio di 
Arco (Trento). Naturalmente la giu­
stificazione del prete non convince­
va le «uarri.e di finanza le quali 
procedevano a sporge re la denuncia 

La ripresa del processo 
per i falli dì Abbadia 
LUCCA, 27. — Dopo una settimana 

di interruzione, dovuta al grave lut­
to che ha colpito un giudice, è statò 
ripreso atamani davanti alla Corte 
d'Assise di Locca il proceaao contro 

gli Imputati degli avvenimenti 
Abbadia San Salvatore.' 

Ha avuto luogo l'Meusslona 
venticinque testi a difesa. 

di 

di 

Tragica morte 
di ano spazzino 

MONOPOLI (Bari). 27. — Lo spar­
l ino Carmelo Semeraro di anni 41 
è «tato trovato Impiccato In una 
grotta In contrada < Acqua di Cri­
sto > a pochi chilometri dal paese. 

ri Semeraro pendeva dalla volta 
4elle grotta a circa un metro da ter­
ra, ron un capo della cinghia dei 
pantaloni stretto attorno al collo ed 
un fazzoletto legato a nodo scorsolo 
attorno a'la tibia. 

Sono etate fermate la moglie del 
Semeraro ed wltre perrone II dece­
duto si era se^Br-itn dftlla consorte 
dopo api>cra ?t ore dalla celebra­
zione de' rito delie no???. T'.ttavia 
continuava ad Inviare alla moglie. 
che al eia stabilita in ura località 
vicina, quasi tutto il suo stipendio. 
vivendo, in grandissime ristrettezze, 
in una stalla. 

Un parto in ambulanza 
in una via di Milano 

MILANO. 27. — Ieri nel pomeriggio 
Il traffico del giorno festivo in Piazza 
Mlssori, al centro de:la città, è stato 
temporaneamente sospeso da un inso­
lito episodio. Verso le 16 un'auto­
ambulanza della Croce Verde si era 
diretta verso la penderla In Piazzale 
Brescia 2. per accogliere Elvira Brestt 
In Vecchietti che prossima a dare 
alla luce una creatura doveva essere 
trasportata alla cllnica ostetrica. La 
ostetrica che accompagnava la gio­
vane madre però s'accorgeva che il 
lieto evento era or --ai imminente ed 
"ra costretta a far fermare l'auto­
mezzo. Contemporaneamente veniva­
no avvertiti I vigili urbani di servizio 
che Interrompevano la circolazione 
e informavano i passanti. 

Alle persone che già si erano f;«-. 
mate altre se ne i ^giungevano. 1 
tranvai si arrestavano ed un cerchio 
di commosso silenzio al era già for­
mato intorno all'autolettiga allorché 
un primo vagito annunziava al pre­
senti che un nuovo cittadino era 
nato in perfetta salute. 

Il processo per i fatti 
di Civitacastellana 

VITERBO, 27. — Ne: precesso per 
I ratti di Civltacaatellar.a è conti­
nuata l'e«cuMlone dei testimoni. 
F:av!o Ceaarinl parla dell'lnteresaa-
mento del Sindaco Antonini, del Se­
gretario della Camera del Lavoro 
Profili e del «ejrret.ino della «ezlone 
comunista Lucia per evitare inci­
denti. tanto che a tale »copo orga­
nizzarono anche delle squadre di 
•orvegl'.an7a 

Il dibattimento continuerà alle 
ore 0 di domani. 
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DALL' ESTERO 
UN DISCORSO DI LUIGI LONGO A LA SPEZIA 

Le leggi liberticide di Sceiba 
provocazione destinala a fallire 

Di fronte alln cieca politica di odio e di divisione del gover­
no, il Piano della CGIL indica la sola strada giusta da seguire 

In una grandiosa manifesta/Jone 
pubblica tenutasi domenica scorea 
a La Spezia per la premiazione 
delle migliori sezioni del Partito 
Comunista e dei migliori diffusori 
della nostra stampa, il compagno 
Longo ha parlato alla cittadinanza. 

Egli si è intrattenuto soprattutto 
sul recenti provvedimenti di poli­
zia presi dal governo Niente egli 
ha detto, può giustificare slmili 
provvedimenti. Si vuole costruire 
lo stato forte: ma sono pioprio le 
misure escogitate a questo siopo 
che creano disoidinj! Né vi può 
essere stato forte senza una poli­
tica democratica che vada incon­
tro ni bisogni più ureenti delle 
masse. 

Se si vuole una distensione nei 
rapporti politici e sociali non c'è 
bisogno di nuovi provvedimenti 
coercitivi, di accrescere le forze 
di polizia: basterebbe adottare one-
fitamente e realmente i principi 
fondamentali della Costituzione, 
realizzare i provvedimenti sociali 
e le riforme previste dalla Carta 
Costituzionale. SI ricorie a misu­
re draconiane di polizia proprio 
perchè non si ha nessuna inten­
sione di dare attuazione ai prin­
cipi sociali della Costituzione, pro­
prio perchè si vogliono x'iolare le 
liberta fondamentali conquistate 
nella lotta di liberazione nazionale 
e 1 principi più elementari della 
democrazia. 

Gli obiettivi per cui si sono mos­
se fino ad oggi le masse delle città 
e delle campagne si possono rias­
sumete sostanzialmente in uno: Il 
lavoro. E* per difendere il lavoro 
che gli operai si sono opposti e si 
oppongono ai licenziamenti e alla 
chiusura di fabbriche. E' per n\ e-
re il lavoro che i contadini senza 
terrq vanno ad occupare, a lavo­
rare e a fecondare le terre Incolte 
dei baroni assenti. Contro queste 
masse lavoratrici che eh edono pa­
ne e lavoro 11 governo ha inviato 
la Celere, ha fatto sparare indi­
scriminatamente- Per impedii e che 
questa azione di massa per il la­
voro continui 11 governo ha preso 
i recenti provvedimenti. 

Con i nuovi provvedimenti 11 go­
verno pretende ora Impedire ai 
lavoratori di intervenire in qual­
siasi modo per porre democratica­
mente le proprie esigenze, per far 
rispettare la legge, per fare appli­
care i principi sociali sanciti dal­
la Costituzione. Ti governo vuole 
impedire l'intervento democratico 
delle masse nella soluzione dei pro­
blemi sociali che sono all'ordine 
del giorno, il governo vorrebbe im­
pedire l'azione organizzata dei par­
titi e del sindacati di i lasse nella 
vita politica e sociale italiana 

Non vi è dubbio che i recenti 
provvedimenti introdotti, non con 
provvedimento legislativo ma con 
semplice comunicato alla stampa 
violano non solo la Costituzione 

ma le stes.<^ leggi scritte e precise 
sentenze della Magistratura. De 
Gasperi ha annunciato, a commen­
to dei provvedimenti presi, che ora 
il Governo intende fare sul serio. 
Nessun dubbio! Ma per ottenere 
frutti seri da una politica bisogna 
che questa sia una politica seria. 
Quella che segue il governo è tut-
faltro che una politica seria, è 
bacala sull'arbitrio e sulla violen­
za, mira a dividere soltanto la na­
zione, a porteria alla miseria, alla 
rovina e alia guerra. E' una poli­
tica condannata al più clamoroso 
nsuccesso come già dimostra la 

esperienza pissata. Una politica 
seria capace di dare frutti seri nel 
campo e sociale e dai rapporti fra 
le varie clas.*i dovrebbe proporsi 
M» non di liquidare almeno di ri­
durre notevolmente la cifra di due 
milioni di disoccupati Dermanenti, 
dovrebbe proporsi non di aggan­
ciare il nostro Paese a piuni di 
guerra ed avventure imperialisti­
che ma tenerlo lontano con ogni 
mezzo da ogni pencolo di guerra, 
dovrebbe proporsi di dare al la­
voro fecondo le terre incolte, di 
dare alla nostra agricoltura at­
trezzi, strumenti e macchine capa­
ci di portarla a un superiore l i­
vello tecnico e produttivo. 

De Gasperi non può ignorare 
che questi fono i problemi essen­
ziali del momento ed ha promesso 
che ora l'attività governativa en­
trerà in una nuova fase delle ri­
forme. Ma è chiaro che queste 
promesse sono come tutte le pro­
messe democristiane, servono solo 
a coprire la politica confervatrice 
e reazionaria che non si osa con­
fessare. 

Con le misure di polizia prese 
i! governo intenzionalmente vuole 
provocare gli operai e i contadini 
che difendono il loro pane ed il 
loro lavoro Esso intende con que­
ste misure poter mettere a tacere 
i problemi soci?li posti dalla lotta 
dei lavoratori e sostituirli con pro­
blemi di polizia. Esso vorrebbe ri­
durre tutto all'urto permanente 
tra i caroselli della Celere e la 
avanguardia più attiva e combat­
tiva delle classi lavoratrici! Non 
si illuda! I lavoratori italiani, il 
Partito comunista, strettamente al­
leato con il Partito socialista e a 
tutti i democratici italiani non si 
lasceranno provocare, non si la­
sceranno distogliere dalle grandi 
lette fociali che sono oggi all'or­
dine del giorno, e che la Costitu­
zione e l'interesse della Nazione e 
del popolo italiano esigono siano 
risolti a favore delle forze pro­
gressive e non dei reazionari ita­
liani e degli imperialisti stranieri. 

La Confederazione Generale Ita­
liana del Lavoro, elaborando e 
proponendo all'attenzione del po­

polo italiano 11 suo «piano del la­
voro» ha dimostrato l'alta coscien­
za sociale e nazionale dei lavora­
tori italiani. Essa sola ha avuto 
una iniziativa costruttiva naziona­
le In campo economico, mentre il 
governo dimostra ogni giorno di 
più di vivere alla giornata e di 
essere Incapace e Impotente anche 
ad affrontare i problemi più ele­
mentari della nostra vita e del 
nostro avvenire, n piano del lavo­
ro della CGIL sarà la guida e lo 
obiettivo di tutta l'azione demo­
cratica di massa che i lavoratori 
italiani e le loro organizzazioni 
condurranno nei prospimi mesi. 
Essi porteranno la loro iniziativa 
costruttiva anche sul piano locale 
e nei vari settori dell'attività eco­
nomica. In questo modo essi di­
mostreranno ancora ima voi la di 
essere i soli a perseguire in Italia 
una politica di progresso e di con­
cordia nazionale. 

Riduzione dei prezii 
nella uermania orientale 

Dai novembre del 1948 i prezzi nei negozi e 
nei ristoranti sono stati ridotti quattro volte 

BERLINO, 27. — Il 25 marze, par­
lando ad una conferen-a stampa 
Bender, direttore del dipartimento 
del commercio, ha annunciato una 
nuova sostanziale ricezione dei 
prezzi dei piodotti alimentari e 
maniiatturatl nei negozi della Re­
pubblica democratica tedesca ed a 
Berlino. Rispetto ai prezzi prece­
dentemente in vigore, questa ridu­
zione si aggira in media sul 30 per 
cento. 

I prezzi dei prodotti della pani­
ficazione sono stati ridotti dal 20 
al 40 per cento, della cai ne e deri­
vati. 25 per cento, dei grassi e delle 
uova 40 per cento. Sono stati pure 
ridotti, in misura considerevole, 
che va o'al 20 al 30 per cento, l 
prezzi delle calzature, dei tessuti e 
di altri articoli manifatturati. 

Dal novembre del 1948, l prezzi 
nei negozi e nel ristoranti tono sta­
ti ridotti quattro volte. 

La nuova riduzione dei prezzi di­
mostra chiaramente l'ulteriore con­
solidamento della Repubblica de­
mocratica tedesca, lo sviluppo del 

benessere della sua popolazione ed 
il grande potere d'acquisto del mar­
co a'ella Banca tedesca di em.s<lr ne. 

Nuovi attacchi di sciftà 
ad automezzi italiani 
> SMARA, 27 (Ansa-Reu-.er) — Un 

ifw'ar.o, 3 Agenti di polizia e 3 orl­
arti sono rimasti feriti in 6eeuìto ad 
un attacco compiuto da una tonda 
di ecifta contro un autocarro della 
Amministrazione britannica a 50 
•chilometri dall'Asinara Gii sciita 
hanno Impiegato bombe a mano ed 
armi da fuoco contro l'autocarro. 
che trasportava 0 persone dall'Asina­
ra a Massaua. 

Un'altra bar.ua di «-citta h;t attac­
cato Ieri un autobus pree6o \di 
Ugri. a 60 km dall'Asinara, ucciden­
do un passeggero africano Uno de­
gli agenti eritrei di scorta alla vet­
tura * rimasto gravemente ferito 
nel coreo della sparatoria 

LA CRISI SI ACUISCE IN BELGIO 

I liberali chiedono 
un accordo entro 4 giorni 
Si minaccia lo scioglimento delle Camere • Un 
appello del P. C per Punita con i socialisti 

limitato per poi abdicare in favore; 
del figlio, principe Baldovino. 

Rispondendo alle domande dei 
giornalisti, Deveze ha detto di 
avere alcune sue idee a proposito 
di una formula di transazione che 

genti del partito socialista e con -consenta di giungere ad un accor-
quelli del partito liberale onde il- d o d i tutti e tre 1 principali par-

BRUXELLES, 27. — Albert De­
veze, il lcadt-r del partito liberale 
belga ed attualmente primo mini­
stro designato alla r.soluzione del­
la crisi che travaglia il Paese, si 
è intrattenuto stamane coi diri-

lustraie loro i termini definitiv 
della situazione riassunti da lui 
nel dilemma; o trovare una solu­
zione alla questione monarchica 
entro giovedì o affrontare le inco­
gnite di una nuova consultazione 

Stamane Deveze si è intrattenu­
to con Max Buset, leader del \ ar­
m o socialista, con Gastrin Eyskens, 
attualmente facente funzioni di 
primo ministro e membro del 
partito social cristiano e col baro­
ne Francis Van der Straten-Wail-
let, capo del gruppo parlamentare 
social cristiano. 

Come è noto Deveze, pedonal ­
mente. è sostenitore della formula 
per cui Leopoldo dovrebbe ritor­
nare sul trono solo per un tempo 

DOPO AVER PARLATO DI "MANOVRA PROPAGANDISTICA,, 

Gli S.U. protestano per la rivalutazione del rublo 
rivelando le gravi preoccupazioni degli ambienti finanziari 

iruman riceve il ministro della guerra per discutere sulla prossima conferenza delTAja - Oppo­
sizione del Congresso agli stanziamenti per il piano Marshall - Ak l'arthy è stato querelato 

L U I Q I L O N Q O 

Ossi non si può più gover­
nar» con I* I*«RI faaolstei 
basta con %\\ •ecidi di citta­
dini, basta con gli arbitrili la 
violoni*, la cavilla, la ven­
detta e le rappreeasWe poli­
ziesche. L'uso delle armi In 
servizio d'ordine pubblico de­
ve essere vietato. Massime 
liberta ai cittadini a agli 

onesti lavoratori 

IN UN CLIMA DI INTENSIFICATO TERRORISMO 

Si sono svolle in Iugoslavia 
le "elezioni,, ari domesticate 

Seicentomila poliziotti, il clero e la radio ameri­
cana mobilitati per assicurare il successo a Tito 

BELGRADO, 27. — In tutta la 
Jugoslavia si sono svolte ieri le 
elezioni al Parlamento. 

La consultazione — cne ha for­
nito, come prevedibile, risultati 
«plebiscitari» in favore di Tito e 
dei suoi — si è svolta in un cli­
ma di intensificato terroritmo: tre-
centonv.la poliziotti, cui si devono 
aggiungere altri trecentomila a-
genti della famigerata UDB, e le 
organizzazioni dello esercito, sono 
stati mobilitati per assicurare .1 
« s u c c e s s o - della cricca di Tito. 
Fra gli altri fattori che hanno 
contribuito alla causa titina vi è 
la mob'litazione dell'apparato de l -
la ch.esa, nel corso della campa­
gna e'ettorare. in favore dei can­
didati del «fronte» . In cambio 
Tito ha offerto numerosi segci in 
Parlamento al partito elencale, 
che si nasconde sotto il nome di 
«partito crist;ano sociale». 

Una massiccia propaganda In 
favore di Tito ha svolt3 anche la 
radio americana le cui trasmis­
sioni sono state diffuse nel paese 
facendo circolare migliaia di ca­
mioncini appositamente attrez­
zati, con altoparlante. 

La riforma elettorale, che ha 
1 ammes«o al voto migliaia di col-
1 laboraz'.onisti e di criminali usta-

scia, l*c<clu«::on*' dalla v.ta poli­
tica di centomila comunisti rin­
chiusi da Tito nei campi d". con­
centramento e la manipolazione 
dei dati hanno d'altro ranto fatto 
della consultazione una vera e 
propr'a parodia di elezioni. 

La cronaca della cornata elet­
torale fornisce un ep.sodio addi­
rittura umorìstico ver ficatosi a 
Dedin*. e rovino al s..siema di vo-
«azione introdotto dai dirigenti 
titini: l'ex ministro StamboLch. 
confuso da questo s.M^ma. ha in­
trodotto per errore la pali ma di 
gomma con cui doveva votare 
nella urna avversaria. Tra il vi­
sibile imbarazzo dei presenti, tra 
i quali era lo <:!es«o r lo. Stnm-
bolich si è affrettato ad esigcrr 
dalla eommiss'one una nuova pal­
lina e ad introdurla, votando unp 
seconda volta, nell'urna titina. 

La riforma aveva tolto al voto 
ogni carattere di segretezza. L'elet­
tore fi trovava di fronte due urne 
comp'etiurenie prive di qualsia*] 
schermo. La nrima era Turivi del 
« s i » . In .«etonda quella del « n o , 
DODO esser pacato davanti mi una 
rommlfslone composta In gran par­
te di «genti della U.D.B. l'elettore 

". ia^fUiìUr,., sa\ «tu • 

introduceva la pallina nell'urna 
prescelta. L'urna del « no » aveva 
un fondo 6olido sicché a chiunque 
era possibile udire il tonfo della 
pallina. Inoltre l'elettore passando 
dalla prima alia seconda urna era 
costretto ad aprire la mano, eotto 
pena di vedere 11 proprio nome s e ­
gnato nell'apposita lista della coro­
ni i-v. one. 

I l i appello rei P. C. inglese 
contro la guerra in Malesia 

LON-DRV 27 — Il Partito comu-
nlalA britannico ha 'anelato iereera 
un appeso a tutti 1 suoi membri 
Invitandoli ad opporsi alla guerra. 
in corse contro tt movlrrento di 
liberazione nazionale de! popolo ma-
"e* e Fra l'altro il Partito chiede 
agM teTìtti di rifiutarci di fabbri­
care e .ra*portare '.e armi ed il ma-
;er.a> bellico destinati a/.a Malesia 

WASHINGTON, 27. — Gli Stati 
Uniti hanno rivolto una protesta 
contro l'Unione Sovietica per il nuo­
vo tasso di cambio fra rublo e 
dollaro (un dollaro eguale quattro 
rubli) recentemente stabilito dal­
l'URSS a seguito della rivalutazione 
del rublo. 

Il governo americano ha sostenuto. 
in una nota, che 11 nuovo tosso è 
e completamente Ingiustificato » ed 
ba chiesto che venga ripristinato il 
tasso di cambio diplomatico, di cui 
godeva l'Ambasciata americana a 
Mosca, di otto rubli per dollaro. 

Anche l'Inghilterra invlera all'URSS 
analoga protesta. 

Come al ricorderà, subito dopo la 
decisione sovietica di rivalutare il 
rublo, personalità responsabili ame­
ricane, tra cui lo atesEo Segretarie 
di Stato, avevano ^iichiarato trat­
tarsi di una e manovra propagandi­
stica » senza alcun valore pratico 
La protesta di cui BÌ ha notizia oggi 
dimostra invece che se vi era una 
« manovra propagf Ustica » essa do­
veva essere attribuita agli Stati Uniti 
nel loro tentativo di minimizzare un 
avvenimento di tale portata. 

La reazione americana odierna è 
d'altra parte 11 sintomo delia impor­
tanza che in realtà attribuiscono 
all'avvenimento gli ambienti econo­
mici e commerciali anche se il modo 
della reazione è chiaramente of­
fensivo. 

La giornata politica americana ha 
gravitato intorno alla prossima riu­
nione dell'Ada del ministri della 
guerra del Patto Atlantico, ai pro­
blemi dell'ECA e allo « scandalo 
McCarthy ». 

Truman ha ricevuto oggi a Key 
West, dove si trova in vacanza, 11 
ministro della difesa Johnson che 
partirà domani alla volta dell'Aja. 
Si sa che è st»ta discussa la possibi­
lità di accelerare gli invìi di armi'ai 
paesi atlantici. La prima nave mer­
cantile con a bordo armi americane 
partirà da New York probabilmente 
alla fine della corrente settimana 
con destinazione Italia e Francia. 
Nel termine di pochi giorni parti-
r a m o altri carichi di armi, ma la 
procedura viene ritenuta ancora 
troppo lenta. 

Si apre oggi alla Camera il dibat­
tito sul gruppo di progetti di legge 
per lo stanziamento di complessivi 
tre miliardi e trecentosettantacinque 
milioni di dollari per il terzo anno 
di « aiuti > all'Europa, e al paesi 
asiatici. Tale complesso di stanzia­
menti. sostenuto ad oltranza dal Go­
verno. incontra forti e diffuse oppo­
sizioni alla Camera ed anche tu Se­
nato da parte del fautori di una 
nuova politica, di economia, negli 
aiuti all'estero: come è noto, le 
ComrAlssloni competenti delle due as­
semblee non si sono trovate d'ac­
cordo sulla opportunità, di appro­
vare integralmente gli stanziamenti. 

SI prevede che la seduta odierna 
ali* Camera sarà di battaglia: l'op­
posizione ha già annunciato 11 « fi­
libustering ». e tale tattica dilatoria 
sarà condotta. dall'autorevole Vito 

Marcantonio : 1 leaders governativi 
hanno passato parola tra la maggio­
ranza. perchè tutti l deputati demo­
cratici siano presenti, e pronti alla 
loti». 

Alla immedtata • igilia del dibat­
tito si è avuto un altro intervento del 
Presidente Truman che ha convocato 
al telefono, dalla sua residenza di 
Key West in Florida, i leaders de­
mocratici parlamentari, raccomandan­
do ancora una volta quel gruppo 
di progetti di legge, casi fortemente 
avversati dal « blocco dell'economia ». 

Intanto In una lettera al capo del­
l'ECA Paul Hoffnian. il senatore Yan-
derberg. repubblicano del Michigan, 
ha proposto la creazione di una com­
missione indipendente dal partiti al­
lo scopo di definire quale sarà l'even­
tuale aluto degli Stati Uniti ai paesi 
marshalllzzatt dopo che 11 plano Mar­
shall sarà terminato nel 1052. 

Si ha l'ira pressione a Washington 
che la campagna iniziata già da tem­
po dai repubblicani contro il Segre­
tario di Stato Acheson vada Inten­
sificandosi e debba fra breve scop­
piare in una lotta aperta dinanzi 
al Congresso. Il senatore Styles Brld-

partire da questa settimana egli at­
taccherà apertamente Acheson al Con­
gresso. Egli ha soggiunto che un 
gruppo di senatori repubblicani lo 
spalleggerà. Bridge» Incomincerà con 
un discorso dinanzi al Senato con­
tro la politica americana in Estremo 
Oriente. A sua volta il senatore Ken­
neth Wherry ha già affermato aper­
tamente che Acheson non è persona 
sicura e che deve lasciare 11 suo 
posto. 

Tale campagna è legata, come è 
noto, agli attacchi del senatore Me 
Carthy contro numerosi funzionari 
del Dipartimento di stato accusati 
di essere € agenti comunisti ». Oggi 
uno di questi, owen Lattimore ha 
querelato McCarthy per diffamazione: 
e mentre si annuncia cosi uno stra­
scico giudl£l»i'iu, ài. ò avuto oggi una 
nota drammatica quando il dott. 
Brunauer, uno degli alti funzionari 
accusati, è stato minacciato di mor­
ti da telefonate anonime dopo che 
M era sparsa la \oce che egli e sua 
moglie erano « agenti comunisti s. 

Alcuni spostamenti sono stati an­
n u n c i t i oggi al Dipartimento di Sta­
to: Jessup diventerà 11 collaboratore 

Webb col quale coordinerà 11 lavoro 
delle diverse sezioni geografiche del 
dipartimento di stato. 

Dean Rusk, che finora ave\a as­
solto questo compito, è stato nomi­
nato capo della sezione per l'Estre­
mo Oriente. L'ex capo di questa se­
zione, Il sottosegretario aggiunto But-
terworth lavorerà d'ora in poi alle 
dirette dipendenze di Acheson per 
le questioni giapponesi ed assicurerà 
il collegamento con li generale Me 
Arthur. Butterworth dovrà recarsi per 
questo nel prossimi giorni in Giap­
pone per vno scambio di vedute con 
Me Arthur^ 

Neve sulla Sila 
COSENZA. 27. — Ieri notte la ne­

ve è caduta copiosa sull'altopiano 
dell* Sila « eu alcuni paesi della 
fascia preeilana. Anche sull'Appen­
nino del versante tirrenico, nella 
Catena Pollina la nev© è caduta ab­
bondante raggiungendo 6Ul!e alture 
1 CO centimetri. 

titi, accordo in mancanza del qua­
le egli abbandonerebbe il .suo com­
pito. Deveze ha espresso la spe­
ranza di poter condurre a termine 
la sua missione prima di giovedì 
(dato che nella sua qualità di mi­
nistro della Difesa egli deve e s ^ -
rc all'Aja veneidì per la riunione 
dei ministri della Difesa del Patto 
Atlantico) e ha criticato vivace­
mente le accuse della stampa di 
destra e specialmente cattolica se­
condo cui il Principe Reggente 
avrebbe compiuto, evitando di 
denigrare un rappresentante del 
partito più numeroso, un colpo 
di Stato, mentre lo stesso de­
signato intenderebbe dar vita ad un 
governo di fronte popolare. 

Deve /e ha pienamente giustifi­
cato l'azione del Principe Reg­
gente, rilevando anche che la de­
signazione fatta da quest'ultimo" è 
frutto della sua fiducia personale. 
•<Se questa soluzione nazionale 
verrà trovata ». ha proseguito De­
veze « dovrà essere convocata Una 
sessione plenaria del le due Came­
re legislative Un fallimento inve­
ce comporterebbe la preoccupante 
alternativa tra la più pericolosa 
avventura nella quale il Paere 
possa imbarcarsi e lo scioglimento 
del Parlamento. Senza esitazione 
io mi pronuncio per lo sciogli­
mento». 

L'Ufficio Politico del Partito co­
munista belga ha approvato una 
mozione con la quale chiede agli 
iscritti d i fare il possibile « p e r 
favorire i contatti con i compagni 
socialisti ». La mozione denuncia i 
..dirigenti del Partito socialista 
belga e della Federazione Generalo 
dei lavoratori belgi che si adope­
rano per spezzare l'unità di azione 
fra i lavoratori socialisti e comu­
nisti e tentano di mettere i fiam­
minghi contro i valloni, i credenti 
contro 1 miscredenti». 

Sotto la presidenza de l ministro 
di Stato Merlot si è riunito ieri a 
Charleroi i l Congresso Vallone. I 
ronvenuti, fra cui figuravano i mi ­
nistri Buisseret e Rey, e uomini 
politici di tutti i partiti (fotta ec­
cezione per quello cristiano socia­
le) , hanno definito l'atteggiamento 
della Vallonia di fronte all'attuale 
situazione politica ed in partico­
lare alla questione del re. E' fiata 
approvata una mozione nella qua­
le s i afferma che « Leopoldo 
III è stato ripudiato dalla gran 
maggioranza del popolo vallo­
ne » 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 
43.520 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qualsiasi località al km. L. 96 

TRASPORTO a * adulti, feretro oa-
2 cavalli) feretro castagno cm. 8, 
cornici alla base e al coperchio, 
lucidatura « spirito pratiche ine­
renti tasse compreso L, 8437 

TRASPORTO 2.« adulti feretro ca­
stagno cm. 3 pratici-* inerenti, 
ta&ee comprese L, 6427 

TRASPORTO 2-a adulti (8 colonne, 
2 cavalli), feretro castagno cen­
timetri 3 con cornici alla base • 
al coperchio lucidatura a spirito, 
zinco interno, pratiche Inerenti, 
tasse comprese t» 18.343 

ges ha dichiarato alla stampa che a del sottosegretario di Stato James 

CONVERSAZIONI FINANZIARIE ANGLO-ITALIANE 

Incontro Pella-Cripps 
nella capitale inglese 

1 colloqui ver teranno sul la conver­
tibilità elei credit i italiani a Londra 

LONDRA, 27 — Proveniente da 
Parigi è giunto ih giornata a Lon­
dra il Ministro del Tesoro italiano 
on. Pella il quale avrà numerosi 
colloqui con personalità politiche e 
finanziarie del governo inglese e 
anche della City. L'incontro prin­
cipale del Ministro italiano è quel­
lo previsto col Cancelliere dello 
Scacchiere Cripps per un esame 
approfondito dei rapporti finanzia­
ri e commerciali fra i due paesi. 

TI problema della convertibilità 
dei crediti italiani a Londra, che 
superano i 70 milioni di sterline 
rimane il principale punto contro­
verso dei rapporti anglo-italiani. 11 
problema è stato più volte affron­
tato per iniziativa italiana, ma sen­
za alcun risultato pratico. Il Can­
celliere Cripps ha sempre opposto 
numerosi argomenti a sostegno del­
la tesi inglese, insistendo per un 
rinvio della soluzione. Le difficol­
tà finanziarie in cui si è trovata 
l'Inghilterra negli ultimi due anni 

TERRIB ì lE D R A M M A D E L I A MISERIA A TORRE DEL GRECO 

creditore 
un sequestro 

Uccìde a revolverate 
per impedirgli di fare 

il 

NAPOLI 27. — Un sanguinoso epi­
sodio è avvenuto quest'oggi a Torre 
del Greco, dove U sessantenne An­
tonio Sorrentino, che el era recato. 
accompagnato dall'ufnciaje giudizia­
rie ad effettuare un sequestro in 
casa di un >uo debitore, è stato fe­
rito da quest'ultimo con quattro 
colpi d'arma da fuoco. Trasportato 
all'ospedale, il credito:e vi è dece­
duto poco dnpo 11 ricovero. 

Due morii e due feriti 
in uno scontro d'auto 
MILANO. 27 — Due morti e due 

feriTi anno ,ì tragico bilancio di un 
urto tra d \c autoveicoli avvenuto 
. ggi sul!!» Via Emilia ne] iravo fra 
Lodi e Secugnago. In >ci]'.'à Per­
cola un an'' carro g't' lnt.i dal :ren-

t q n f . p i i e A'«lo R va da Lodi, nel 
"ntanvo d. «" pa^rtre un motofur­

gone e Mdato da certo A fi-ciìf Piot-
•o di 12 H.ini lo urtavi ìate-tlmente 
facendo'^- pmcip'tnr» dntrarfflne e>l 

carico di vasellame è finito scon­
quassato su un prato mentre l'auto­
carro è rimasto nell'orto gravemen­
te danneggiato Grida di dolore pro­
venienti dai due automezzi hanno 
attirato alcune persone di paesaggio. 
Dall'autocarro sono stati estratti or-
mal moribondi il cinquantenne Giu­
seppe Prandini e la trentaduenne 
Clara Plotto moglie dell'autista. 

I due aono deceduti prima che si 
potesse recar loro soccorso. L'auti-1 
sta Riva che era stato sbalzato Ion- ì 
tano dall'u-to ha riportato solo l:cv: I 
contu«ir,ni Del passeggeri del moto- • 
fnrgme due — il commerciante am- ; 
b.r.r.nte Plotto e •! trentaduenne G -u-
re"ppe Brocca — hanno riportata dl-
vrrie ferite 

Autocarro con 9 mucche 
catturate <*a malfattori 

FIRENZE. 27 — La Questura « ' 
fa a.'tilerl d: Flr«i/e «or.o *'.atì ci 
teres«atS nella serata per Bdd'v«iir<' 
alla oauura degli autori di una ar^ve 

gì a Pianoro dove quattro malviven­
ti mascherati ed armati a bordo d. 
un'automobile 1500 presumibilmente 
targata Ferrara, fermavano un ca­
mion « Dodge • che trasportava nove 
mucche sv.zzere. I". p lanetar io de: 
cam on veniva fatto «aline suV.a mac­
china mentre i:no del aiiatt-rn raot-
nat-iri f ip?-va col camion. 

e che hanno culminato con la sva­
lutazione della sterlina nel eettem-
bre 1949. hanno sempre fornito un 
buon pretesto a Londra per ottene­
re dal governo italiano un consen­
so al rinvio di un arduo problema 
come quello della convertibilità. 

SI pensa che Pella chiederà a 
Cripps di consentire alla converti­
bilità se non in dollari almeno in 
« monete pregiate » europee come 
il franco svìzzero, i l fiorino olan­
dese o qualche altra . 

Sforza riceve 
l'Ambasciatore Mallet 

Ieri il Ministro Sforza ha rice­
vuto a Palazzo Chigi l'ambasciato­
re d'Inghilterra con il quale si è 
intrattenuto in lungo colloquio. Nei 
corridoi circolava la voce che lo 
ambasciatore britannico s'era re­
cato a protestare per alcune frasi, 
contenute nella motivazione della 
medaglia d'oro concessa alla ma­
rina, che non sembrano atte a fa­
cilitare quella famosa -chiusura 
del libro del passato- che Sforza 
afferma di desiderare. 

Successivamente questa vece ve ­
niva smentita e si affermava auto­
revolmente che il Ministro Sforza 
e l'ambasciatore Mallet avevano 
soltanto discusso circa il passaggio 
dei poter: che dovrà avvenire fra 
poco in Somalia. 

Monete cartaginesi 
rinvenute a Siracusa 

Manifestazioni all'Aja 
contro i capi atlantici 

L'AJA. 27. — Una folla d. dimo­
stranti ha sostato ogsi a lungo da­
vanti alla sede dell'ambasciata 
americana mentre una commissio­
ne recap'tava al ministro Seldon 
Schapin una lettera di prò'està con­
tro la conferenza del cani militari 
atlantici che si aprirà il 1 aprile 
ie l la cap'tale olandese. 

la utrada II motofurgone che era epiiodio di banditismo avvenuto og- «li monete cartaginesi. 

SIRACUSA, 27 — Alcuni operai. 
• he stanno procedendo per conto del 
Museo arefteolrglco allo scoprimento 
di alcune to.rbc antiche, .hanno rin­
venuto nel punto di cor.g'.unz'.one 
della nuova strada con la « statale > 
per Catania un vasetto contenente1 

due chili di monete d'argento ch^ 
• cirbrano r.sa:i/e al VI «ecolo a.C • 
Stila faccia tM'.e Tonete si rtl»v* 
JB un la'o una copp'a dt cavali* «. IfilS v-tl; «liberiti!» 277; • filini * 90. 
dall'altra una torre. Secondo 11 giu-I La Usta d«lla C.fl.L, ha ottenuto 
d'z!o di comnetent! sembra trattarsi1200 voti In più rispetto alt» preee-

L'Lnita sindacale 
trionfa alla « Necchi » 
PAVIA 27. — Nelle eleiloa! SÌMda­

d i alla > Necchi *. la più Impnriaa-
e fabbrica metallurgica cittadina, la 
Ma di Uniti Binda-ale ha vinte con 

denti elezioni. 

PAGAMENTI RATEALI 

ASPETTO 
FRESCO 
E GIOVANILE 
La pelle rilrae il proprio nulrimenio dal sangne.T 
Quando il sangue è impuro la pelle avvizzisce,^ 
ì disturbi cutanei trionfano, la vecchiaia 8*impa-| 
dronisce del vostro viso. . Ma la causa delermi-1 
nante delle impurità del sangue è anzitutto la * 
stitichezza. Curate la stitichezza e disintossicherete^ 
il vostro organismo. La TISANA KELEMATA,* 
che si prende ogni giorno come uno squisito tè, il u 
combatte radicalmente la stitichezza, purifica il ( VA, 
sangue e rida al volto un aspetto fresche g r o v i n i l c / y ^ 

v* Trutta 
\ i 

http://bar.ua


Pag. 6 - « L'UNITÀ' 

, < jrf r , fSS . % • > : 

?.?,, S .<«.« ' 

W 

'\' ;' » 

-<} 

«o 

Martedì 28 marzo 1950 

DOPO IL TRIONFO BIANCONERO A MILANO 

la Juventus arriverà prima 
(ma con quale scarto di punti?) 

Continuano le sorprese nel settore di coda e il Bari si riprende 
Molti pensieri per Novo, data la cattiva (orma di alcuni azzurri 

» "1WTJ ^ " T - T 

Ormai non ci sono proprio più 
lubbi; la J u v e n t u s ha v into il cam-
ticnato Con c inque lunghezze di 
vantaggio sui rossoneri e con dieci 

lì nerazzurri interisti , i bianconeri 
guardano a l l 'avvenire con lo s f i lar­
lo sgombro da preoccupazioni: 
faranno e<si i campioni d'Italia 
1949-50. 

Se un e v e n t u a l e sc ivolone dei 
sapolista sul terreno inviolato :lel-
l'Inter poteva, s ino a d i m e n i c i , 
lare ancora speranze al Milan (ma 
lolto re la t ivamente s' intende, rhò 

mche tre punti di distacco sareb­
bero persi inco lmabi l i ) , ora le cifre 
Bella cUìssifica sembrano davvero 
^ e q u i v o c a b i l i . Si può anzi suppor­
re che la J u v e n t u s riuscirà prima 
tlella fine del torneo a frapporre 
fra se e le immediate inseptntr :?i 
un ancoi più cons is tente d i v a n o . 
pata la m a r c a non irresist ibi le — 
ìeppnr efficiente — in questi ult imi 
[empi dei rossoneri , ai quali il 
ja lendai io riserva trasferte tutt'al-
ro che placide, quali ad esemDÌo 
luella di Firenze fde'la pros-nim 
fornata ) , di G e n o v a e di Tlan. 

Ma lasc iamo da parte le cifre, <-d 
l a m i n i a m o la partita di Milano. 
he ha laureato campione l'undici 
arinese. L e cronache del l ' incontro 
a r i a n i di gioco superlat ivo dei 
ianconeri . di effett iva supei iuri tà 
e i confronti deg l i avversar i nero-
zzurri. di trionfo vero e proprio. 
oncretatosi in ovazioni i rreme­
abili degli sportivi mi lanes i , i qua-

hanno dato un'esemplare prova 
i spo i t iv i tà decre tando agli ospit i 

mer i tato plauso, senza a lcuna 
reoccupazione di tifo roe^oncro-
izurro e senza alcuna traccia di 
marezza (enpure si trattava dei 
fosi -M quel la città che vanta l e 
ne grandi avversar ie d e ! hiani'o-
feri!) 

• Ha fatto tutto lei! 
fLa J u v e n t u s ha v into alla ina­
l erà forte, ta lmente forte — ha 
fritto Carlin — che in campo ha 
| t t o tutto lei e solo lei. pers ino 
i reti de l l 'avversar ia! Eppure alla 
[uadra era n u o v a m e n t e mancato 
cc inini . eppure s'era dovuto su-
ituire Martino, eppure il r i e n -
ante Manente ' avrebbe potuto 
'stare qualche preoccupaz ione 
)po una lunghiss ima assenza. 
acche. Gli spettatori di San Si«"o 
inno vi?to in c a m p o una squadra 
trfetta nei m o v i m e n t i e sol idissi-
e ne l la struttura, c h e non si sono 
lasi n e m m e n o accorti degl i arsenti 
ccinini . Mart ino e Rava . E del 
s to i l o r o sostituti h a n n o saputo 
ivarsela tutti assai bene , c o m -
reso il g iovanis s imo Scaramuzzi 
le era al suo esordio in ser ie A 
In be l bat tes imo de l fuoco quel lo 
i i rex-b ie l l e se ! ) . 

La J u v e n t u s ha battuto l 'Inter 
m e i s ingoli b ianconer i hanno 
t tuto i r i spett iv i avversar i n e -
izurl . In campo c'è stato un so lo 
ipdrilatero. un solo attacco «rre-
ttibile, una sola difesa eff iciente. 
Intelligenza e il coraggio di M i -
oli, Carr.patelli e A m a d e ì (i m i -
lori fra i mi lanes i ) non sono 
stati a frenare il g ioco t ravo lgen-

d'una squadra che sprizzava 

[ute da tutti i pori . L'Inter, f or -
z i o n e di r i l i evo , ha spesso t ro -

*o la forza p e r tentare di spez­
i e il p r e d o m i n i o a v v e r s a n o , 
frza peral tro riuscirvi , p e r c h è in 
m p o c'era c o m e un abisso fra le 
|e squadre, e lo stesso r c n d i m e n -

dei giocatori stranieri era i ' in-
•c de l la di f ferenza di valori-
ul ic i i N y e r s e i Wi lkes . precisi 
redditizi eli Hansen e i Pracst . 
La vit toria de l Milan a Lucca, 
ppur meritoria , perde gran par -

d e i suo va lore , oscurata com'è 
U'impresa de l la Juventus , g iun-
[ orma: al dod ice s imo successo 
ino in trasfet ta , su quindici g a -
d i s p u t s t c in campi avvers i , n c l -

. quali non ha mai conosc iuto 
knflttq (a proposi to di s tat is t iche . 

r i l eva to che con la capi to la­
rne de l l ' In ter a San Siro , n o n 
nane per quest 'anno nessun ter ­
no invio lato fra i vent i de l la 
ne A ) . 

migl iori , e m queste condizioni 
non può bastare un Taccola a ri 
dare f e r i a di penetraz ione ad un 
attacco che sembra averla perduta 
dal g iorno del la vittoria sul 
Milan. 

La partita di Trieste, fra ala-
baidat i e palermitani , e stata co 
stel lata di parecchi incidenti . Sarà 
forse stato il r icordo del la tempe­
stosa partita d'andata? S e m b r e ­
rebbe imposs ibi le tanta animosità 
a dis tanza fra giocatori di due 
squadre che in fondo non hanno 
preoccupazioni di c l a s t i c a . Co­
m u n q u e la cronaca de l la gara an­
nota un calcio di rigore, due espul­
si , parecchi ammonit i , un g io­
catore con una gamba rotta e 
qualche contuso. 

A n c h e stavolta le vicenda della 
lotta per la retrocess .onc m n 
nanno mancato di produrre risul-

LA CLASSIFICA 
. I m e n t u s punti 50 (media da s c u ­

detto: + 5); Milan: 45 ( + 0); Inter: 
40 (—5); Lazio e Fiorent ina: 37 
(—8); Torino: 32 (—13); Atalunta: 
32 (—14); Sampdor ia e Tries t ina: 
30 (—15); Pa lermo, Genoa e Como: 
28 (—17): Lucchese : 27 (—19): Pa­
dova e Roma: 26 (—19); Bologna: 
25 (—19); Pro Patria: 23 (—22); 
Novara: 22 (—23); Bari: 21 (—23); 
Venez ia: 13 (—32). 

cavano !a rottura di numerosi cri­
stalli Doveva lutei venire la forza 
rvjbblica, che provvedeva a rimuo­
vere 1 blocchi e operava diversi 
fermi. 

a Lazio e la Fiorentina 

tati a sorpresa. N o n s m e n t e n d o la 
l inea di condotta instaurata negl i 
ult imi tempi, il Novara s'è andato 
a r iprendere a Venez ia i due 
punti perdut i con la Laz io in ca­
sa, e la P r o Patr ia al contra 
rio — ha creduto opportuno. . . re 
galarc- al Corno uno d e : due punti 
preziosi accaparrati s»?tte giorni 
pr ima a Lucca . 

D u e risultati un po' a sorpresa, 
c o m e si vede , anche se non del 
tutto impreved ib i l i . Jl r isultato 
più sorprendente , però, sembra 
que l lo di Torino, dove finalmente 
il Bar i è riuscito a conquis tare un 
punt ic ino in trasferta, d o p o quin 
dici sconfitte consecut ive . I « gal 
lett i » sono senza dubb io sul la 
buona strada, e n o n c'è dubbio che 
af fronteranno la pross ima trasferta 
di N o v a r a :on a n i m o tutt'altro che 
rassegnato. Se la sfortuna n o n ci 
met terà ancora l o zampino, i l tra­
guardo de l la salvezza potrà e s sere 
raggiunto , tanto più che il c a l e n ­
dario d e l l e u l t i m e g iornate favo­
rirà i biancorobsi pugl ies i . 

Preoccupazioni per Novo 
L e part i te d i domen ica passata 

erano mol to at tese anche - in r e ­
lazione a l l e fa t i che « azzurre » di 
d o m e n i c a pross ima. N o v o a Mi la ­
no e i suoi col laboratori in tutta 
Italia erano con gl i occhi fissi su 
a l m e n o una c inquant ina di e l e ­
ment i « a z z u r r a b i l i . . . N a t u r a l m e n ­
te, d i tutti i candidati al la magl ia 
« azzurra », a lcuni h a n n o risposto 
o t t i m a m e n t e al la prova, altri si 
sono guadagnat i l a sufficienza, ed 
altri ancora infine hanno d e l u s o . 

Il b i lanc io pos i t ivo è dato, s e ­
condo noi , dal la bel la p'-ova d e l l a 
J u v e n t u s come squadra e d e i j u ­
vent in i s ingol i . Oggi che l 'ossatu­
ra de l la naz iona le dovrà fornirla 
l 'undici b ianconero , è confortante 
r i l evare al la v ig i l ia di un incon­
tro c o m e q u e l l o di V : enna che-
Parola, Boniper t i , Muccinel l i , B e r -
tuccel l i , Mari e l o s tesso port iere 
Viola sono a l l 'apice de l la loro for­
ma. Purtroppo il b i lancio n o n è 
e g u a l m e n t e pos i t ivo p e r tutt i g l i 
« azzurri » de l le a l tre squadre . 

Osservando la catt iva p r o v a di 
Giovannin i e Lorenzi a Mi lano , e 
l e cat t ive condiz ioni fisiche d i 
Fattori (assente d o m e n i c a ) , si ar ­
riva al la conc lus ione che il : o l o 
Amadej è a t tua lmente in eff ic ien­
za in tutto il b locco deg l i .. a z ­
zurri - de l l ' Inter . Carape l lese a 
Torino è parso ancora una volta 
l'ombra di s e s t e s s o , e Cappel lo a 
Rome ha da to a tratti quasi l ' im­
press ione di non e s sere in campo. 

Potrà il C. T. N o v o r i so lvere i 
problemi che gl i s fasamenti di 
tutti quest i e l e m e n t i c o m p o r t e r a n -

'*a Lazio e la F iorent ina , tuttora 
Sse di buon accordo sul la q u a r -
po l trona , h a n n o sfruttato il tur -

casal ingo, r iportando c o n v i n ­
c i v i t tor ie sul B o l o g n a e sul 
noa. Ora che la ques t ione d e l 
tnato asso luto p u ò d i i s i archi -
ita, sarà interessante seguire gli 
luppi de l la lotta per l e piazze 
nore , p o i c h é non è det to che il 
r r o a z z u r n e i v io la n o n possa-

arr ivare a minacc iare l'InterJ 
l irittura p e r il t erzo posto, e s - j 
d o stato r idot to il distacco a j 
l t re punt i . i _ _ _ _ _ _ 
Lnche l 'Atalanta e la Sampdor ia l cx>SEN*ZA, 37 — Ad Acri, fn pro-
ino confermato il loro stato d . jv lncla di Cosenza, durante un tn-
zia l iquidando con puntegg i ' contro «vncisttco tra la squadra lo-
t tos to s ever i r i spe t t ivamente i l ' c a ! e e quella di San Giovanni !n 
lova e la Roma. M e n t r e il P a - l J Ì ? . [ * ^ " M V J I S £ 7 \ " Vfrifl" ,« «« *.- .._ „ j „ t „ j « „ . . cavano v:o.cn*i taWerugU tra gioca­la cont inua a de ludere , pur l o r , d c l , e d u e s q u a d r e | t r a j ^ j . 
l erando la smessa squadra c h e tivi sostenitori . S i sono avuti a de -

L'attesa di Vienna 
per l'incontro di domenica 

VIENNA, 2T — A mezzogiorno di 
uggì è stata iniziata la vendita dei 
biglietti per l'incontro di calcio Ita­
l ia-Ausil ia che avrà luogo domenica 
piossima. Migliaia di tifosi austriaci 
erano già In fila pazientemente da 
pniecchie ore ed alcuni cddinttura 
da ieri sera. Si calcola che almeno 
dodicimila persone {<>£•> ."O allineate 
di fronte a! dieci botteghini ai quali 
e stata affidata la vendita. 

E' pei messo l'acquisto di un solo 
biglietto a te^ta. Uno speciale bot­
teghino e siato istituito per gli In­
validi di guerra, e anche qui mutilati 
su carrozzelle o coti stampelle hanno 
atteso per più di dieci ore che fosse 
dato il via alla vendita. 

Una tagazza che si è messa in fila 
lei! sera a mezzanotte, ha potuto ave­
re il biglietto oggi a mezzogiorno e 
mezzo, e si è subito rimessa di nuovo 
in coda per acquietarne un altro per 
il fidanzato. Se tutto va bene potrà 
averlo questa sera verso le se i ! 

L'Associazione Calcistica Austriaca 
ha leso noto oggi di aver ricevuto 10 
mila richieste di posti dall'Italia. Co­
munque solamente 11 10 per cento dei 
biglietti disponibili, e cioè 7000, .sarà 
messo a disposizione degli ospiti. 

Il personale di occupazione fran­
cese, americano, sov'et ico f inglese 
ha acquistato un fortissimo numero di 
biglietti. Molti altri posti sono acqui­
stati dai soliti bagarini, che li stanno 
vendendo a tre volte il loro prezzo 
normale. 

' ^ V ^ ^ » < r^v!^^v^^j^^4t^W#^* 

I N T E R - J U V E N T U S — In una mischia s u s s e g u e n t e a calcio d'angolo sotto la porta juvent ina , L o ­
renzi è sa l tato in aria, ed ha assunto una pos iz ione curiosa: sembra quasi \ o g l i a farsi solle\a>-e da 
Rizzotto e Viola. Sono vis ibi l i Amadeì sul lo s fondo e Parola a destra. N e s s u n o si cura del pal lone 

La morte di Ghia 
in un incidente di gara 

MXLANO, 27 — Durante la svolgi­
mento della gara motociclistica «Pri ­
mi passi » svoltasi ieri, il corridore 
Indipendente Stello Ghia di 43 anni 
nel tratto del percorso che sfociava 
a S. Giovanni in Bianco. In Valle 
Bremb2na. è precipitato in un bur­
rone fratturandosi la colonna verte­
brale Trasportato all'ospedale di Ber­
gamo. nonostante le cure prontamen 
te praticategli, stamane il Ghia spi­
rava assistito dai familiari. 

La salma dello sfortunato corrido­
re verrà trasportata a Milano dove 
si svolceranno i funerali. 

PER LE TRE PARTITE DI DOMENICA PROSSIMA 

48 confocali per le nazionali 
Gli "azzurri» della A si radunano stasera a Venezia, i "cadetti» 
della B domani a Hrenze, e quelli del D/ord~Ovest giovedì a Torino 

Ecco la convocazione delle squadre 
nazionali per gli incontri di dome­
nica con le nazionali A e B austria­
che. e con la Lego Llonese: 

SQUADRA NAZIONALE A: convo­
cazione per le ore 19 di og^i a Ve­
nezia. 

Inter: Giovannini , Lorenzi, Ame­
dei: Juventus: Bertuccelli , Boniperti , 
Mari. Muccinelli, Parola, Piccinini; 
Lazio: Sentimenti IV: 3f i /an; Anno-
vazzi. Tognon; Torino: Carapellese, 
Moro: rriesi in/ i: Bl-ison II C.T si 
riserva eventuali ulteriori j o m o c a 

ruo lo < quindici convocati, titolari e 
riserve. 

La formazione-base risulta la se 
guenle: Sentimenti IV (Moro). Glo 
vannini, Parola (Tognon), Bertuc­
celli (Blason): Annovazzi, Mari (Pic­
cinini); Muccinelli. Lorenzi, Amadei 
Boniperti, Carapellese. Si avverte una 
debolezza nella difesa, essendo pre­
valentemente destri tutti e tre i ter­
zini d'ala convocati (anche Blason 
ha giocato a sinistra solo Quando ve 
lo hanno costretto le circostanzej; si 
avverte una certa debolezza nella me 

Villoresi e Ascari 
correranno al G. P. di Pati 

PAU. 27. — GII Itallarl Villoresi 
e Ascari, gli argentini Fauglo e Gon-
zales ed il francese Sommer saranno 
i protagonisti del Gran Premio auto­
mobilistico di Pau che verrà dispu­
tato Il 10 aprile prossimo. 

I risultati 
del Totocalcio 

L'Ufficio Stampa del Totocalci-) co­
munica che 11 monte premi del XXIX 
Concorso Pronostici è di L. 104 mi­
lioni 512.394. Hanno totalizzato 11 
punteggio di e 12 >. 4612 giuocatori 
tsul spetterà u n premio di L. 21 0B7. 
mentre agli « 1 1 » che sono 60 3*18. 
toccherà la somma di L. 1011 cla-
«cuno. 

zloni. allenatore Ferrerò: Ma&*ngsia-i diana, mancando un mediano sini 
to re Zanel la ' stro efficiente nei vero senso della 

parola (Mari è anch'egli destro, Fat­
tori sta male, e Piccinini-., non sta SQUADRA NAZIONALE B: ; . n v o 

diz ione per le ore 11 di domani a 
Firenze. 

Atalanta; Casa r i ; Bologna: Cervel-
lati; Fiorentina: Costngilola. E'.llpni, 
Galassi. Magli. Pandolflnl. Roaetta; 
Genoa: Castelli: Lazio- F u r i a s i p i e . 
cinelll . Remondlnl ; Milan: BeUoni. 
Burini; Roma: Venturi Zecc*: Sam-
doria: Gel. Allenatore Sperone; 

ITALIA NORD-OVEST: convocazio­
ne per le ore 10.30 di giovedì a To­
rino. 

Atalanta: Angeleri. Caprile; Como: 
Ghiandl. Pedronl; Genoa: Becatt lni . 
Cattaui. Gualazzl; Inter.- Achilli. 
Campateli!: Juventus: Blz iot to . Vio­
la: Noi ara: O d o n e ; Pro Patria: T u r -
con i ; Sampdoria: Bassetto. Gratton. 
Lucentinl . Allenatore Baloncerl; 

molto bene); si avverte, soprattutto, 
qualche grave lacuna all'attacco, re­
parto. per il quale Solo s'è limi'ato 
alla più stretta economia: soto cin 
que convocati. 

•HC"tiittro la aiutilitzione di Cap 
pello come un provvedimento logico, 
ma non ci spieghiamo la fiducia ri­
data a Carapellese, giù di forma co 
me n o " i i« l £? si considera la man­
cata convocazione di Trevisan (do­
vuta probabilmente a ragioni morali, 
essendosi domenica il vecchio «Memo* 
fatto espellere dal campo per i te­
menti proteste nei confronti dell'ar­
bitro), non si comprende perche il 
C.T. non abbia chiamato la mezz'ala 
che la stampa di tutta Italia, non 
rolo di Roma, sta da un mese e Più 
indicando come l'unico rimedio P^s 

La prudenziale postilla di a even-ìsibile al mal... d'attacco delta nazio-
t.tali ulteriori convocazioni^ che il "<»lc: Zecca. E non si spiccia ia man-
Cummissario Tecnico si è r fserrnto . cata convocazione di Puccinelli che 
non consente una rritica serrata del data la cattiva forma di Burini e 
metodo seguito da Novo all'immerìia-\ Vitali è attualmente l'unica estrema 
ta vigilia della partita di Vienna O efficiente, oltre Muccinelli. 
almeno non la consente oggi. essen-\ C'è solo da augurarsi che le « ulte-
do sempre possibile che agli onori riori convocazioni » possano riempi-
della nazionale A icngano chiamati re le lacune evidenti di questa pri-
con maggiore o minore urgenza altri ma chiamata 
elementi, della mancanza del quali'. Poche osservazioni sulla naziona-\amlcheva]e. chV dopo fasi a l t e rne di 
5» ha. l'immediata sensazione solo se\le B. L'indisponibilità di A ut onazzì hjioco s'è concluso alla pa r i , d u e a 
cf si perita di disporre In ordine di ha ridotto Novo a ridar fiducia ad due 

£lfan<, ed a ricostituire quindi la 
terza linea della Fiorentina dell'anno 
scorsa: Eliani-Roselia-Furiassi. Di 
conseguenza, non e più la Lazio a 
fornire l'intelaiatura base della squa­
dra « c a d e t t a » , ma la Fioicntina con 
i suoi sei elementi. La cosa è com­
prensibile, svolgendosi l'incontro coji 
l'Austria B a Firgimo. 

Il riforno della « Roma » 
Nella giornata di ieri ha fatto ri­

torno a Roma da Genova la comi­
tiva giallorossa. Se l'incontro con la 
Sartpdoria è finito male almeno sta­
volta per fortuna fra i romanisti non 
c'è nessun infortunato. Da oggi i 
giallorossi potranno quindi riprende­
re gli allenamenti, che saranno com­
prensibilmente ridotti. In vista della 
sosta Intemazionale. 

Venturi e Zecca, convocati a Fi-
,ri*p oartirnni'o nel T>omt-rl3e.o d 

oggi per al città gigliata assieme agi! 
altri « azzurri -> della Lazio 

G A R A AMICHEVOLE 

Gianicolense - Certosa 2-2 
(M. Marzou) _< La finale di qua­

lificazione del torneo ragazzi del-
TU.I.S.P.. per la quale erano di fron­
te domenica pomeriggio sul campo 
dell'Italia Nova :e squadre dell'U.S. 
Gianicolense e della X Certosa, non 
s'è potuta evolgere regolarmente per 
mancanza dell'arbitro. I ragazzi delle 
due squadre, per mantenersi In fiato 
e per dimenticare la delusione della 
mancata effettuazione dell'Incontro 

che s'erano accinte a disputare con 
più forti propositi di vittoria — 

hanno voluto egualmente cimentarsi 
sul terreno. Hanno cosi dato vita ad 
un piacevole ed equilibrato incontro 

LA RIUNIONE DI FERRARA 

Tontini manda K. 0. 
P a n i al IO. round 

FERRARA, 2 7 — Ne l la r iunione 
pugil ist ica tenuta stasera al Teatro 
Verdi di Ferrara, il campione i ta­
l iano dei pesi medio -mass imi R e ­
nato Tontini ha conservato il t i tolo 
i tal iano de l la categoria bat tendo 
per k.o. alla decima ripresa l o sfi­
dante Giu l iano Pancani di Pistoia . 

La vit toria d e l pugi le romano è 
stata più che convincente . Tontini 
si avv iava ad una netta vittoria ai 
punti, quando al dec imo round è 
riuscito a piazzare un pregevo le 
doppiet to al mento , che ha mandato 
al tappeto l 'avversario per il conto 
totale . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PEil LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI l t 

ISOLANTI cltltrlcl - Bicbehto • Fibn - R i ­
nite • Nauti •lerlinyili - Tubi tttrllnptl • 
Ccllulold» - P l u g l i s • Amianto - Prtm Fab­
brica ISDART . Palermo 29, Roma. 

O C C A S I O N I li 

Ì.A. MATERASSI, .MATERASSI, SVENDITA «in-
giudiziaria. Via Trionfale 84. Tel. 361.937 
MATERASSI LANA 3500. ."ITERASSI UNA in­
aerà 4300. JUTF-RtSSI piccola SCOZIA 6.500. 

ARMADI guardaroba, sportelli, ifrorreroh. wtV-
lieta Interni, bellissimi, farle sitare, rendo 
pretti bifsisjim! LACILITtZIOM. m i e Millre 40 

(,M23) 

FISARMONICHE PALLAVICINI-RADIO, IV Soum-
bre 153-1; • ineinagliabite a»ioriinicnto re» 
ourebe. ĉ mprene Dal!ij>«. Scandalli, Soprani, 
preti! labbrica. vendita 
rambi. catalogo jrat'.s. 

raif.J; Immediata, 

OROLOGI A 01F.CI RATE!!! Seora anticipali! 
Sema interessi!! Garaat.a tcntta: • tULDICCI > 
Sanbernardo 103-c. 

L E G A R E D E L L ' U . I . S . P . 

Annibale Brunetti vince 
la « Coppa Madonna Pellegrina » 

(L. Mancini) — i n occasione del fe­
steggiamenti a La Stona, domenica 
mutuna s'è svolta la * Coppa Madon­
na Peregrina », organizzata dal-
1 U.I.S.P. lomana per dilettanti, con 
l'autorizzazione d^eirU.V.l.. Alla gara, 
che ha avuto un buon lotto di par­
tecipatiti, ha arriso un buon succes­
so oiganizzatlvo ed agonistico. La 
vittoria e meritatamente andata ad 
Annibale Brunetti, che era stato tra 
gli animatori della corsa «In dall'ini­
zio. 

Poco dopo la partenza Petrucci e 
Bonanno cercavano di movimentare 
la fuga, ma 1 loro tentativi veniva­
no rintuzzati, cosi come quelli suc­
cessivi di Baggionl, Brunetti « di 
Traina (quest'ultimo^ caduto mala­
mente, si feriva ad una mano, e do­
veva terminare la corsa In condizio­
ni di minorità). 

All'Inizio del secondo giro del cir­
cuito Brunetti e Grimaldi riuscivano 
a guadagnare qualche centinaio di 
metri nel grosso del gruppo, che 
intanto s'era scaglionato. Nicolange-
lo Brunetti, Hima. Santini e Liberi 
erano quelli che maggiormente si di­
stinguevano fra gli Inseguitori. 

Nel finale Annibale Brunetti riu­
sciva però a distaccare Grimaldi, ed 
a tagliare il traguardo con qualche 
centinaio di metri di vantaggio. La 
volata per il terzo posto era dispu­
tata da tre corridori dopo quattro 
minuti dal primo, e Santini prece­
deva Hima e Liberi 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Brunetti 
Annibale (C.V. Appio); i . Grimaldi 
Angelo (Crai Terrovleri): 3. Santllli 
E. (S.S. Vannozzl): 4. Hlma (Alba 
Juve); 5. Liberi (Alba Juve) : 6. Bru­
netti N. (Quadracela); 7. Testoni 
(Ferrovieri); 8. Corvasce (Quadrac­
ela); 9 Pompei (Romana Gas): 10. Or­
landi (Vannozzl): 11. Traina (Vannoz-
zl); 12 Martelli (Ferr.); 1S. Mioni 
(Giornalai); 14. Baggionl (Vannozzl): 
15. Mattia (Giornalai); ecc. Seguono 
un'altra ventina di ;t.r.rorrentl In 
temoo massimo. 

Le cestiste italiane 
andranno a Budapest 

RAD10PAILAVICINI, IV Novembre 15S-A: gran­
di marche. c<>mpteja aitimi covili modalatto-
(ìe frequenta IMCA. Veadita rateale immediata, 
cambi. 

VISITATE l'Importantissima araad!p*a esposi-
tioae d'Italia dell'arredamento. 3000 oggetti, 
mobili, ialotti. lampadari, «enii*. Preiii im­
battibili. Lunghe ra'.eitratioai. SnpenjaJlena 
E*edra 47 (portone) RtRL'SOI. 

MOBILI 12 

OCCORRENDOTI Catnereletlo . Salepranto Cu­
cina . Spasomi, qoalonqne stile e (.retto, po­
trete scegliere vaMiMimo assortimento . C\L-
LSRIA U08IU BRlASZt - VIALE KEGINX MVR-
CHERITA 17tì. LuajhiMim» rateirzaiioai »enta 
anticipo ne intere»*! (52ÒS) 

13 D O M A N D E A F F I T T O 
A P P A I I T A M . N E G O Z I 12 

APPARTAMENTO QUtTTR0 CAMERE ACCESSORI 
CERCASI POSSIBILMENTE Z0N* CENTRALE. 
SCRI\ERE DETTAGLIANDO CASELLA 60 - L -
SPI. \IA DEL PARLVMENT0 9. 
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La G i u n t a e s e c u t i v a d e l l a F e d e r a ­
z i o n e P a l l a c a n e s t r o h a c o n f e r m a t o 
"a partecipazione della nazionale fem­
minile al campionati europei che 
avranno luogo a Budapest dal 15 al 
21 maggio, mentre non ha preso al­
cuna decisione per i campionati del 
mondo maschil i . 
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91 primo successo degli ammurri 
fu uno mero a stero dopo tre sconfitte 

Prima dell'altra guerra mondiale la superiorità dei bianchi era schiacciante - La 
strenua difesa di Vienna del 1913 e il "mezzo goal„ di Berardo a Milano nel 1914 

no? A u g u r i a m o c e l o , per quanto 
oggi c o m e oggi ci si d e b b a r a m ­
maricare del fat to che n e l p a s ­
sato i se lez ionatori « azzurri * non 
ebbero a l avorare m a g g i o r m e n t e 
:n profondità . 

' REMO 

Incìdenti ad Acri 
per un incontro di calcio 

inìz io di campionato l o a v e v a 
t a t o in c ima al la classifica, la 
n a non riesce a trovare un3 
ina andatura n e p p u r e n c o r r c n -
ad iniezioni di g ioventù . Certo 
teriodo d e l l a squadra non è dei 

plorare numerosi contusi. 
Successivamente la strada che da 

Acri conduce a Scn Giovanni veni ­
va sbarrata con tronchi d'albero 
per Impedire ti r i tomo dei puKmati 
car'chi di tifosi Contro le macchine 
venivano lanciati sassi , che provo-

II 
La prima parte della storia del 

20 precedenti confronti calcistici fra 
Italia e Austria, lo abbiamo già det­
to la volta scorsa, presenta un bi­
lancio del tutto sfavorevole agli *a 
zurri ». Dal 1912 al 1929 (decimo con­
fronto): tei vittorie dei < bianchi * e 
quattro pareggi: occorrerà venire a-
vanti negli anni, sino al 1931, per 
trovare la prima vittoria italiana (d 
Milano, a San Siro, 2 a 1). 

Già prima dell'altra guerra m o n 
diale, il calcio austriaco dettava leg­
ge sul continente europeo, mentre 
quello italiano, per vitale che fosse 
non poteva reggere al confronto 

Nell'estate del 1912 i calciatori ita­
liani si recarono alle Olimpiadi di 
Stoccolma, e, non esistendo- allora 
differenziazioni fra dilettanti e pro­
fessionisti (ma erano tutti dilettan­
ti!) la squadra italiana rappresenta 
va il meglio del calcio nazionale. Gli 
€ azzurri » furono eliminati dal tor­
neo olimpico dopo aver perduto con 
la Finlandia per 3 a 2 ed aver vinto 
con la Svezia per l a 0: lattaria 
prima di tornarsene in Italia, volle­
ro prender parte ad un torneo post-
olimpionico o*i consolazione, nell'in 

I N T E R - J U V E N T U S — L'inuti le tentat ivo di p a r a l a di Frantos i s a i t iro di Pracst (che non si v e d e 
ne l la foto), c h e ha fruttato il s e c a n d o goal j u v e n t i n o . L'accorrente Bonipert i aorride soddis fat to 

fenro di misurarsi con i fortissimi 
austriaci, 

Il 3 luglio 1912, Italia ed Austria 
si trovarono per la prima volta di 
fronte su un rettangolo verde, e gli 
italiani st schierarono così: Campet­
ti. De Vecchi, Valle; Btnaschi. Mila­
no i. Leone; Zuffì. Bontadini, Berar­
do. Barbesino. Mariani Di fronte ad 
essi i « bianchi » allineavano i mi­
gliori uomini di quel periodo: il por­
tiere Kaltenbrunner, il centromedia-
no Brandstadter. gli attaccanti Mol­
ler e Grùndtcald. 

Gli austriaci ci impartirono una 
lezione di bel gioco, e naturalmente 
il risultato assunse proporzioni seve­
re: 5 a 1. Il bravo Cam pelli fu co­
stretto a chinare la schiena due vol­
te nel primo tempo e tre nella ri­
presa; solo nel finale riuscimmo a 
segnare il goal della rittoria per me­
nto del centravanti vercellese Berar­
do. '.2 cui nome diverrà famoso per 
un episodio che vedremo appresso. 

Pozzo guardava a Vienna 
La sconfitta contro i forti avversa 

ri, scontata in partenza, indusse i di 
vigenti di allora della nostra Federa 
zione calcistica, a sollecitare un nuo­
vo incontro, dal quale t nostri nazio­
nali avrebbero potuto trarre innega­
bili vantaggi d'esperienza e d'am­
maestramento. Anche allora, però, 
esistevano nelle alte sfere del no-
ttro sport, clementi pavidi e timoro-
ti di perdere, che cercarono di man­
dare all'aria le trattative per un se­
condo confronto con gli austriaci. 
edducendo quale argomento princi­
pale la necessità di non tentare una 
nuora e brutta figura ». Fu mento 
di Vittorio Pozzo, allora segretario 
della Federazione, se a distante dt 
soli cinque mesi dal confronto di 
Stoccolma, le due nazionali poterono 
trovarsi nuovamente di fronte. 

Vittorio Pozzo guardava allora al­
l'Austria come ad una grande scuo­
la calcistica, e si rendeva conto che 
i nostri calciatori, incrementando i 
'•apporti con il foot-ball viennese, a-
vet-ano tutto da guadagnare e nulla 
da perdere... fuorché l'incontro st 
intende. St battè perciò a spada trat­
ta per l'effettuazione di un nuovo 
incontro, e riuscì a combinarlo per 

il 22 dicembre a Genova. 
Partano le cronache di quei tempi 

di un pubblico eccezionale, ed in­
fatti alla gara assistettero... ottomila 
persone. Gli austriaci impartirono 
un'altra lezione di bel gioco, ma gli 
italiani stavolta seppero fare appel­
lo a tali risorse di volontà che il 
crollo di Stoccolma non si ripetè. 
Gli « azzurri » iniziarono alla gari­
baldina e segnarono addirittura per 
primi con II centravanti Sardi, dopo 
dieci minuti di gioco Gli austriaci 
pareggiaiono al IV ed attaccarono 
per tutto il primo tempo, ma la no­
stra difesa (Campelll. Binaschi. De 
Vecchi) seppe fare miracoli ed ar­
rivare al riposo - ••' r-.sulUitc d: pe­
rita. 

Nel secondo tempo gli italiani, pur 
resistendo ancora bene alle ondate 

dissima, essendo scest Jn campo con 
l'impegno morale di non far segnare 
l'attacco e bianco ». La marcatura dei 
cinque del quintetto di punta avver­
sario (in cui c'era al centro l'asso 
Ku'than e ad interno il grande 
Grfmdu-ald. una specie di Mazzola di 
quei tempi) fu operata alla perfe­
zione da De Vecchi. Milano II. Mi­
lano I. Binaschi. Parodi, ecc.. e il 
portiere Innocenti fece miracoli. Ma 
se gli attaccanti viennesi rimasero 
all'asciutto, ci pensò ti poderoso me­
dio-centro Brandstadter a mettere al 
sicuro il risultato, con due tiri im­
prendibili (uno per tempo) operati 
entrambi da disianze superiori ai 25 
rr.etri e contro i quali ini invia inno­
centi non potè nulla, data la partico­
lare loro potenza. 

Lo zero a due di Vienna fu per gli 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Tofliattt 

offensive dei « bianchi ». subirono al- « azzurri » d'allora un primo succes­
si due goal, ma il risultato finale 
di 3 a 1. tornò a tutto nostro onore. 
e il pubblico genovese ripagò con 
frenetici applausi la gara degli « az­
zurri », fra i quali i migliori furono. 
oltre ai difensori. Ara. Fossati. Bon­
tadini e Sardi. 

n risultato di Genova servì a rin­
cuorare i pessimisti ad oltranza, e 
naturalmente Pozzo ebbe buon gioco 
nel gettare le basi del terzo incon­
tro. quello di Vienna del 1913 (Ih 
giugno), che per molti aspeitt fu 
simile al precedente di Genova, e t i 
conchiiise con il risultato — onore -
rofiMimo per noi — di 2 a 0. 

I tiri di Brandstadter 
La squadra « azzurra » che dovette 

andare per la prima volta nella tana 
del leone lasciò l'Italia in condizioni 
tutt'altro che buone: rindispontbi-
Ittà di alcuni dei nostri migliori ele­
menti (Valle. Ara. Leone, ecc.). ci 
costrinse ad affrontare la difficile 
trasferta con una squadra rimaneg­
giata. nella quale il numero degli 
"Sordienti (ben tre: Parodi. VaJobra 
e Fresia) era inferiore a quello dei 
giocatori impegnati per necessità in 
ruoli diversi da Quello originale (l'a­
la Milano TI giocò terzino, il terzino 
Binaschi mediano, il terzino Trerè 
mezz'ala ecc.). 

Gli « azzurri*, partiti battuti, ap­
plicarono una tattica difensiva rigi-

so morale: il primo successo effetti 
vo, anche se solo parziale, doveva 
venire nell'ultimo confronto prece-
cedente la prima guerra mondiale. 
quello dell'll gennaio 1914 a Milano.i 
conr.'a^o,^ zero a zero. - ! 

Quindicimila persone assistettero-
quel pomeriggio ad una delle più 
belle partite anteguerra degli « az­
zurri » scesi in campo in questa for­
mazione: De Simom. Valle, De Vec­
chi: Ara, Fossati, Leone; Berardo. 
Mattea. Gallina li, Varese. BofocChi. 
Il vercellese Berardo s'era spostato 
all'ala destra, per far posto al trio 
centrale del Casale, la gloriosa squa­
dretta piemontese che quell'anno do­
veva vincere il campionato italiano 

A differenza delle precedenti par­
tite di Genova e di Vienna, gli ita­
liani quel giorno si difesero con ac­
cortezza. ma riuscirono anche ad at­
taccare. Per quanto gli austriaci si 
dimostrassero ancora una volta su­
periori a noi in fatto di tecnica e dt 
affiatamentn. la rete dei e bianchi » 
corse seri pericoli, e poco mancò che 
nella ripresa un tiro angolato di Be­
rardo non varcasse la riga bianca. Il 
pallone picchiò contro lo spigolo in­
terno del palo e rientrò in gioco; la 
folla dovette trattenere in gola un 
urlo strozzato, e Berardo passò alla 
storia come « l ' u o m o del mezzo goal » 

Dopo i re sconfitte, venne così il 
primo pareggio. 
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ANNUNZI SANITARI 
Dr. DELL A SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 1B-2U) 
VIA ARENULA. 29 . plano 1, Int. I 

Conun. Dr. MANCINI r ia Arezzo, 38 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-13 e 13-17) - Telef. 852.931) 

Gabinetto modico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Steril ità femminile 

SANGUE - Miscoscopici 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cloe Augustus) 
(8-20 feriali - 8-U festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. seqnard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orano 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, S (Stazione). 

KQUIIIN0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

«5» te o/u'Mooe/fut cuf>t OAOICÀI» 

IMPOTENZA 
aNOMALiE OEBOLEJ2E SESSUALE 

VENEREE VIVn 
mntrolfidt anobi* GUARIGIONE 

•» SANGUE microscopici 
fi» CAlBERTO.dfSMMigra* $Uz:<** 
ZI 4724Q7.or»B20 Motti «o$*À7 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Pta ihe , Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. n.92t - o r e 8-za - Festivi «-I3 

PIETRO I N G K A O 
Diret tore responsabi le 

Stabil imento Tipogr*nro U E S I S . A . 
Roma - Vi;» IV Norpmbrp 149 - Roma 

STRO DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e ÌS-JO Fe*t 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
d iamot i e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
li ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CAJtLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Suz ione) • Ore 9-13, 
ie-W - Festivi 9-13. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Catiettj 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni tramite 
scrivere. Mafstm» rlservaterta. 

Doti. YANK0 PEHEFF 
Specialista Dermosfilopattco 
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Via Palestre» 3* o p I n t 3 ore8-11.14-19 

A N A P O L I 
TU 000110 242 (taf- 1 Bltf» UbnO 

Doti. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Spedai . VENEREE PELLE ANALISI 

VOLPI - STOLE •• MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TA M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 
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